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(APOLLOND 


AI POZZI ‘DI BAKU 


STALIN — Riempitemi questa lattina di petrolio. ‘Me la porto via per ricordo. 


i 
4 
d 


TRAVASO 
Caro lettote, 


Caro lettore, 

come abbiamo già annunciato, 
nei numeri passati, il Travaso è 
uscito in edizione tedesca. Come 
succede quando si va fuori di ca- 
sa, il Travaso si è fatto l'abito 
nuovo; carta migliore, colori buo- 
nissimi, stampa quasi perfetta. 
Insomma ha fatto un figurone. 
E non ti diciamo il successo! Vec- 
chietti paralitici che da anni e 
anni erano inchiodati nelle pol- 
trone vicino alla finestra, sono 
scattati in piedi e sono corsi alla 
stazione a veder passare il pri- 
mo treno che entrava in Germa- 
nia tutto infiorato con le copte 
del Travaso. Gruppi di contadini 
scendevano dalle montagne al 
canto di « Ach du lieber Augu- 
stin, Augustin, Augustin... » a ja- 
re ala lungo la linea ferroviaria. 
Non ti dico: un delirio. Nelle bir- 
rerie della Baviera hanno tolto 
dalle stecche tutti i giornali per 
metterci soltanto il Travaso. In 
Franconia si è subito organizzato 
il Circolo Corale e Filarmonico 
del Caro Lettore. Immagina tu il 
lavoro che abbiamo in redazione 

Due o tre volte al giorno arri- 
va galoppando a briglia sciolta 
un corriere che viene dalla Ger- 
manin. infangato e impolverato 
Appena al portone, conseg: un 
plico al nostro usciere e str. 2: 
za subito al suolo (insieme al cu- 
vallo) esalando l’ultimo respiro. 
Nel plico è scritto a caratteri con- 
vulsi: «Inviate d’urgenza altre 
100000 copie stop Travaso esau- 
rito stop bacioni». 

Duro lavoro quello dei corrie- 
ri. Vada dalle nostre colonne un 
eommosso saluto a questi oscuri 
e ignorati eroi, con la speranza 
che, di tanto in tanto, insieme 
col plico ci portino una fila di 
salcicciotti o magari un sala- 
mino. 

Sei contento che ti hanno ri- 
messo l’orario spezzato? Sì? Ne 
eravamo sicuri. Perchè, vedi, de- 
vi sapere che... 

Accidenti! Sentiamo il solito 
rumore di zoccoli ferrati romba- 
re sul selciato del cortile. Deve 
essere il corriere infangato e im- 
polverato, venuto a portare il 
plico, e dobbiamo scendere a ri- 
ceverlo. Non abbiamo un minuto 
da perdere. Scusa se ti lasciamo. 
ma lui non può stramazzare al 
suolo ed esalare l’ultimo respiro 
se non ci siamo noi. 

Ciao, torniamo subito. Aspet- 
taci e non ti muovere. 


i lui Uansaici 
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Primo rapporto telefonico: 

— Tovarich Stalin, i tedeschi 
hanno preso il Sal. 

— Bene! E ora corrono via? 

— Sì, corrono perchè hanno 
preso il Sal russo e non inglese. 


* 

Secondo rapporto: 

— Tovarich, il nemico è già 
nel corso del Manic... 

— E cosa fa? 

— Ci urla di arrenderci. 

— Telefono subito a Lonara 
che il nemico ciurla nel Manic! 


(e) 


A New York, il figlio di Chur- 
chill ha dichiarato che gli anglo- 
sassoni non sono popoli milita- 
ri ma pacifici... E’ vero! Infatti 
essi rubavano mangiavano e op- 
primevano sempre pacifica- 
mente 

— Ma perchè — chiedono a 
Londra — perchè quel giovinot- 
to va dicendo tante fesserie? 

— Perchè è figlio di suo padre! 


L’improvviso arricchimento 

è un giochetto della sorte 

che a taluno, col buon vento, 

schiude a un tratto ambe le por- 
te: 

ma lettor, non hai giudizio 

se tu chiedi al portinaio 

quanto spende il signor Tizio, 

quanto mangia il signor Caio. 


I prezzi nei bar? Degni di lo- 
de e plauso per la loro nobile 
ascesa, in grazia della quale è il 
barista che serve la consumazio- 
ne, ma è il cliente che resta con- 


sumato! 
\S- 20) 


Gl’Indiani dicono che Dio fe- 
ce libero il cielo ma vi mise i ra- 
paci, fece ampio il mare ma vi 
mise gli squali, fece ricche le fo- 
reste ma vi mise le belve, fece 
buona l'umanità ma vi mise gli 


inglesi... 
(FP. 2) 


In Inghilterra è venuto a 
mancare anche lo speciale legnu 
d’erica per fabbricare le pipe. 

Oh, duol! Lugete, veneres... 

E’ un caso tristo e gramo 

se gl’inglesi non pipano 

e noi ce n’impipiamo; 

però non è gran danno, 

se pensan che oggidì 

11 legno non c’è l'hanno 

ma le legnate sì! 


mi costi 160 
mifioni di ‘ 
dollari al 


In Britannia viene intensifica- 
ta la raccolta dei rottami. 
Per l’ampie sale oscure, 
grida il re: — Vivaddio, 
raccogliete me pure, 
sono un rottame anch'io! 


(Pl 


Ostiche osterie in cui mai l’o- 
ste fu un oste più ostile d’og- 
gigiorno! Il conto ch'egli ti pre- 
senta è sempre una formidabile 
levata di scudi... 


Coniugalia: 
— Credi, cara, mentre tu sel 
al mare coi bimbi, io qui faccio 
una vita d’ascata, ufficio e casa, 
libri e lavoro... 

— Bravo, ora ti prego di con- 
segnare l’ammasso allo Stato. 

— Io? Consegnare... cosa? 

— L’ammasso di bugie che mi 
vai contand> da un’ora! 


o) 


Shell e Standard sì lamen- 
tano: 

L’Asse avanza, va e cammina, 

ci rovina 

tutto quanto il monopolio 

del petrolio, 

standardizza l'avanzata 

quella gente sh-llerata. 

che ci frega la benzina! 


YI 


O vecchie signore con chiome 
tinte d’azzurro, di verde, di vio- 
la, o vecchie signore, se vedeste 
come siete buffe! Ma perchè in- 
cominciate voi stesse a perdere 
il rispetto per i vostri capelli 
bianchi, o vecchie signore? 


(ai 


Redazione del New-York Day: 
Quando giunse il grosso pacco 
dell'usato « fuori sacco», 

tutti dissero: — Perbacco, 
fuori Isacco? 

Sissignore, 

licenziamo il direttorel, 


este Î 
qa | tin 
I non arrivano | [un tax 


.. e Roosevelt ride, ride... 

In fondo, l'America contro chi 
combatte? Contro l'Asse? Ma no! 
Se ne frega dell’Asse! 

.. e Roosevelt ride, ride... 

Mira alle colonie inglesi, l’A- 
merica, sogna la fine dell’Inghil- 
terra per prenderne il posto. E 
Churchill non lo vede... 

». e Roosevelt ride, ride... 
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Le Lega Anonima dei Ripuli- 
tori Interni (L.A.D.R.I.) lavora 
21 Lido d’Ostia con molto impe- 
gno. Si sente spesso qualcuno 
che strilla: — Al ladro! Al la- 
dro! 

— Ti hanno vuotato il porta- 
fogli? 

— Sì, ho pagato il prezzo dei- 
la cabina... 


d non ci resta che 
a ltarcarci al Cavcaso 


Da quando Tedeschi e Alleati 
marciano verso il Volga, la re- 
lativa canzone russa viene can- 
tata a Timoscenko con parole 
nuove: 

Volga... Volga... La valle 
dal gran fiume s’irrora... 
Volga... Volga le spalle 

e scappi via, ch'è l'ora! 


(Li 


Occhi torvi, capelli arruffati, 
i capintesta sovietici sacramen- 
tano, ma Stalin osserva pacato 
che in fondo tutto va bene. 

— Sei matto? Non vedi che il 
nemico mira a Baku? 

— Appunto, appena arriva al 
petrolio, ci darà una bella lo- 
zione! 


Gli amici si 
Conoscono 
nella sventura 


Prima un film annunziato su- 
gli schermi era «grande capola- 
voro» e «supercolosso *:; ora e 
«un film che non dimentiche- 
rete». 

Pensate quanti nodi al fazzo- 
letto ci tocca fare, per non di- 
menticare certe cretinerie... 


(e) 


A Londra i deputati continua- 
no a voler conoscere le cifre del- 
le loro perdite navali, e il gover- 
no continua a rifiutarsi di ri- 
spondere. Bisogna essere inglesi 
per non capire che il rifiuto d’o- 
gni risposta è già per sè stesso 
una risposta! 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
3 nuovi tipi perfetti e curativi. Invisibili, 
senza cucilura, su misura, riparabili, 
morbide, porose, non danno noia 


Fatal E ROSSI "SE WARGRENITA LIGUE 


Personaggi: 
CHURCHILL 
MAISKY 
EDEN 

(A La 


CiuURCHIL 
moscenko? 
MAISKY. 


gli avete man 

lo si ritira. 
CHURCHIL 

ra una volta? 


si, a furia d 
| tutti per ritir 

EDEN. — N 
«miche. La situ 
vete resistere 

CHURCHILI 
buoni a nulla! 


MAISKY 
Non mi fare r 
"diamo aiuto e. 
® CHURCHILI 


mbardato A 
{{ MAISKY. — 
EDEN. — E' 


Erano circa ui 
chi! 
MAISKY. — 
‘. CHURCHII 
re! Diecimila 
MAISK®. - 
EDEN © 
MAIS _ 
 CHURCHILL 
di meno! Dieci 
parecchi, cont. 
MAISKY., — 
CHURCHILI. 
dete! 
MAIS 
tinaia! 
EDEN. — Gi 
aggiungete: gli 
a bordo. gli a; 
surare l'alt 
rare il vento, 
ecc... Totale, di 
to apparecchi. 
MAISKY. — 
aete di aver f: 
vere verso l’U. 
CHURCHILL 
sto, signor amb 
menticate la la 
mettere sulla € 
bitò a Londra. 
MAISKY. 
EDEN. -- Gili 
Zu busto. Conte 
MAISKY 
devono essere! 


vi- 


lerà bene di St: 
MAISKY. — | 
EDEN. — Gli 
via. Via Stalin, 
MAISKY. — ( 
lare una città 
! Per esempi 
iventare Stalin 
te ferro, perchè 
lin sono iettate 
Stalinograd 
è CHURCHILL. 
re? 
MAISKY. — , 
orta. Abbiamo 
od, Stalinskata, 


velt ride, ride... 
America contro chi 
ontro l’Asse? Ma no! 
dell’Asse! 

velt ride, ride... 
colonie inglesi, l’A- 
a la fine dell’Inghil- 
‘enderne il posto. E 
n lo vede... 

velt ride, ride... 


A) 


\nonima dei Ripuli- 

(L.A.D.R.I.) lavora 
tia con molto impe- 
te spesso qualcuno 
— Al ladro! Al la- 


no vuotato il porta- 


pagato il prezzo del- 


0 Tedeschi e Alleati 
rso il Volga, la re- 
ne russa viene can- 
loscenko con parole 


Volga... La valle 
o fiume s’irrora... 
Volga le spalle 

i via, ch'è l'ora! 


YI 


vi, capelli arruffati, 
sovietici sacramen- 
balin osserva pacato 
> tutto va bene. 

tto? Non vedi che il 
. a Baku? 

jo, appena arriva al 
darà una bella lo- 


film annunziato su- 
era «grande capola- 
upercolosso *; ora e 
ne non dimentiche- 


uanti nodi al fazzo- 
‘a fare, per non di- 
orte cretinerie... 
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i deputati continua- 
onoscere le cifre del- 
te navali, e il gover- 
ji a rifiutarsi di ri- 
sogna essere inglesi 
ire che il rifiuto d'o- 
è già per sè stesso 
LI 


ARICOSE, FLEBITI, 
erfetti e curativi. Invi: 
ra, su misura, ripara! 
ose, non danno noia 


LS CMARGRERITÀ LIGURE 


d DRAMMI DELLA VITA 


ULTIME 
- NOTIZIE 


Personaggi: 
CHURCHILL 
MAISKY 
EDEN 
(A Londra, oggt), 
CiUUKRCHILI, — Come va lr 
anoscenko? 


MAISKY. — sì ritira. 
EDE - Ancora? 


gli avete mandato Wavell e quel» 
lo si ritira. 

CHURCHILI.. —- Ma si terme- 
ra una volta?! I generali ingle- 
SÌ... 

MAISKY. — 1 generali ingie- 
sl, a furia di ritirate, finiscono 
tutti per ritirarsi a vita privata. 
+.» EDEN. — Non facciamo pole- 
wmiche. La situazione è grave. Do- 

vet. resistere a qualunque costo. 
CHURCHILL. — Non siete 
buoni a nulla! Se al posto di Ti- 
moscenko ciì fosse stato Wavell, 
,&a quest'ora ve avrebhe fatto un 
Bock...one! 

EDEN. —. ?sto è vero. Au- 
chinleck sarebbe a Berlino. 


| MAISKY Si, prigioniero! 
(Non mi fa dere! Nol vi chie- 
“(diamo aiuto e... 

* CHURCHILL. — Abbiamo 


bardato Amburgo. 
fi MAISKY. — E con questo? 
L EDEN. — E' un pell’aiuto, no? 
Erano circa undicimila apparec- 
chi! 
MAISKY. E 


‘. CHURCH! d'ono- 
Te! Diecimila e novecento 

| MAISK® ala! 

i. EDEN. — iladuecento.. 


MAISLIV. a! 


di meno! Diecimila 
parecchi, contati! 
MAISKY. — Bugiardo! 


duecento ap- 


CHURCHILLI. — Voi mi offen- 
dete! 
MAISKY. -. Erano poche cen- 


tiuaia! 

EDEN. — Gi aeroplani si. Ma 
aggiungete: sli apparecchi radio 
a bordo. gli apparecchi per mi- 
surare l'altezza, quelli per misu- 
rare il vento, la temperatura 
ecc... Totale. diecimila e duecen. 
to apparecchi. C. V. D 

MAISK.Y. — E con qu 
aete di aver fatto il vc 
vere verso l’U.P.S.S.? 

CHURCHILL Siete ingiu- 
sto, signor ambasciatore! Voi di- 
menticate la lapide che ho fatto 
mettere sulla casa che Lenin a- 
bitò a Londra 

MAISKY. — Non basta 

EDEN. —- Gli faremo un 
Zu busto. Contento? 

MAISKY., — No e no! Aiuti, 
devono essere! 


0, cre- 
stro do- 


nez= 


— E va bene! 
i Canterbury par- 
lerà bene di Stalin. 

MAISKY. — E poi? 

EDEN. — Gli intitoleremo una 
via. Via Stalin, suona bene. 

MAISKY. — Gli dovete intito- 
lare una città. Almeno una cit- 
let Per esempio: Liverpool pus 

iventare Stalin-nool. Ma tocca- 
te ferro, perchè le città di Sta- 
lin sono iettate. Prima Stalino... 

Stalinograd 

è CHURCHILL. — Sta per cae- 
re? 

MAISKY. — Sì, ma non im- 


| Sete Abbiamo anehe Stalingo- 


od, Stalinskaia, Stalinoft... 


— È questa roba? 


ne mi riguarda personali 


fizio 
! Io non ci vedo più 


... è... mangime per il canarino 


da dicembre a febbraio. Altro errore In due mesi dì 
Vacanza, i ragazzi dimenticano tutto. Anno scolastico 


perduto. La leva dei somari. Preoccupante, Tizio, gra- 
re, per il domani dei nostri figli 


— Tu non hai 


— Appunto 


vo Ma ad: tanta gente, che ha perso la punto di 


debolezza E te, 
‘e, tuttavia 


dopo? Eh, qui 


se ti lamencavi perchè era cattivo? 


— Ciò non toglie che 
i questo miglioramento 
è buona 


om 


Alora 
— No, ps 
uziole 
- Dunaue la cen venuto il 


icora poca. Dei resto, a me da cosa 


er noi italiani è un alimen 


Caio, è molio 
che il nane st 


riste. sonali 


1 nostti, nom miei Parlo dal 
rale, Io mon faccio mai casi per- 
mi vergognerei. Detto tra noi, 
> quintali di legna Male che' 


e di Oruciare carbone 


ti vogiio. Per me 


molti a preoccupare:i 


due. Più e buona, più ti sembra vetture tranviarie 
l'ogni genere Gra: 
fica. Serio dannc 


Ma non 
— E' colpo 
miglioramento della dono è un erro 


n Questione di quattro mesi È era bi: 


assiderato? 

E come non bastasse, suche 
zravissimo. 

ntrario all'orario unico?! 

ogliermi il diritto di cri- 
Ore di. punta, sovraccarico di 
automobilistiche, inconvenienti 
colpo all'industria cinematogra -| 
caffe 
bene una! 

se ogni provvedimento cile pren- 


Come lo sblocco del vino 
— Ti lamentavi del blocco 
-. € mi lame 


dello sbiocco! Io sono astemio 
mento all'alcoolismo, in 


? Da qui a poco, tutti ubriachi! 


! Gli italiani sono sobri 


M> con | 


A novembre, mossimo ranno tutti 
— Non credo. Con quello che costa 


cato Caio Morto assiderato, per man- 


mento 


to ci sara. Ridotto, si capisce, ma © Non ne, azzeccano una! Ciao 


— Altro errore! Il vino 


affatto. Chiudono perfino le scuole 


Dove sono? 


In Siberlta 


moscenk 
stata fonda 


l'altro giorno, al 
confine della ? Focsono 
buggerare ‘ Timosce ma Ti- 
moscerkograd e al sicuro. Von 
Bock è servito. Allora, per que- 
sti aiuti? 

CHUREHILL. -- Ho capito: vo- 
lete che sia autorizzato il « Dai- 
ly Worker». E sia. 

EDEN. — E° troppa! 


CHURCHILL 

roppo. Ma ct 
Stalin è un amico e bisogna ac- 
contentarlo. 

MAISKY. — Aftutario, aiu- 
tarlo! 

CHURCHILL. — Per J'appun- 
to. Il primo numero pubblicherà 
una fotografia di Stalin, su sei 
colonne. Più di questo crede- 
temi... 

MAISKY. — E' vero? 

EDEN. — Sicuro. 

MAISKY. — Ma quello chiede 
aiuto. Che gt dico? 


iocco del vina. si ubriache- 


Italia, dovrebbe costare 
itro, e non più. Italia. 
lire! Mi viene da pian- 
E compiangimi! 
CAT. 


CHURCHILL, — ‘Telegrafate. 
gli: il Governo inglese mette a 
Vostra disposizione sei colonne 
DEN. — Ed altre quattro, in 
seconda pagii a disposizione di 
Timoscenko. C la smettono di 
dire che l'esercito inglese non 
combatte. 

CHURC'IILL. — L'esercito in-, 
Elése è in marcia, signor amba- 
sciatore! * 

EDEN. — Su dieci colonnet.La 
vittoria è mostra. K 


{ rc 


tissa 
la pettinatura 

in modo perfetto 
senza ungere i capelli 
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Butta, coglie, 


Filastrocca che ti desti 
alle nove di mattina, 
per favore, mi vorresti 
ricantar la canzoncina 
nella quale quattro verbi 
rè modesti nè superbi 
dàn l'aire all’allegria 
più bizzarra che ci sia: 
Sei d'accordo? Allora sotto, 
metti mano allo strambotto 

e secondo la tua legge 

canta in rima svelta e asciutta 
ciò che fascia, ciò che regge, 
quel che coglie e quel che butta. 
Butta bene il vestitino 

s'è tagliato in modo fino. 

Butta giù chi scrive in fretta, 
butta l'acqua la bocchetta, 
butta il ramo nuove foglie, 
butta lagni chi ha le doglie, 
butta a terra uno spintone, 
butta soldi lo sciupone, 

butta baci il tuo. bebè, 

butta un sette chi ne ha tre 

ii villan butta il cappello, 

butta questo, butta quello, 

butta ognuno ciò che può 

ma chi butta senza pro 

è la radio moscovita 

ch’ogni giorno più smarrita 
chiede aiuto agli alleati, 

ma coi gridi disperati, 

tanto a oriente che a occidente, 
butta il fiato inutilmente. 
Coglie a volo il cacciatore, 
coglie il segno il tiratore, 

coglie rose il giardiniero, 

coglie in fallo l'uomo austero, 
l'ortolan coglie il navone. 
coglie il furbo l'occasione, 


fascia, regge 


coglie 


a destra e coglie a manca, 


tutto coglie in pace e in guerra, 


coglie 
coglie 


in mare, coglie in terra. 
bene... Solamente 


il cinese imprevidente 


che si 
coglie 
Fascia 
fascia 
fascia 


fida dell'inglese 
botte a più riprese. 
il corpo la cintura, 
più la fasciatura, 

il globo il meridiano, 


‘infermiera fascia la mano, 


fascia il bimbo la nutrice, 
fascia stretta la varice, 
fascia il monte il nuvolame, 


l'isolante fascia il rame, 


fascia 


il grasso l'uom satollo 


e la sciarpa fascia il collo. 


Anche il muschio fascia il sasso, 


tutto fascia in alto e in basso, 


sol la 


femmina iraconda, 


se diventa furibonda, 

nulla fascia, chè in famiglia, 
se le negano un vestito 
sfascia il piatto, la stoviglia 
€ le scatole al marito 


Regge 


invece un buon sostegno, 


il monarca regge il regno, : 


regge 


sempre il lume il terzo, 


il burlon regge lo scherzo 


regge 
regge 
regge 


regge 
Î'asta 


l'acqua il vino schietto, 
il seno il reggipetto, 

il muro l'architrave, 

il mar la bella nave, 
regge la bandiera, 


il picciol regge la pera. 


regge 
regge 
regge 
regge 


il tempo se non piove 
quivi e regge altrove 
il forte a mille guai, 
bene e regge assai, 


chi scarseggia d’alimenti 


ANVIZA 


coglie allori il grande artista. regge il fiato con i denti, 

coglie il destro chi è tempista, mentre l’anglo-americano 

coglie in viso la guanciata, da vicino e da lontano, 

coglie altrove la pedata, come il burro sopra il fuoco, 
coglie poco il neghittoso, regge ancora ma per poco. 

coglie i frutti l’operoso, 

coglie assai chi non si stanca, ESOPONE 
STEUDIDITIBRVIVENRGBETIVIDIBROSOTTNVIEVAPROBRDAS ATTIBEDIDROPIGBRNBROPORIBITERNDBDNAPPHBRNENNDONDNARG DST DAPBRIPIDINDIIRVERBBNIDENBTASIARETATASFABIRIPATABIPEPRAPPODEPNOMEETRABPNPEPPTNIDINIFA 

Ù . 
Sulla rotta di A dg DE: 


: JGii 
257 


3 NÉ av roi 


«- Sì, i soccorsi sono arrivati: stanno sotto ghiaccio! 


(Apolio e Muse, dopo ia 
riupertura dei caffè a Via 
Veneto, si trovano nei ta- 
volini dalla parte dell'om 
bra, si fanno il pedicure 


e conversano con le vec- 
Chie signore delle pensioni 
finitime) 


— Io ho sempre sugnaiv di 
scrivere un libro, di essere 
nota, di vedermi indicare a 
dito con parole in sordina 
<eccola, eccola! ». 

— Niente di più facile ma 
dama la marchesa. 

— Sono qui appunto da oi, 
nobile Apollo. a sentire come 
mì posso regolare. 

— Avete danaro, madama 
la marchesa 

— Oh, per questo, senza 
vantarmi, me la cavo: 
sempre giocato alle corse 
conosco alcuni fantini 

— Allora basta per scrivere 
libri, molti libri. bellissimi li 
bri. Si comincia buttando giu 
la lista della spesa e interpo 
lando qua e là alcune lettere 
trovate nel cassetto della ca- 
meriera e certamente scritte 
dall’attendente del colonnello 
di fronte. Si leggono tre ro- 
manzà di tre diversi pa uno 
ungherese, uno ameri 
uno irlandese e poi, 
giati mentalmente, si 
metterli giù con parole pro- 
prie avendo avvertenza di se- 
guitare la mescolanza con ie 
lettere dell’attendente e con 
la lista della spesa del mese 
passato. Si invitano giovanis- 
simi scrittori venuti a Roma 
in cerca di fortuna e li si pre- 
ga di correggere il tutto: se 
sì è belle si può addirittura 
fare correggere :1 tutto in 
propria presenza. L’esperi- 
mento va rifatto su vari gio- 
vani scrittori fino che il li- 
bro è rifatto. Fra questi basta 
sceglierne e coccolarne uno 
che abbia aderenze con un 
editore e gli si fa portare al 
l'editore stesso il libro previo 
compenso da stabilirsi posti- 
cipato e in anticipo. L’edito- 
re respingerà il libro e gli si 
dirà che si paga tutto e rilo- 
ra stamperà il libro Uscito il 
libro si girerà con buoni di 
prenotazione fra gli amici, si 
compreranno le resta: 
e si doneranno ai propri do- 
mestici e contadini. Si 
geranno giornalisti e 
vincerà con inviti a cena a 
recensire l’opera. Si porteran- 
no :otografie ai librai curan- 
do che le fotografie siano dei 
tempo di poco posteriore alla 
prima comunione: contro do 
no di palchi per prime del 
Reale, i librai esporranno in 
vetrina libro e fotografia La 
è fatta 

— Infine? 

— Infine ci si ferma 
po qualche mese, alle banca 

lle, sì vedono i propri 

segnati da molte de- 
se si vuole, si possono 
ricomperare a puco prezzo. cio 


che è un La 
circolazione del 
commercio. 

(Le signore giurano aavanti 
ad un gelato dî lumpone che 
invece di Libri scriveranno let- 
tere anonime le qua spesso 


danno maggiore notorietà al- 
1 firma Qell'a 
vanno alle A 
la cura della pelte: così > 
porte, pussa uno e pussa l'al 
ro, son iutte graffiate). 
CALPIGI 


A 


— Eccovi tutto il 
disse tremando ‘di 
James Telipton cor 
tafogli all'uomo ch 
rivoltella. 

— Non basta — 
datemi anche i |‘ 
scarpe, la camicia. 
permetterò di ten: 
vostri segni particc 

— Va bene! — 1 
ziato ubbidendo — 
giunse .poi quando 
tamente nudo — s 
scerete tranquillo! 


— Volete scherz 
l'altro diabolicame: 
siete spogliato in | 
ed ora pretendete c 
quillo — e afferran 
braccio ordinò: 
al posto di polizia, 
oltraggio al pudore 


ad 


L'idea del paraca. 
tica, infatti nel Mi 
i mariti partivano - 
tere alle mogli sot 
tura di castità. 


ad 


Il filosofo è un 
to pesante perchè 
non avrebbe la pos 
re in fondo alle ce 
gato a camminare 
piombo, il che gli. 
chiamare un palon 


namento 
ad 


La diffusione de. 
finirà per far cred 
bre gialla altro n 
f-bbre poliziesca. 


LI 

. bb 

Molti dicono che 
mon sa far nulla 
il regista cinematog 
uno dice mai ch 
sapendo far nulla 
gnare molti dena; 
che veramente ci Ss 


ad 


In seguito alla m 
\a, Vargas ha pri 
ne delle auto in 
cina non c'è, la pro 
Intelligente il 


ad 


corna sono è 
il proprietà 
per poter arrivare 
za fatica. Chissà qu 
venterebbero addir 
serivessero un libra 
memorie d'un ar 


corna ». 
ad 


Si parla continu: 
di Clara Calamai e 
ridire. Il male è, c. 
tro stimando frivo] 
sazione si permetti 
Parliamo d’argomè 
passerebbe senza di 
lunniatore e per ur 


(0 s Muse, dopo ia 
tura dei caffè a Via 
o, si trovano nei ta- 
dalla parte dell'om 
si fanno il pedicure 
persano con le vec- 
ignore delle pensioni 
finitime) 


No sempre sugnaiv di 
un libro, di essere 

li vedermi indicare a 

m parole in sordina 

, eccola! ». 

ente di più faelle ma 

a marchesa. 

no qui appunto da +0ì, 

Apollo. a sentire come 

;o regolare. 

naro, madama 


2 
i, per questo, senza 
ni, me la cavo: he 
giocato alle corse e 
| aleuni fantini. 
lora basta per selivere 
olti libri, bellissimi li 
comincia buttando giu 
della spesa e interpo 
ua e là alcune lettere 
nel cassetto della ca- 
i e certamente scritte 
endente del colonnello 
te. Si leggono tre ro- 
li tre diversi pacsi, uno 
ese. uno americame ed 
andese e poi, integ 
entalmente, si cerca di 
i giù con parole pro- 
endo avvertenza di se- 
la mescolanza con ie 
dell’attendente e con 
della spesa del mese 
. Si invitano giovanis- 
rittori venuti a Roma 
è di fortuna e ]i si pre- 
correggere il tutto; se 
lle si può addirittura 
prreggere :l tutto in 
, presenza. L’esperi- 
va rifatto su vari gio- 
:rittori fino che il lI- 
ifatto. Fra questi basta 
ne e coccolarne uno 
bia aderenze con un 
e gli si fa portare al 
e stesso il libro previo 
so da stabilirsi posti- 
e in anticipo. L’edito- 
ingerà il libro e gli si 
e si paga tutto e ailo- 
libro Uscito il 
con buoni di 
azione fra gli amici, sì 
ranno le restanti copie 
meranno ai propri do 
e contadini. Si corteg 
o giornalisti e Ji si con- 
i con înviti a cena ca 
re l’opera. Si porteran- 
grafie al librai curan- 
le fotografie siano deì 
di poco posteriore alla 
comunione: contro do 
alchi per prime del 
i librai esporranno in 
libro e fotografia La 
» fatta 


ferma, do- 
alle banca 
ì vedono i propr! 


ì 


erare a puco prezzo. ciò 


rcio 


ignore giurano uavonti 
gelato di lumpone che 
di vibri scriveranno let- 
ronime le quali spesso 
maggiore notor. 
a dell'autore. Le + 
alle Acque Albduie. ver, 
i della pelte: così sce- 
pu ssa uno e pussa l'al- 
n iutte graffiate). 


CALPIGI 


Eccovi tutto il mio denaro! — 
disse tremando di paura il signor 
James Telipton consegnando il por- 
tafogli all'uomo che gli puntava la 
rivoltella. 

— Non basta -— rispose questi — 
datemi anche i vostri vestiti, le 
scarpe, la camicia, le mutande, vi 
permetterò di tenere tutt'al più i 
vostri segni particolari! 

— Va bene! — rispose il disgra- 
ziato ubbidendo —. Ed ora — ag- 
giunse .poi quando si trovò comple- 
tamente nudo — spero che mi la- 
scerete tranquillo! 


— Volete scherzare! — replicò 
l'altro diabolicamente —. Come? Vi 
siete spogliato in piena 42* Strada 
ed ora pretendete che vi lasci tran- 
quillo — e afferrando James per un 
braccio ordinò: Venite con me 
al posto di polizia, vi denuncio per 
oltraggio al pudore! 


ada 


L'idea del paracadute è molto an- 
tica, infatti nel Medio Evo quando 
i mariti partivano lo facevano met- 
tere alle mogli sotto forma di cin- 
tura di castità. 


ada 


Il filosofo è un individuo a!lquana- 
to pesante perchè se fosse leggero 
non avrebbe la possibilità di anda- 
re in fondo alle cose. Egli è obbli- 
gato a camminare con i piedi di 
piombo, il che gli.dà diritto a farsi 
chiamare un palombaro del ragio- 


namento. 
ada 


La tiffusione dei remanzi gialli 
finirà per far credere che la feb- 
bre gialla altro non sia che una 
f-bbre poliziesca. 


LA 
. Alba 


Molti dicono che quanco un tipo 
non sa far nulla si mette a fare 
il regista cinematografico. Però nes- 
suno dice mai che chi pur non 
sapendo far nulla riesce a guada- 
gnare molti denari, è in fondo uno 
che veramente ci sa fare! 


ad a 


In seguito alla mancanza di ben- 
, Vargas ha proibito la circola- 
one delle auto in Brasile. la ben- 
na non c'è, la proibizione è super- 
Intelligente il presidente Var 


ada 


Le corna sono dei rami su cui 
spesso il proprietario s’arrampica 
per poter arrivare più in alto sen- 
za fatica. Chissà quanti ucmini di- 
venterebbero addirittura celebri se 
serivessero un libro intitolato: « L- 
memorie d’un arrampicatore di 


ada 


Si parla continuamente dei ni 
di Clara Calamai e su ciò niente da 
ridire. Il male è, che se un indivi- 
Uro stimando frivola simile conver- 
sazione si permettesse di dire: — 
Parliamo d'argomenti più :odi — 
passerebbe senza dubbio per un ca- 
lunniatore e per un insinuatore 


BLASI 


(APOLLONI) 


— Figliuola mia, non sta bene che la notte resti fuori fino a tardi con Arturo. 
Piuttosto, domandagli se ha un amico simpatico e vengo anche io. 


no?! 


OETNUOATAVOTAVAVILVUTKTAHVEDUAROTKATIAVAKEDASIDKDETHKAUOKHNKKOTAVBKABKRAGKHVAVAAHIBKALKLKKLUDaKODEATARIKSacarAABBRKAKIGtAKatastaniAni | II 


Lettera al Direttore 
ovvero 


“ Tempo ,, perso 


Nel penultimo numero di un sec- 
timanale milanese è apparsa la fi- 
duciose lettera di un lettore che 
rivolgendosi al capintesta della 
pubblicazione, domandava: sopra- 
no è di genere maschile o di ge- 
nere femminile? Si deve dire «il 
soprano» oppure «la sopraro»? 

Alla quale domanda, imperterri- 
to il signor Direttore ha così ri- 
sposto: 

Soprano è un aggettivo: vuoi dire 
«che sta sopra, che va più in al 
to»: avrete sentito dire, a scuola, 
parlando di Dante, «il cantore so- 
prano >. E' divenuto sostantivo in 
materia di canto, ed applicato ad 
una donna, come è applicato sem 
pre, richiede senza alcun dubbio 
l'erticolo femminile. Come mai at 
lora chi ha fatto il titolo della no- 
tizla è caduto in errore? Forse st 
tratta di un giornalista vecchissimo, 
e ha conosciuto gli ultimi di quet 
soprano, che abitualmente si asso- 
ciano alla Cappella Sistina; onde 
la sua confusione. 7 

Dopo aver vergato queste righe 
definitive, il signor direttore, mor- 


morando come Plinio. « Nulla dies 
sine linea: non passa giorno che 10 
non dica la mia! », si sarà fregate 
le mani, soddisfatto di aver avuto 
modo di ricordare ciò che manca 
va, appunto, ai cantori della Cap 
pella Sistina. 

Soprano non è aggettivo, è su 
stantivo: soprano non può essere 
femminile perchè è maschile, trat 
tandosi di un «registro » di voce 
Ma forse il signor direttore non 
aveva Tempo di andar a consultare 
un dizionario, dai vecchissimi (i cuì 
compilatori hanno conosciuto 1 
Cantofi evirati) come Tommaseo. 
Fanfani e Rigutini, Petrocchi, fino 
ai modernissimi Zingarelli u Pa- 
lazzi 

Ma che import Quando c'è la 
salute c'è tutto e si può anche di- 
rigere un settàamanale che s1 stam 
pa in moltissime lingue, senza ma- 
gari conoscere bene la propria. 

Che monda?” 

DORI 


Stamperie 


Sulla Stampa del 5 luglio, Vitto - 
rio Pozzo scrive: 
se sei diventato quello che sei, se 
cecupi il posto che occupi nella vi- 


ta del nostro Paese, lo devi in rio- 
tevole misura a questi pioniéri ‘ed 
assertori tuoi. Saluta la bandiera 
di questo glorioso scdalizio che rias- 
sume metà della tua storia. E', fra 
le bandiere delle tue unità com- 
battenti, una delle più bel. 
che se il tempo e le battaglie han 
resa lacera e stinta. 

Sapete quale è questa bandiera 
lacera e stinta. una delle più belle 
ira le bandiere delle unità combat- 
tenti? E' quella della « Pro-Vercel- 
li», sodalizio sportivo ecc ecc. 

Ma guarda che fregnacce esco- 
no dal puzzo!... 


L'origine-degli aneddoti 


Dostoievsky corteggiava assidua- 
mente una contessa moscovita di 
una bellezza straordinaria e di una 
stupidaggine dello stesso calibro. 
Il grande romanziere russo, visto 
che in questa impresa di seduzio- 
ne il genio non gli serviva a nul- 
la, disse a sè stesso: — Con quella 
donna è inutile che mi dimostri 
intelligente. Bisogna che facciu l'i- 
diota. . 

.Fu così che si mise a fare L'idio- 
ta e se la contessa nel cerchio dei 
suoi ammiratori ebbe un intelli- 
gente :di meno, il mondo, in com- 
penso, ebbe un capolavoro di più. 


BRITANNICI 


-— Che avete? 


—- Una malattia tropicale: tutto quello che ci è restato dei 


nostri dominî nel Pacifico. 


ADEGUAMENTI 


Sul più bello. lasci a metà? 


(BOMPARD) 


È non lo sai che adesso c'è l'orario spezzato? 
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TIBURZIO 
il nevropatico 


Il nostro Tiburzio, pa- 
rastatale eccitabilissi- 
mo, avendo ottenuto il 
suo per o di vacanze, 
vagheggiò l'idea di an 
dare a trascorrere alcu 
ni giorni nella fresca 
«ne aveva tutto il dirit- 
to) verzura dei castelli 
romani. Uomo di poche 
parole e di molti fatti. 
Tiburzio non esitò un istante ad 
iniziare i preparativi per la parten- 
za: e all'indomani, equipaggiato 
da gran turismo, lo si poteva ve- 
dere e anche fotografare alla sta- 
zione tramviaria dei Castelli roma 
ni in atto di salire sul convoglio 


che l'avrebbe trasportato nella pia- 
ga frascatana  Tiburzio, dopo es_ 
sersi impegnato in una lotta fu- 
ribonda, alla fine, riuscì ad issarsi 
sulla vettura ed a conquistare uno 
spiraglio al finestrino. Da quel fi- 
nestrino scorse ad un tratto la 
dolce figura di Rosetta, la figlia 
della padrona di casa che era 
corsa fino al tram per recargli la 
tessera del pane che l'affaccenda- 
tissimo Tiburzio aveva diment'ca 
to. Cara, bella, idolatrata Rosetta! 
Come non ilanciarle teneri saluti 
con la mano, allorchè il fremente 
convogiio accennò a involarsi verso 
l'ignoto frascatano? 

E Tiburzio, infatti, si mise ad a- 
gitare il braccio fuor dal finestrino, 
mentre Rosetta gli rispondeva da 
terra con un fazzoletto spiegato. 

Accanto al Nostro v'era un gio- 
vanotto che si era fatto accompa- 
gnare alla partenza dalla fidanza 
ta. ed anche questa era rimasta a 
terra e salutava con un paio di 


mutandine da bagno il suo bello 
che partiva. : 

Ad un tratto, il giovanotto, scor- 
gendo il braccio sventolante del 
suo vicino lo fermò di botto, con 
tinuando ad agitare il suo. 

— Beh, che cosa vi prende? - 
gridò Tiburzio. 

Finitela di muovere il vostru 
braccio fuor de) finestrino! — in 
timò il giovanotto. 

— Io faccio quello che mì pare 

Niente affatto, voi state fer- 
mo!! 

Vorrei vedere anche questa!. 
Lasciatemi il bracelo, dico! 

— Nemmeno per sogno: non lo 
capite che la mia fidanzata si con 
fonde tra il vostro e il mio e allora 
crede di salutare me e invece sa- 
luta voi? Questo non posso per 
metterlo!!... 

— Ma il vostro braccio è vestito 
verde chiaro ed il mio, invece, è 
gialletto. 

— Da lontano, come siamo ades. 


sc, non sì distinguono bene i colo- 
ri_E poi, hv detto: basta! 

Tiburzio senti avvamparsi il vI- 
so: un'ondata di sdegno lo som- 
merse e decise di slanciarsi sul suo 
antagonista che gl’'impediva di sa- 
lutare Rosetta, per farne giustizia 
sommaria. 

Non ne fece niente. Ma neMa 
sua fervida mente, immaginò di es- 
sere un poderoso lottatore, di pren- 
cere per il fondo dei pantaloni quel 
prepotente e di abbandonarlo fuor 
del finestrino, mentre tutti 1 pre- 
senti avrebbero elogiato il suo ge- 
sto punitivo e le ragazze circo- 
stanti gli avrebbero lanciato  06- 
chiate di fuoco, ammirando la sua 
maschia e selvaggia forza che tan- 
to piace alle donne. 

Nel frattempo, avendo ricevuto 
Tiburzio un paio di solennissimi 
pestatoni al piede, nel tentativo di 
muoversi tra la ressa, rientrò neì 
suo solito sè 

IL MIOPE 
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CONVOGLI 


A ° . ’ 
F uInozio d autunno 
4 


(GIRUS) 


— Giovanotto, prima di mettervi a fare 


l’amore con mia figlia avreste potuto anche 


venire a parlare con me... 


-— Ci ho pensato, ma voi non siete il tipo mio. 


e- 


— Per alberi ci avete messo i cipre 
— Lo abbiamo fatto per preparare lo stato d'animo dei marinai. E° una 
nave che traversa l'Atlantico... 


DA 


No, ve lo confe: 
tutti i vostri figlie 
care mamme ted 
un po’ strani: all 
una poesia model 
come uno stornell 
ficile trattarli 
nella loro confide 

Io, comunque, i 
recchi, ma avrei | 
oggi parlare a tu 
tra volta. 

Nell'attesa pern 
alla mamma di F 
cendo cenni di ri 
alla sua Francofo: 
meno quadrato, n 
euro che non ha 

n peso: lo abbia 
una volta sulla 1 
parete del piccol 
niamo per parlar 
io della mia Giud 
gna sempre, con 
chili: la testa di 


mente con la spal 
cornice arabescat 
cisamente Desder 

Eppure quando 
snello, meno quad 
occupatevene: è | 
della Sicilia, quest 
vi fa desiderare ] 
mato. Ma il peso 
sempre la stessa. 
chili di Fritz e 87 
l'ho già detto: è u 
fagna ricoperta 
una montagna ve 
nrima vi appare ] 
ponente. Il sole i 
apparire più picc 
al cielo. 

Però se riuscisti 
cia vedreste che 
@reste che la nei 

Ma ora basta, 
vostro figlio. Non 
lano con impazie 

Mo conosciuto 
in una birreria di 
di Partinico 

Oh signora, se 
darvi da Palermo 


s& 
È 
8 


biglietto: «In seg 
to a vostro figlio | 
Scaccia è alto m 

E’ uno dei poc 
stro Otto, con il q 
sere costretto a ti 
volta verso l’alto 
voi e la mia mar 
statura, le stesse 

Ed cra ron st 
che vi ho detto « 
ormai si è abitu: 
piange sempre la 
po altezzosament 
do da sembrar bi 
intimi ma già fr: 
cordialità che ia: 
mi. Non gli mar 


(BOMPARD) 


rezzato ? 
IISIIINTITAEHNRRTAALATIVITKITIKKKNIABANiHANii 


tinguono bene i colo- 
detto: basta! 

iti avvamparsi il vi- 
1 di sdegno lo som- 
» di slanciarsi sul suo 
he gl’impediva di sa- 
i, per farne giustizia 


ce niente. Ma neMa 
ente, immaginò di es- 
oso lottatore, di pren- 
do dei pantaloni quel 
di abbandonarlo fuor 
, mentre tutti 1 pre- 
ro elogiato il suo ge- 
e le ragazze circo- 
rebbero lanciato 06- 
o, ammirando la sua 
vaggia forza che tan- 
donne. 

Ipo, avendo ricevuto 
paio di solennissimi 
)iede, nel tentativo di 
la ressa, rientrò neì 


IL MIOPE 
VINIIILTARTNLIBIAIIDIVIATABHIIBHIKKtArEtIAnit 


(GIRUS) 


ei marinai. E° una 


DA UN AEROPORTO 
DELLA SICILIA, agosto. 


No, ve lo confesso subito: non li ho conosciuti 
tutti i vostri figlioli. Molti ma non tutti. Vedete, 
care mamme tedesche, i vostri ragazzoni sono 
un po’ strani: alle volte chiusi ed ermetici come 
una poesia moderna, alle volte aperti e gioviali 
come uno stornello ftorentino. E allora è un po’ 
difficile trattarli e ancora più difficile entrare 
nella loro confidenza. 

Io, comunque, in Sicilia ne ho conosciuti pa- 
recchi, ma avrei voluto conoscerli tutti per poter 
orgi parlare a tutte le mamme. Sarà per un’al- 
tra volta. 

Nell'attesa permettete che rivolga due parole 
lla mamma di Fritz, che da lontane mi sta fa- 
cendo cenni di richiamo. Forse quando tornerà 
alla sua Francoforte, Fritz vi apparirà più sn 
meno quadrato, meno massiccio. 
euro che non ha perso nulla nè in 
in peso: lo abbiamo controllato i 


parete del piccolo bar dove ogni 
iamo per parlare di lui della sua Lilì Mariene 
della mia Giuditta L'indice della bilancia se 
a sempre, con militaresca regolarità, gli 87 


meerte con la spalla di Otello che, da dentro una 
cornice arabescata dalle mosche, strangola de- 
cisamente Desdemona 

Eppure quando lo rivedrete vi apparirà più 
snello, meno quadrato, meno massiccio. Non pre- 
occupatevene: è un’impressione ottica: è il sole 
della Sicilia, questo sole che pur bruciandovi non 
vi fa desiderare l'ombra, che lo ha così trasfor- 
mato. Ma il peso è sempre quello: la statura è 
sempre la stessa. Sono partiti da Francoforte 87 
chili di Fritz e 87 chili di Fritz ritorneranno. Ve 
l’ho già detto: è un'impressione ottica. Una mon- 
fagna ricoperta di neve non pesa forse quanto 
una montagna vestita di sole? Eppure quanto la 
mrima vi appare più massiccia, più dura, più im- 
ponente. Il sole invece la snellisce. la fa, forse, 
apparire più piccola, più delicata. Ma l’avvicina 
al cielo 

Però se riusciste a porle ambedue sulla bilan- 
cia vedreste che il peso è sempre lo stesso: ve- 
@reste che la neve pesa quanto il sole! 

Ma ora basta, mamma di Fritz, di parlare di 
vostro figlio. Non vedete quante mamme bronto- 
lano con impazienza dietro le vostre spalle? 

Ho conosciuto vostro figlio, mamma di Otto. 
in una birreria dove non si beve birra, ma vino 
di Partinico 

©Oh signora, se me lo permettete, vorrei man 
darvi da Palermo un fascio di fiori. Con questo 


biglietto: «In segno di gratitudine. Per aver @ia- 
to a vostro figlio la mia stessa statura ». (Osvaldo 
Scaccia è alto m. 1,62. — N. d. R.). 

E’ uno dei pochissimi soldati tedeschi, il vo- 
stro Otto, con il quale io, possa parlare senza es- 
sere costretto a tenere la testa costantemente ri- 
volta verso l’alto. Che felice caso, signora, che 
voi e la mia mamma abbiate avuto, in fatto di 
statura, le stesse idee! 

Ed cra ron state a preoccuparvi per quello 
che vi ho detto circa la birreria: il vostro Otto 
ormai si è abituato al vino di Partinico. Rim- 
piange sempre Îa sua birra ma non tratta trop- 
po altezzosamente questo nostro vino così bion- 
do da sembrar bianco. Vi dirò: ancora non sono 
intimi ma già fra di loro è nata una certa qual 
cordialità che lascia prevedere più stretti lega- 
mi. Non gli marra ancora, come, nelle fumose 


birrerie di Berlino, narrava alla canizie del bic- 
chiere di birra i suoi più segreti pensieri, ma 
qualcosa già gli confida. Perchè alle volte, nel 
guardare il bicchiere lo vedo sorridere. 

Non so cosa gli dica: so però cesa quel sorriso 
vorrà dire per me: una marcia forzata di almeno 
dieci chilometri attraverso le strade già addor- 


mentate di Palermo, scandendo il passo come ad 
una parata e cantando degli inni di guerra che 
sembrano una romanza sentimentale e le ro- 
manze sentimentali che sembrano degli inni di 
guerra. 

Che fortuna, mamma di Otto, che abbiate da- 
to a vostro figlio la mia stessa statura! Quanti 
passi in più, altrimenti. avrei dovuto fare per 
coprire il suo percorso? 

A questo proposito imma di Emil, vostro fi- 
glio è una vera pest: on ho mai o gambe 
Junghe quanto le sue! Ogni suo passo equivale 
a tre dei miei, per cui per coprire ur chilometro 
Imi deve fare 968 passi ed io 2880. Ed ha il co- 
raggio, quando i stento di essere stanco, di 
portarmi il + È 

Sono st: 

— Bella scoperta — r 
chilometro fai 960 passi ed io 288% 

— Che c’entra?! batte Juni 
metro è sempre un chilometro! 

Un bel tipo di prepeterte, mamma di Emil, il 
vostro rampollo! 

Una volta mi recai appositamente in aeroporto 
per vedere il suo «caccia ». Ero certo che il suo 
apparecchio dovesse avere una sagoma del tutto 
speciale, con dve prolungamenti ai lati, per esem- 


pondo —. Tu per ogni 


Un chilo- 


pio. in cui introdurre le lunghissime gambe op. 
pure con una specie di torretta sotto la pancia 

Almeno — mi dicevo — che quando si leva in 
volo non lasci il superfluo delle gambe in ae- 
reperto! 
inte di tutto questo. Il «caccia » di vostro 
figlio è un caccia del tutto simile agli altri, nè 
mi risulta che prima d’involarsi lasci in guarda- 
roba il superfiuo delle gambe. 

Son due le cose. mamma di Emil: o i « caccia » 
germanici sono elastici o le gambe di vostro fi- 
glio sono retrattili. Non vedo in cuale altra ma- 
niera si possa spiegare il fenomeno. 

Con vostre figlio, mamma di Conrand, sono 


stato prima in motocicletta e depo — non im- 
pressionatevi. E' una sciocchezza! — in ospe- 
dale. 


La colpa in verità fu mia o, per meglio dire, 
éella mia troppo approssimativa conoscenza del- 


Pilotava Conrand: io ero seduto nel seggiolino 
posteriore con il preciso incarico di indicargli 
la strada per X che lui non conosceva. 

Il viaggio. al suo inizio, andò benissimo. Tut- 
to procedeva nel migliore dei modi. Il guaio 
si verificò all'altezza del 42° chilometro. In que- 


> lettere dalla Sicilia 
alle Mamme della Germania 


(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE») 


sto punto la strada, una strada campestre, stretta 
come un viottole, ondulata come una lamiera da 
tetto, si biforca: a sinistra il proseguimento delia 
strada stessa, a destra una specie di scarpata 
scoscesa e ricca di una vegetazione selvatica e 
aguzza che nasce tra un biancheggiare di pie- 
tre, altrettanto selvatiche ed aguzze. 

Io, a questo punto, avrei Iogicamente dovuto 
dire a Conrand di voltare a sinistra. E @uesta 
infatti era la mia intenzione. Il fatto si è però 
che io. a causa, ripeto, della mia troppo 2appros- 
simativa conoscenza della lingua tedesca, pen 
sai « a sinistra » e dissi «a destra » 

E Conrand, in perfetta innocenza, voltò a de- 
stra. Per cui un secondo dopo io, Conrand e la 
motocicletta eravamo adagiati, in ordine sparso, 
«ul fondo aguzzo della scarpata. 

Non so cosa mi disse Conrand, quando ci fum 
mo un pochino ripresi. Ho l'impressione però 
che la mia troppo approssimativa conoscenza 
della lingua tedesca mi abbia risparmiato di co- 
noscere su me stesso molte cose spiacevoli. Che 
voi sapviate, mamma di Conrand, vostro figlio in 


questi casi ha l'abitudine di tirar moccoli? No? 
Può essere, però vi assicuro che alcune espres- 
sioni, a giudicare almeno dalla durezza del loro 
suono e dalla voluttà con cui me le lanciava 
contro, non potevano essere altro. 

Poi sì accorse che il mio braccio sinistro aveva 
assunto una strana forma e subito si calmò. Mi 
caricò sulla motocicletta che, fra un moccolo e 
l’altro, aveva riportato alla superficie, e, voltan- 
do queta volta a sinistra, mi accompagnò al- 
l'ospedale. 

Quindici giorni di degenza furono sufficienti a 
d per insegnarmi che quando voglio dire 
stra » debbo dire a sinistra e che quan- 
do voglio dire «a destra» debbo dire a destra. 
Hue cose, del resto, che sapevo perfettamente. 

Mamma di Conrand non me ne vorrete mica 
per questo piccolo incidente. diciamo così, lin- 
guistico?! 

Mamma di Peter a voi non vorrei scrivere da 
queste colonne: vorrei poter conoscere il vostro 
indirizzo e venire da voi per ripetervi, con la 
stessa dolcezza con cui la pronunciò, l’ultima 
narola di Peter: « Mamma ». 

L’ho visto scendere dal suo apparecchio sor- 
reggendosi a stento alla carlinga. Era pallidissi- 
mo, ma sorrideva con quel suo sorriso bambinesco 
e puntiglioso a un tempo. Forse anche a voi, si- 
gnora, sorrideva così quando correndo dietro al 


cerchio lungo i viali del parco cadeva malamen- 
te: vi sorrideva, timoroso che doveste vedere îl 
suo dolore, quasi che il dolore fosse una colpa. 

Tre giorni lottò contro la morte che con lui 
era scesa dall'apparecchio crivellato di ferite. 
Poi una sera sussurrò « Mamma » e si addormen- 
tò per sempre con sulle labbra quel suo sorrisv 
bambinesco e puntiglioso a un tempo. 

Mamma di Peter, che un raggio di questo ros- 
so sole di lia si posi sui vestri capelli bian- 
chi e, illuminandoli, li illumini dello stesso sorri- 
so del vostro Peter. 


OSVALLO SCACCIA 
Disegni di BIANCONI 


(Dall’edizione tedesca del Tra- 
vaso di questa settimana). 


(MANZI) 


—. Vedi quel signore che mi fa l'oc 
chietto? E' il Presidente di un’Anonima 

— Non bisogna mai credere alle ano. 
nime! 


— Che disastro queste « rurneè » nelle grandi 
A stazioni balneari! AI balletto « Follie » non ci PI SC I N E 


viene nessuno: c'è troppa concorrenza sulla 
spiaggia! 


ORTICELLO DI CASA 


R| na % 
5 ER [ef 3 
TODO > | 
T | 
È 
î J I 
| 5 
Ù 
— Quel posto è occupato... Non ve- 
dete che ci ho messo sopra il mio cap- 
WR S NY ASSISI pello? 
} «Curioso, appena lo guardo cresce 
i vista d'occhio. 1 Sa 
Li — Sfido, fai l’esercente!.. ù ED 
| 


— Pensa, ha sposato un'’ereditiera e in una settimana s'è mangiata — Il mio sogno sarebbe di starmene sei 
Hi mesi solo, in un'isola deserta È 
la dote rg moglie. ; — Buona idea, pere non mi’ porti 
U: — Era ricca assai con te? 
7 — Altro che! Figurati, aveva portato quasi due chili di farina bianca 


hi e sei etti di fagioli! 
i? s- 


i Ala PERSC 


Fosse pei gr 
se che i rimo! 
troppo sulla fre 
sonno, la notte 
non potevo do 
aecale, mi riv 
lenzuola senza 
rejrigerio. I p 
seri mi tormei 
assillante e m 
eltro, il pensie 
tori. Di voi ( 
mente attende 


‘ompilare ia ru 
si all'avido lino 
mnoso proto. Il 
tori miei, che G 
na non ho fa 
Lo neppure gu 
nali; potrei, è 
in una sola vi 
vanta quotidia 

iste che si s 
nello spazio a 

i non ho pi? 
«i farlo. E poi 
me — chi me . 
quelle misera 
Ù La 


per ogni 
istratore 
a vista è 
quello 

le corr 


novelle dei m 
colleghi? C'é ( 
ruavo a pens 
quadagna il p 
facilmente: 
mia rubrica 
«ambiare? Lo 
ire — mi pro 
i. dirò. Perch 


n0n dovrebbe 
* piccola posto 
«lietta intitola 
u Piombino »? 
l'é più dello e 
gere. in luvgo 


‘omprendo: la 
bra in attesa 
passando su fe 


CITI 


(GIRVS) 


GANDI 
la spesa soli 


ore che mi fa loc 
nte di un’Anonima 
ni credere alle ano- 


cupato... Non ve- 
sopra il mio cap- 


bbe di starmene sei 


gano fevostota@ è «quas: 
sera... » 


di "avena ice PENSIERINI DEL P 


l’uomo che ti ha lacerato la, 
psiche è indegno ci te, dimen- 1 
lì cervello dell'uomo borto- 


ticalo, cerca in un amore più 
puro di far rimarginare la fe 
rita». O anche: « Rosa Clau 


dia. ti consiglio bagni di latte 3° © *mmalato d'aereofagia 
e applicazione di bistecche al 
le giovanile; per te smanie 


Le false bionde si assomi- 
mliano tra loro came title 40°- 
ce d’acqua... ossigenata. 


3 


Non v'è aì mondo barba di 
atteta che riesca a mettere 


motturne ti consiglio... > 

Ecco, un lavoro così, mì via- 
| cerebbe: vorrei che il dire!- 
tore si decidesse a inaugurore 
una rubrica del genere. Sarei 
| disposto anche a rimetterci; 
quattromilucinquecento ire ta 
settimana. 


SFOGO PERSONALE 


Fosse pei gran caldo, fos- 
se che i rimorsi premevano 


— Art 


troppo sulla fragile trama del| L'ho detto al Direttore ma, un gobbo con le spalle al 

sonno, la notte scorsa, lettori, | strano, benchè giovane e di- muro. Art. 16 TATEAT 

non potevo dormire e, come | namico, non ha voluto saper- tachimetro mo le dg 

aecatle, mi rivoltolavo tra le| e. E' di quelli, l'ho capito, A Ar 

lenzuola senza trovar pace nè che trovano che nulla è abba- | 

rejrigerio. I più tristi pen-|St@nza serio per un giornale) | 1, maschiette.’ novecento omo ignora L. 

sieri mi tormentavano e, più! Ymoristie Mi ha detto cOn | quando vogliono . rinfrescarsi 1. A) tre Doricromo vo 300. 
assillante e molesto di ogni HRIOIRA, severità o) RISDATATe | le idee sono sempre. incerte 

ultro, il pensiero di voi, let-|!@ rubrica per domattina a) jr la goccia € il iturio. . Ora aceraio ore Radium L. 
tori. Di voi che fiduciosa-' Massimo. il ped . Art. 10. Phigiea dato L 
mente attendete da me che tim Le uo. ATÉ, 

vroprio stamane finisca di' senza sontammuti 1. 170. 


Rcciajo ore Radium ‘L. 350. 
‘nmpilare ia rubrica e la pas Art 20. t; 

sì all'avido linotipistà, al bra- 
mnoso proto. Il terribile è, lee 
tori mici, che questa settima- 
va non ho fatto nulla. non 


Ama il prossimo tuo come 
stesso! Non è mica facile 
convincere la maggior parte 
degli uomini a roler bene alle 


Art. 20, 
dl diafo Le 450. 
Inviando importo più LL 
AEREA POSTA MILITARE Rust 
Italia non a 


sseeno. Tutti i nostri gi 


so neppure guardato ? gior | * bestie! RIA CREO OL OSSO VASANE Ria 
nali; potrei, è vero, legyermi | Inviare vaglia 
in una sola volta i ceniono j 
«comta quotidiani, le settanta) sui 
riviste che: si soho. pubbi.cate | L'umor nero rappresenta la 
ricilo spazio di seite giorni se salvezza dei calamari e de 

i non ho proprio ta forza LX | misantrop che non vogliono 
di farlo. E poi dicevo tra jZastta: 
me — chi me lo fa fare? Per si ’ 
ie — che tante me ne da i 4 
per ogni « piombo ammi- | Nelle donne la senilità co- 
nisi core Roo ro: deli H { mincia con l'invecchiamento 
la pista ‘ a carmi i paato| ‘pu che così i chiami, for- | de! seni 

tie norismondenze a Jet 0Ne CIRegonio Il} ORIGINALE 
RO i inte ide nacque a Roma nel! 8 Di 
Sei RL LL) che suo padre £ 3 5 , 
solaohte Ce de e SI a | La TE prale delusione wer 
UT! ensare — che sì | una civetta è d'inco) 
suadagna il pane tanto più | pollo senza i becco. d 
tacilnent puì, perchè Îa 7 3 sattrim 
3 Fubrica non > durrebbe  A3d0re allo studio, tanto che | 4" no I AP PE | I 
cambiare? Lo dirò al diret-|messuno ne sapeva più di iui 
ivre — mi proponevo — ulie- | in fatto di E ATETOA ico hi 
1 dirò. Perchè, per esempio, retorica e ialettica: che fu si 5 I DSL 
non dovrebbe affidarmi la|Preietto di Roma e lasciò 'a|_ d annoni AS epatagio 
« piccola posta», una ribri-{carica per tarsi frate; che | calvizie c 2{f Specializzato in riparazioni 


cranio iucido del pezzo gro: 


aL ada na. aebset Pulitura - Disinfezioni 


venne eletto papa e istituì }) 


«lietta intitolata « Confidenze | VE Le 
rito gregoriano. 


u Piombino»? Pensate quan- 


l'é niù bello e più facile ieg- Tu poi dire altrettanto? 

gere. in luogo di giornati, ‘et- | Speri forse di poter esser de- Preventivi e chia: 
icre colorate e olezzanir di|gno di quel sant'uomo? (0) 

trèpiae meiulle, di elle E lo sapevi che Gregorio; 

speranzose, e rispondere pre | vie ne dal greco gregoreo ehe; Il professore d'igiene. aci- 

sa poco così: «Piccola, ti! significa: sveglio. lo sve-!?ando, diceva alla scolaresce 

‘omprendo: la tua animi vi-| gliarino? « Attenzione! lì bacilio. vir 

bra in attesa dell'amore che No? E allora, pere? gola. la mosca... puntini pu? 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 
INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI 
PRIVATE - ACCERTAMENT: E 
-— RINTRACCI OVUNQUE +— 


né ti enia 
tini» 


passando su fe come un ra mì Gregorio? 


ATIIVPOESIANATIVIANIAFOSIDENR PISO DOBBREMDEISASSUDEBISTA:VA0SHTSATIVAVISHTMTAVA'HMBRONINBOOSHEDEDRSASUMMDOTTORENEHOBISRRDOISOBIIBBNEBEMIMBIAKAFHMIAAKTARHAMT2RAPPMIEOPEMPBNIN 


DISOBBEDIENZA CIVILE 


(GIRA S 


AN Y 


MONTECATINI TERME 


GRANDE ALBERGO SELLON, 
INUF - Medesime case; 


reR 


le 

la delle Dolomiti): 

egai; Albergo Golfi 
Alber 

nì cumui irezione: Comm 

LONI & FIGLI" 


CALVIZIE 


Cura iutte le forme_di | 

CALVIZIE c ALOPECIA | 

per far crescere i Capelli 
Barba e Baffi 


Prezzo del flaco 
Ditta GIULIA conte 
Via A. Scarlatti, 215 — NAPOL 

N. 60! 


GANDINI Ho deciso di iniziare lo sciopero della jame. Do oggi farete 
la spesa soltanto con le carte annonarie! 


là, 
SOSTA MILITARE 


IL PIU' GRANDE LABORATORIO DI ROMA 


diretto da abili specialisti orientali 
enti gratuiti a domicilio 


ERCOLI EDOARDO 
Via del Babuino, n. 43 45 — Tel. 63-180 


MALAFRONTE 


fabbrica i più bei mobili italiani 


Viale Regina Margherita, 85-91 


inip. quagrante nero 


L, 490. — 
SÙ, — Art 20. Elem 


9 Gun orologio ‘spadiesont rescomer 


Nibania, 

asi qu 

sono precisi e distini i 

nei particolari. 'SPEDISCONS Moe 

gno-commissione: 
agnara, 2 - NAPOLI 


PERSIANI 


invisibili Lavatura 
- Custodia personale - 


VOLPI PLATINATE 


Signore! 
quale maggiore 
aspirazione ? 
TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAPOLI, Via Roma, 418 (Sp: Santor 
SPECIALISTA urinarie, cise 
funzioni sessuali. 
u v. Mi 

sangue, « Ore 10-13 e ì 


veneree, 


CONSULTI PER LETTERA 


pri THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle.  Distunzioni sessuali 
el. 34-50) 


di LAVORO e 
di RESPONSABILITA 


col tempo s*ibra l'organismo 


di chi è a capo di un azienda o di qualunque 
altro ufficio importante, ond'è necessario che 
egli provveda a restaurare le forze che va 
perdendo e serbare la sua efficieriza fisica e 
psichica. i! riparatora detta forza per ec. 
cellenza è il mondiaie 


usalo anche dai diabetici 


S 33 quanto scrivono in proposito dua ili 
Mi fa 
po'd Tschir: 
togliermi ur 
Cp 
quando 


Il vostro cogeno fa deter- 
minafo, anche în soma di mia famiglia, 
a da ec: vo lavoro intelleituaie. 


avuto giù 


in altri ca 


Prof. ARMANDO BUSINCO - 30/5309 


Istruzioni gratuite 


ITALcO sonata)” 


ro del 


rasoio provoca inevitabilmente irritazioni e bru 


i L'uso giornale 


ciori alla pelle del volto La Ditta Gi835 ha cast 
un TALCO BORATO che, par la sua pari 
fare composizione. possieda 


piccata qualità 
rinfrescanti a assorbenti, particolarmanta indicate 


i per 


eliminara gli incanvaniant. suac 


Giarre 
Agere ” 
8 
Buona 


Salo 


6 9 LfaBuMeNt TALANI GIBBj MANO 


recente, guarirefe sicuramente us» 


Via Roma, 185. 
èlta dirigerli a! Concessionirio A. ‘LIETTIERI - Mapoli - Via Hicata, 
ì | 0 — 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


O mai- Via Purità a Materdai 48 - Napoli 


lefa composta di 


nd E il BOMOSTOP. La cura con ‘di 

p 1258 1 Jiquido dura q nalei ogni e cosa 
5 vb osito Farmacia a 

\ me, 188. Richieste di spedizioni Po: 


iorn: e cosfa 


eTTACOLI:® 


stione della Compagnia dl 
Memo Benassi, che avra a pri 
mattrice Leura Carli 


Giulio Donudio recitera cun 
Ofelia Mazzc 


Ruggero Ruggeri formerà, 
una Compagnia imperniata 
sul suo grande nome e Fannì 
| Marchiò, ne! suo ruoto di pri- 
mattrice, gli dara in tutte le 
commedie del repertorio. gin 
stificati pretesti a scene d 
more, d'odio, dì gelosia, ti de 
lore e così di seguito 


Laura Adani sara la pri 
*trice della « Compagnia | 
del Teatro Odeon ». i! renper-| 
torio sarà, naturalmente 
eclettico e... Dio la mandi buo- | 
na al pubbiico, a lei e al seal 
i 


primattore Carlo Lombardi 


Anton Giuro Bragaglia d?- 
| rigerà due Compagnie: quella 
| del Teatro delle Arti ed un'al- 
9 4/9. | tra con repertorio lusiva- 

a s; MIE mente napoletano (recitato în 

SERGIO PUGLIESE | italiano) che agirà al Morro! 
l’autore di « Trampoli Mercadarte di Napoli | Lo 
= A 9 Ù TITINA DE FILIPPO 
Le nuove compagnie! Mario Meiato ea Amnibate, nei film «Non ti paso». 


Ride Betrone, cgnuno con mna dove ha ripreso i prieti 
per l’anno teatrale XKX-KXI 


} 
Con questi calori, qualche no la provincia (Abbiamo | 


{ Compagnia propria butteran- | contatti con i fratelli 
detto « batteranno >» nel sen- 


so teatrale e non materiale | Prossime formazioni, ma nor 
della parola) hanno comunicato ancora + 


lero programmi 


volle 


rriorano te 
oro anno 
Prima jra 
ben definita la Compagnia|* î 0 
del Teatro Argen'ina» di R.-' imperterrita, a recitare fino 
he sarà gestita ‘doi- QNa consumazione dei s2coli. 
il nuovo Ente Tea- Il suo primattore  Corrafo 
liano, Il direttore sa-! Racca si ripromette di seguir- 
rgio Tofano ed i mag-|!@ per il più lungo tempo por 
ponenti sananno Diana 
Piero Carnobuci ei SE 
l'aggiunta! Elsa Merlini. Andreina Pa-| 
a Gino Cervi, Renato| 
Cialente e Filippo Scelzo s4- 
ranno nel movimento delle 


scorge Dina Galli, con la sua si 

scorge | ‘a a sua sO | IRE, , c" 

lita Compagnia, continuerà.! In fondo alla pentola ce 
| ancora un miscuglio informe 


di altre Compagnie non giun 
te ancora al punto di giusto 
cottura. Ne riparlerzino a sur 
tempo. 


I De Filippo da due diven 
n il ritorno di 


Deb 
mbre con una nuova 
al titolo 


prmazione su 
onale : Com - 
Teatro Eliseo », 
. Torraca co? 
ista_Ettor*; 


A ELISEO Giulio Strbal è 
Fannì Marchiò sui Trampol 
di Sergio Pugliese raggiunaa 
perate 


«a_ 


orminata nor 
orologica, ma 
« L'estate della prosa», ché 
ha concluso il suo corso dr 
racite al QUIRINO con Trian 

g e Biancolr 


Renzo Ricci recitera con il| 


e în ditta. Oteilo, 


€ Figaro qua, Figaro la, Fl 
garo 


non propini at 
Ji imbo 
sermto 


su, Figaro giù... », na Pe 

più uri di trovar.® 
@ recarsi al BRANCACCIO 
dove i! Barbiere di Siviglia fo 
servizio completo di barba è 
cane! 


lopo i propri s 
ono marcati 
ranno) si 


> alle 
2 dovo la mezz 


A MASSENZIO rinato Y 
io concerto il maestro S'alza 
> cede etta al mae 
stro Argento 


Ferrieri dirigera ta 
Impagnia ni | 
alvo Ra 
rimattore 
che sarà 
utti gli altri attori s 
assunti senza ruolo 


zoni 


Compagnia Maitugiiati- 


Nel camerino di Vittorio De 
Sica, dopo la recita: 
Un seccatore: — Vi doman 
do scusa di disturbure; chis 
1 quanti scocciatori avrete 
‘enuto! 

(tmpassibile):  — 
Sona qui per questo! 


ONORATO 


mutata nella sua formazioni 
sotto la gestione di Remigio 
Paore, che si sta curando il; 
fegaio in una clinica milunese | 
(auguri. caro Remigio, di 
pronta quarigione) 


L amministratore Tolentino | 
#ettrera il fegato dopola ge-! 


SARAM PERRATI 


AMORE A) 

Cosa si dirann 
danzati quando s 
Mistero. « T'amo, 
ne >». «Mi ami? M 
Sempre? Per l’et 

Sono cose che s 
re due o tre volte 
petere per delle 
ero fidanzato cor 
una pacchia. Avec 
minuti contati. 
benedetta donn: 
non facesse altro 
no che aspettarla 
preoccupava, e 
l'ora di raggiun: 
tutto contento pi 
poco tempo riusc 
pegnarmi benino 
una ragazza com 
troverò mai più. 
logna, invece, ave 
ri pomeriggi e | 
le mie pene perc!) 
vo cosa dirle in 
tempo. 

A volte, si and 
pagna, si parlava 
gli a!beri e degl 
scommetteva su 
pennuti. Non so ] 
cesse ch'erano 1 
sorridesse poi 
maniera misteric 

Con L inve 
tra cosa. Mi parli 
da deì cappelli, . 
io non dovevo sce 
trovare argome! 
soltanto che ris] 
o «no» secondo 
pochi giorni, p‘ 
cappelli e dei vi 
piene le scatole 

L'unica voita 
gazza è stata ab! 
me. Di solito, I 
ro a farla finita. 
chè, dopo pochi 
tutte che i no 
non s’incontran 
ch’io son pieno d 
rispetto, non mi 
un gesto sconve 
so poi quante v 
«t'amo. Ti voglic 
tutto per me. Ta 
Per l’eternità ». € 
ratteri che non 
credo proprio |. 
scusa. 

Decisamente, a 
sono proprio deg 
to strani e non 
me pigliarle. 


PARZIA) 


Quella del sole 
tino si leva di 
monte per cori 


MINDITTTNBATTKDTNATIKIBHATTA TITAN 


AUSTRALIANI, 


PI 


IC 
\ DE FILIPPO 
«Non ti paso», 
ripreso i primi 
i con i fratelli 


ormazioni, ma mort 
nunicato ancora + 
ammi 


alla pentola c'é 
miscuglio informe 
mpagnrie non giun 
ai punto di giusto 
» riparlereimo a sur 


ppo da due drven 
>» con il ritorno di 


I) Giulio Stivali è 
chio sui Trampol 
’rigliese raggiunga 
insperate 


na 


è terminata nom 
neteorologica, mu 
della prosa», che 
;o_ii suo corso dr 
UIRINO con Trian 
coni e Biancolr 


)p 


qua, Figaro la, Fi 
SATO giù.. », Ma 71m 
uri di trovar: 
i al BRANCACCIO 
‘bierè di Siviglia fe 
spleto d' barba è 


UNZIO, terminato Y 
i) il maestro S'alza 


etta al mae 


rino di Vittorio Di: 
la recita» 
tore: — Vi doman - 
li disturbare; chis 
scocciatori avrete 
101 
(impassibile) — 
per questo! 


ONORATO 


AMORE AMORE 

Cosa si diranno mai i fi- 
danzati quando sono insieme? 
Mistero. « T'amo, Ti voglio be. 
me >. « Mi ami? Mi vuoi bene? 
Sempre? Per l'eternità? >. 

Sono cose che si possono di- 
re due o tre volte, ma non ri- 
petere per delle ore. Quando 
ero fidanzato con Rosina era 
una pacchia. Aveva sempre i 
minuti contati. Sua madre, 
benedetta donna, sembrava 
non facesse altro tutto il gior- 
no che aspettarla. E lei se ne 
preoccupava, e non vedeva 
l’ora di raggiungerla. Io ero 
tutto contento perchè in così 
poco tempo riuscivo a disim- 
pegnarmi benino. Credo che 
una ragazza come lei, non la 


troverò mai più. Anna di Bo-| 


logna, invece, aveva liberi 
ri pomeriggi e non so dirvi 
le mie pene perchè non sape- 
vo cosa dirle in tutto questo 
tempo. 

A volte, si andava in cam- 
pagna, si parlava dei fiori, de- 
gli a!beri e degli uccelli e_s 
scommetteva sul nome del 
pennuti. Non so perchè lei di- 
cesse ch’erano tutti merli e 
sorridesse poi in una certa 
maniera misteriosa. 

Con Lidia invece era un’al- 
tra cosa. Mi parlava della mo- 
da dei cappelli, dei vestiti ed 
io non dovevo scervellarmi per 
trovare argomenti. 


o «no» secondo i casi. 
pochi giorni, però, dei suol 
cappelli e dei vestiti ne ebbi 
piene le scatole e la piantal. 

L’unica voita che una ra- 
gazza è stata abbandonata da 
me. Di solito, sono sempre lo- 
ro a farla finita. Non so per- 
chè, dopo pochi giorni, dicono 
tutte che i nostri caratteri 
non s'incontrano. E pensare 
ch’io son pieno di premure, di 
rispetto, non mi permetto mai 
un gesto sconveniente e non 
so poi quante volte le ripeto 
«t'amo. Ti voglio bene. Tu sei 
tutto per me. T'amerò sempre 
Per l’eternità ». Quella dei ca- 
ratteri che non s'incontrano. 
eredo proprio che sia una 
scusa. 

Decisamente, queste ragazze 


sono proprio degli esseri mol- | cente femmina: ebbene sce- | 


to stranì e non si sa mai co- 
me pigliarle. 


PARZIALITA' 
Quella del sole, che al mat- 


dietro l’altro solito monte, è 
una vera ingiustizia. Gli altri 
monti che ci stanno a fare? 


PENSIERI ESTIVI 


D'estate, c'è forse cosa piu 
bella e suggestiva della visio- 
ne di un’anfora d’acqua ghiac- 
ciata? 


Sento che un giorno o l’al- 
tro scriverò il mio capolavoro 
poetico ispirandomi al vetro 
appannato di un’anfora. 


Mi fanno proprio sorridere, 
l’alba, il tramonto, il mare, il 
cielo, di fronte ai piccoli crì- 
stalli di ghiaccio, in un'afosa 
giornata d’estate. 


Quando Anna di Bologna e- 
ra ancora bambina, tutte le 
volte che masticava tavolette 
di cacao al latte, di cui era 
ghiottissima, diceva sempre 
che avrebbe voluto essere una 
giraffa, pensando che il gu- 
sto della cioccolata sarebbe 
stato così infinito nella lunga 
| gola. 

RIBECA 


INIISTTNNNITMITNIIRTAVINRIBITTACHANIBBITIKTNKKNNKKIAnAininnK 


FILME 


1 tigli del divorzio 


C'è una imperiosa pubbi:ici- 
tà che spesso consiglia l’uso 
del telefono con il quale sì 
possono sbrigare tutti gli at- 
| fari in un lampo: anche | 
| film si possono risolvere con 

il telefono. Quando non vuoi 
un attore, quando non sai co 
me tare a dare una comuni- 
| cazione che nessuno a fil di 
| buon senso potrebbe dare, or- 
dina che ti mandino una te- 
lefonata. Nella vita non acca- 


s,i de abitualmente così? Abbia- 


I mo dunque i figli telefonici 
| del divorzio: ma per ora figli 
per telefono non se ne tan 
no, malgrado le lunghe comu- 
+ nicazioni delle ragazze caier- 
ne con i loro amici. Oppure 
i figli del divorzio telefonico. 


| ma neanche in America sono | 


già arrivati a tale lestezza 
| Tante telefonate e tante me- 
! morie per finire poi in malo 
modo. Sarebbe il primo tilm 
{ matrimoniale di questo giro 
| settimanale. 


L'amore ricomincia 


Eccoci al secondo film ma- 
trimoniale. C'è un tentato 
! aborto: ebbene. collochiamole 
in Ungheria. C'è una compi: 


gliamola fra gli zingari che sl 
! riabilitano suonando come si 
deve. E’ il film delle diagnosi 
ostetriche sbagliate. 
l’amore ricomincia (beato 


tino si leva dietro il solito lu!!). 
monte per coricarsi la sera ' CALPIGI 
AIIIVTVTAMIIVI VIII IVWVKAVATOOOODUUOUOIHAVAOKIiAKKOREDHUUUORIHIiKaoaoorotoniinenen :DIDEIVOIINANIMRNNITIIAMMANARItAN: 


AUSTRALIANI, NEO ZELANDESI ARMATE CRIMINALI 


SC 


— EF’ un eroe!... E” stato promosso scassinatore 


srelto e decorato della « Sega circolare » di 1° classe. 


Infine | 


T 
—>= NFo con 


lo schizzo 


AD 


Doppo l’ austero martufo 
| che s’incacchiava co’ la sot- 
toscritta perchè dice manca 
di rispetto al calcio nordico, 
| indovechè secondo lui gli do- 
vemo fare ala e appecoro- 
| narci facile al suo cospetto, 
eccheti puro il martuto co’ 
la penna, che impugna la 

medesima pe’ fare cennere è 
panni sporchi di Yvonne, trat- 
dola più peggio d'un ge- 
merale di Sua Maestà brit- 

tannica, che lo sai se come 
lo tratteno tutti: a leccamuf- 
fi brugnoli, gommitate ne ia 
| panza e calcioni ne la schie- 
| na citeriore. Dico ma è pos- 
sibbile che mi devono da rovi- 
nare puro il meritato riposo 

lungi dal lagone sportivo, in 

i questo rifuggio montano in- 
| dove ritempro l’energie pe’ le 
future pugne, tra l’ombrose 
frasche l’aurette baizami- 
che? 

Basta. m’ariva una letteri- 
na d'un Tizzio che mi chia- 
ma vecchie mio, m’apostrofa 
come Yvonne sportivo. mi 
tratta da somaro e mi dice 
un sacco d’altre bojerie, nem- 
manco gli avessi fatto qual- 
che sfreggio particolare. Ma 
bada che è una fissazzione 
biffa forte quella di crederzi 
che appartengo al sesso ma- 
scolino! Ammenochè il mar- 
tuto nummero due non opina 
che il riverito nome de la qui 
i presente ,Yvonne è di genere 
maschile ‘e magari puro plu- 
{ rale, indicativo presente, com- 
| plemento oggetto, attribbuto, 
gerundio, doristo e avverbio 
indeclinabbile. Capirai, deve 
| da essere un fenomeno di sa- 
{ poreria, perchè mi giudica 
una bestia, affermando cate- 
goricamente nonchè in modo 
| inequivocabbile ed altresì im. 
| marcescibbile che non so ser: 
vere: accetto umilmente 
giudizzio e prego il mio emi- 
nente dileggiatore di farzi vi- 
| vo, così gli ammollamo sub- 
bito una patente d’intellig- 
genza di primo grado e una 
cattedra ambulante di orto- 


| gio a prendere lezzione da 
| lui. 

E lo sai perchè tanta ira 
funesta? Perchè mi sono per- 
| messa alcune licenze sul con- 


che seguito ci ha il nostro 
sommo Tecnico! Fresca se che 
straccio di difenzori si ari- 


martufo di cui sopra, lui 
manco ti risponde e fa bene, 
raglio d'asino non ariva al 
cielo, la meglio risposta a le 
impotenti cornacchie Pozzo 
la da facendo issare sui più 
alti pennoni il vessillo vinci- 
tore de la nostra nazzionale 
Ben detto, cacchio! Viva il 
vessillo vincitore, l’alti pen- 
noni, Pozzo che la dà (ma 
come farà?) e morte a l’im- 
potenti cornacchie! Ah, mi 
scordavo di dirti la raggione 
per cui lo strenuo difenzore 
del Cittì l'ho chiamato mar- 
tufo co' la penna; perchè fir- 
ma il suo vibbrato messag- 
gio: «un alpino la cui pen- 
na è molto più simbolica de 
la tua stupida e maldicen- 
te ». Ma dimmi la verità, è 
propio cattivo! Però dico mi 
pare, così a occhio e croce, 


hanno cose molto più serie da 
fare. che sprecare tempo € 
inchiostro pe’ l’occhi incan. 
tatori del Cittì. Ho raggione? 


| 


Î 


| rifiorisce, a qualsiasi età, con poche 
HI MAKESEN - Palazzo Maddaloni - NAPOLI SENO 
rvatozia nelle spedizioni 


LA CALVIZIE VINTA 


(Confiaenze di Yvonne), 


grafia che corro senza indug- | 


|to del Citti; ammappelo se| 


trova! Ma già, dice l'illustre ‘ 


che l’alpini di questi tempi ci' 


UOMINI DEBOL 


DEBOLEZZA SESSUALE 
VIRILITA 


Cura scientifica, effetto rapido, efficace, durat1ro. Rigenera, tonifica le fun- 


nabili, 
giovani 
sedete quella virilità che è l'org 


Deposito gene: 


fiduci 

. nevrastenia spermatorrea, od altre cause. a' 
di ogni uomo fate li 
2 PRO AUTOGEN®» e «ANTI AUTOGEN®» e ne tra 
e schiarimenti: 


L’UNIVERSALE,, S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Rep.T.5 


inforza l'organismo. Uomini sessualmente deboli, impressio: 
UOMINI che per eccessivo iavoro mentale, cne Ler 


ori 
FdULo 0 non po 

Lostra cura col 
te gioramento. 


|| unire L 1 di francobolli per l'attrancazione. 


‘A. P. 53997, 2-12-1934 - XIII) 


Dott. BARBERI 


Stanil.: MILANO, NAPOLI, TORINO. 
Tel. 80-64. - Sede e Direzioni 
A richiesta mostriamo a domicil 


CRONOGRAFO 2 pu 
nte, teletachimetro, mo” 


speciali 
i i 


frangibile, fine cin- 
- turino L. 149. 
. Nuovi modelli extra, 
/ mowimento ancora 
e ini, un pul- 
L. 195; 2 due 
pi iti L. 210. 
OROLOGIO filiforme 
modello 900, movimento 
garantito Lo 159. 
| Spedizioni ovunque @ rischio committente 


Orologerie © BIFR - Via Vitruvio, 47 » Milano 


O STAI] 
î i con STALTO. 


aupyartosinzia NUOVO APPARECGHIO 


GRANDE SUCCESSO - ENTUSIASTICHE ATTESTAZIONI 
PREZZO L.198 - !VAGLIA ASSEGNI» 
GRATIS INFORMAZIONI ILLUSTRATIVE 


M LINTHOUT-CORTINA D'AMPEZZO 5 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 
oltre tassa governativa 1,80% 


| A BRUNO BALDUCCI, Dante 52, 
| Merano, richiedete le esilaranti 
«Storielle smnaturate», inviando 
| lire sette. — 

ALLEGRI, interessantissimi ricer- 
cati, curiosi libri, Catalogo g19- 
‘Carretti, via Girolamo Di Mar- 
Palermo. sa ce 
Libro sensazionalissimo. 
Giuseppe Avallone. 
idaloni, Napoli, 


AMBATA certa ambo Napoli. Li- 
Giacomo, Pigno- 


ventidue; 
ci dentifrici: 
Franco destino. Vaglia a Simonini. 
Vantini 16, Brescia, 


DIECIRUOTE vincite infallibili 
nuovo metodo ambi e terni. 
gratis. Scrivere: Panconi, Ca- 
io (Lueca). 

i El Regolarizzatore — plastico, 
contiene modo meraviglioso qual- 
stasi ernia. Listino gratis. Scrive 
| fe: Industria Sanitaria. Casellario 
154, Napoli, 


FILATELICI. Nei vostri acqui 
di pa:tite avrete sempre il di- 
Sappunto di trovare dei francu 
volli difettosi, CIO per vol rap 
presenta una perdita reale, 
| Potrete eliminare, affidandoli al- 
| le cure della Clinica Filatelica 
| Ricupererete così materiale e de- 
naro. Pietrucci Seratino, via Be 


steri: L. 4,75. Postali: L, 1. Fac- 
cio invii francobolli a scelta. Li- 
Stino gratis. Fontana, Serrada 106 
| (Rovereto 


FRANCOBOLLI per collezioni. Rari 
| medi!, comuni. Dietro semplice do. 
manda facciamo ovunque e a tut. 
| ti (minorenni esclusi) Importanti 
invii a scelta su libretti, Giusep. 
pe Coco, via Cavour 149, Roma 


lecu nastmeser piazza e: sucae ""racenmo) 
ARREDATE LA CASA PA- 
MOBILI FOGLIANO &#2#%% 


trale: NAI 
in tutto Italia la ricca collezione di modelli. 


IU.mo Dott. Barberi, 
Dupo sei mesi di cura mi sono riere- 
sciuti + capelli abbastanza folti come 
può vedere nelle due fotografie fatte 
prima e dopo la cura, e che le mando 
per mia è sua soddisfazione... osserci 
la superba capigliatura dopo un anno 
della sua cura, Dev, BARICIANO A. [Airola] 
Per qualsiasi malattia dei Capelli. for- 
fora, prurito, caduta incessante, alope- 
cia A chiazze, capelli grigi o bianchi, 
chiedere ‘gratis l'opuscolo % al 
Oliva, 9 — PALERMO) 


zza Duomo, 31 - 
885. 


mem. 
i Du 


h diff. cs 
50: Lotto antich 
a, S 


L. 1.75. Invii a sc 
libretti. Direzione C. I, C., Lavi= 
nio 18, Roma 


INFALLIBILM 


n può 
da vicino e da lontano sottomet= 
tere aitri alla propria volontà. O- 
puscolo gratis. Scrivere: Paladini, 
Nave (Lucca), Ponte Sin Pietro, 


volete rendere ; 
e canzoni scrivi 
Pri 4 


PITTORE esegue v 
citarie giornali. M. 
fredo Postiglione, R: 


lette pubbli» 
tese. Al 


DLET! 

cinema, dovete leggere il sen- 
sazio «I volti del 
cinema: Come  s’interpreta_ un 
film ». Spedire vaglia di L. 25 al- 
l'Editrice SPE, Principi 45-bis, Na- 
poli. Programma a richiesta’ (af- 
francare risposta). 

SE VOLETE SCRIVERE € vendere 
soggetti cinematografici, acquistate 
l'ind:spensabile volume: «Come 
scrive e 
sì sceneggia ». Spedire vaglia di 
L. 25 all’Editrice SPE. Principi 45- 
bis, Napoli. Programma a richie 
sta (affrancare risposta), 
TINTURA per capelli preparatela 
voi, Chiarimenti: Teresa Muselia, 
Coîrieri 31, Napoli. 


_——— _____— 


Direttore responsabile 
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Stab. tipografico de La Tribuna 


ha bisogno si 
una curò speciale 


I) metodo scientifico 
FO-RADIA, (Creme de 
giorno e da notte, Creo 

mani e le 

Belletti 

in polvere, Rossetti per 

le labbra, Catte deter 

inte, Co: e astrino 

gente) provvede ad 

ogni difetto della pel 

assicura freschezzo e 
oventà. 

È la scienza al sero 
vizio dell 


ì 
L 


neri ron 
e 
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IL TRAVASO DELLE IDEE - Anno 43 . N 32 


— Sì, è una bellissima donna, però 
è troppo interessata. Hai visto, ha fatto Ls AG IL 
mettere nella cabina il foro a moneta! È "i Y ì 


Direzione e Amrti 


— Dice che quest'anno vi sono molti 
pescicani in giro. Mi piacerebbe tanto pe- 
scarne uno. 


‘— Guarda con 
— Ho idea che, 


——E 


— Queste lenti gialle sono magnifiche, accentuano moi-. ; VA 
tissimo il rilievo del paesaggio. a 
I A 
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STORIE DI COSACCHL, 
Sali i = Di 


Ù 


sono molti 


- Guarda con che rapidità stanno ballando! 
— Ho idea che, ballando ballando, se la squaglino. 


Mi hanno detto di carisare..: do-tio-caricato: tutta la roba e adesso mene vado. 


A 


mite 


TRAVASO 


; Caro leltoue, 


dicci la verità: tu non sei mi- 
ca uno di quelli che vanno gi- 
rando per Roma senza giacca, în 
maglietta con le maniche corte 
e sbottonata sul davanti, e le 
scarpe. da spiaggia? No? Meno 
male! Seguita a portare lo giac- 
ca e a farti il nodo alla cravatta 
come tutte le persone perbene 
che fai benissimo. Che sarebbe 
questa moda da scamiciati? Di- 
ce: ma fa caldo! Storie! che cal- 
do e nor caldo E allora i nostri 
padri che in pieno agosto porta- 
vano il gilet e il colletto mami- 
dato alto otto centimetri? E i 
nostri soldati che combattono in 
Egitto con quoranta gradi al- 
l'ombra? Portano perfino l’elmet- 
to d'acciaio in testa. Lo vedì che 
sono tutte fesserie? 

Qui stiamo esagerando minu- 
to per minuto. Finché io fanno 
le signorine, lasciamole fare, spe- 
cialmente se sono carucce, ma 
gli uomini! Hai visto quando sì 
mettono a sedere net caffé? Si 
alzano i calzoni fin sopra le gi- 
noîchia e mostrano gambacce 
pelose e sbrozzolose che manco 
la vergogna. 

Fossero almeno" bei ragazzi a- 
tletici, sportivi, si potrebbe ma- 
gari giustificarne la disinvoltu- 
ra. Ma, porca miseria, certe fac- 
ce patite, olivastre, racchie, mo- 
strano certi toraci da polli da 
due lire (prezzo di prima della 
querra), e dalle magliette sbuca- 
no certi braccetti senza bicipiti 
Se si combinano così, perchè non 
portano pure sulla spalla il cesto 
con le ostriche? Tutta la forza 
pare che l'abbiano nei capelli e 
nel pelo. Non gli basta di avere i 
capelli lunghi e unti alla mante- 
ra dei morti di fame. No, ci ag- 
giungono i baffettoni e qualche 
volta le basette Non ti diciamo 
poi niente di quelli che si ador- 
nano di chiome all'abissina, cre- 
sne, fitte, a ranaera. Ih, Nerone! 
Questi tipi ci stanno disonorando 
la razza. 

Figurati, noi non andiamo ad 
Ostia per non vederli e, manco 
a farlo apposta, ce li troviamo 
sempre tra i piedi, in tram, nei 
cinema, per la strada. Perchè 
sàppilo, questi finti bagnanti. 
a Ostia non ci sono mai andati. 
anzi, per mancanza di fondi. 
non hanno .mai visto il mare, 
non sanno nemmeno che ro- 
ba sia, non ne hanno la mini- 
ma idea. Si sono messi a fare 1 
villeggianti sui marciapiedi della 
città. 

Se seguita così, sai che faremo 
noi, per reazione? Usciremo con 
il cilindro grigio in testa, la re- 
dinaote color tortora e i mezzi 
guanti di filo. 

Costituiremo l’A.S.P.: Associa- 
zione Signori Perbene. 

Tu sei dei nostri, no? 

Ciao, vecchio simpaticone, tu 
sei il meglio amico nostro. 


i tuoi lianasaioti 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc 
3nuovi tipi perfetti e curativi Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
morbide; porose, non danno noia 


NT LoGunE 


Questo francobollo recente» 
mente emesso in Inghilterra 
rappresenta una vera curiosità 
filatelica 


La corona di Giorgio IV, come 
sì osserva, non gli sta più in te- 
sta, ma schizza fuori del fran- 
cobollo. Un primo accenno al vo- 
lo che piglierà? Gli inglesi, si di- 
ce, sono degli umoristi ed il di- 
segnatore del francobollo oltre ad 
essere umorista vuol essere an- 
che profeta! 


Per correre ai ripari, Stalin ra 
nominato 38 nuovi generali. 

— Saranno quelli che ferme- 
ranno 11 nemico? 

— No ma, corpoff di baccovsk], 
non avevo più nessuno da fuci- 
lare! 


Grazie a chi ci pensa, le puni- 
zioni arrivano sia agli autisti che 
ai pezzi grossi, e forse un giorno 
leggeremo anche: 

cav. Tizio, sospeso dal suo po- 
sto per incompetenza; 

comm. Caio, dimesso per stu- 
pida prosopopea; 

gr. uff. Sempronio, licenziato 
per le inutili anticamere impo- 

+ Ste alla gente! 
Speriamo, lettori, speriamo... 


Manca agli Stati Uniti 

la gomma e il peggior guaio 
è che manca l'acciaio 

in molti siti; 

non han rame per niente 

nè nichel, ma il più bello 

è che manca il cervello 

al Presidente. - 


ca 


Ritchie è stato’ ricevuto dal 
suo re. 

— Dunque, mi dite che diavo- 
lo succede in Marmarica? 

-— Per carità, Sire, lasciamoia 
perdere! E’ un'indecenza.. 

— Allora parlatemi dell'Egitto. 

— Oibò, Sire; non è neppure il 

- caso di parlarne, tra gentlemens 

Un paesaccio, credetemi. Occu- 
piamoci di cose alte e importan- 
ti: è vero che manca il legno 
per le nostre pipe? 


Rigagnoiciti, rigagnotetti 

che lunghi e stretti 

scendete impuri su tanti muri, 
noi per dovere, tutte le sere, 
passando a caso, turiamo il naso 
e alziam la mano, 

dicendo” — Gloria 

per la memoria 

e il senso sano di Vespasiano! 


Nessun equivoco: 

— Avete libri gialli americani, 
letteratura amena francese? 

— Ma... ma qui è l'Unione 
Agricoltorì! 

— Appunto. abbiamo letto che 
bisogna prenotarsi qui per avere 
del letame... 

= 

Paradigma di ferragosto: ata 
tram valige biglietti treno bebè 
mosche moccoli calca andirivieni 
sbuffamenti denari pigia-pigia 
conigiio-gatto sbornia colica ma- 
schietta farmacia diverbi ladrun- 
colo sudore cazzottoni medico 
radio fisarmonica stanchezza 
guai ritorno bestemmiacce giu- 
remento mai più... 

E noi invece godere Roma dol- 
cezza pace silenzio aaaah! 


| contrariamente a quanto pub- 
blicano i comunicali dell'Asse, 
| nostre navi sond affondate 
in seguito a collisione 

Con un pesce. Gi Ki 


Stalin ordinò di non indietreg- 
giare più. . 

— Non son. io che indìetreggiu 
— disse Timoscenko — è l'Asse 
che avanza 

-— Perciò voialtri ‘non dovete 
muovervi! 

— E non ci muoviamo, ma 
quelli ci spingono. 

— E tu scrivi dappertutto. 
Vietato il passaggio! 

-— L'ho scritto, ma quelli ignu- 
rano il russo, capisci? 

— Ah — concluse Stalin - - è 
triste dover perdere la guerra 
perchè abbiamo un nemico igno- 
rante! 


E intanto il Giappone occupu 
isole. 

— Almeno — pregano a Wa- 
shington — il mar Pacifico sca- 
tenasse una delle sue tempeste! 

— Lasciatemi stare — rispon- 
de il Pacifico — non vedete co- 
me sonc occupato? 


Roosevelt, Churchill e’ Stalin 
polemizzano per il Comando 
Unico. 

Ma in fondo a nulla vale 

un supergenerale 

per un Comando Unico, 

se appena estratto il brando 

dovrà con strategia 

dar l'unico comando 

di far fagotto e via! 

cis5 

La Camera dei Comuni s'è 
chiusa senza un discorso espli- 
cativo di Churchill. Impressione 
e allarme a Londra. Ma in priva- 
to il vecchio sornione ha detto: 

— Lasciatemi fare, sono o non 
sono il grande stratega delle ri- 
tirate? Dunque preparo la vitto- 
ria strepitosa immensa conclu- 
siva, ‘una cosa che sapremo fare 
soltanto noi... 

— Davvero? E che cosa, che 
cosa? 

— La ritirata finale! 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


Come è and 

Non me ni 
mì si sono ma 
saechetto 


Beati voi. 
| Giggett 
| 10, Roset 
| } Marietta 
do i’abbacchio e 1 
Î vuoto delle siga 


nò di non indietreg- 


-io che indietreggiu 
oscenko — è l'Asst 


voialtri «non dovete 


ci muoviamo, mia 

gono. 

scrivi dappertutto. 

ssaggio! 
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perdere la guerra 

mo un nemico igno- 
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il Giappone occupa 
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il mar Pacifico sca- 
delle sue tempeste! 
emi stare — rispon- 
o — non vedete co- 
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ra dei Comuni s'è 
sa un discorso espli- 
hurchill. Impressione 
Londra. Ma in priva- 
‘0 sornione ha detto: 
temi fare, sono o non 
nde stratega delle ri- 
que preparo la vitto- 
sa immensa conclu- 
osa che sapremo fare 


1... 
ro? E che cosa, che 


rata finale! 
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Come è andata la scampagnata? 
n me ne parlare 1 gitanti 


mi si sono mangiati la biada del 
saechetto 


- Volete la mancia? E voi chi siete? 
-—- Sono quello che viene sempre a togliere il gav 
quando non pagate la bolletta 


1 a 
hi, 
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Beati voi, ci avete proprio iutto! 
Sì: Giggetto ha portato il vueto 
ciel vino, Rosetta i tagliandi della 
pasta, Marieita la preno ione del- 
i’abbacchio e ‘Peppino il pacchetto 
vuoto delle sigarette 


— Siamo stati all'osteria e abbiamo man- 
giato il coniglio alla cacciatora 

— C'era gente? 

— Macchè! quattro gatti.. 


- L'oste non c'è? 
—- No, è andato a mangiare in città perchè qui non c'era niente 


sE» 


irc 


Giro del mondo 
in 80 secondi 


Ho gigato tutto il mondo 
quanto è largo, quanto è tomlo 
e nuotar vidi le rondini 

e volar vidi le rane. 

vidi tante cose strane 

ch'or vi. vado a raccontar. 
Vidi a Fiùg n musicista 
vagneriano. mi par bene, 
dimostrarsi ;un vero artista 
nel suòrar « L'ora del'rene ». 
Vidi nelle Terre Basse 

un agente delle 1asie 
inseguire lassi snelli 

non a balzi ma a balzelli. 

A La Paz nei manicomi. 


ganti ed allegroni. 
e i mientecatti 
con i loro razzi matti. 
{Widi a Cuba 


molto searso di valore, 


le jettato per di più, 
‘che. mirava al pettirosso 
‘e colpiva il chiù. 
A Fossano. «dentro un fossa, 
vidi ruzzolare in fretta. 
giù dal melo. una ranetta 
spaventando i ra 
che facevano gi 
Vidi nel museo di 
un callista della Fr 
ammirare tra le Ver 
solo quella callipi 
Vi ire nelle mie 
passeggiate per ‘l'orino 
un emerito stagnino 
che stagnava emorragie. 

idi a Zanzibar tre mori 
raccontare alle morette, 
che venivano da fuori. 
delle zanzibarzellette. 
[Vidi un birro di Tolosa 
che gridava da un terrazzo: 
@ Voglio bene alla mia sposa, 
per la birra vado pazzo ». 
!Vidi presso Selinunte 
ile matite pentite. 
figurassi erano com...punte! 
| Vidi al Messico, d’un tratto, 
un fotografo mulatto 
he piantava sul muletto 
“il suo grosso cavalletto. 
Vidi in Cina uno strozzino 
che pelava un mandarino. 


i il quando vidi il come, 
il nume vidi il nome, 

- vidi pure dentro un bosco 

î Iuom del fisco molto fosco. 
vidi sino Je patate 

nelle teste rinomate, 

ma per quanto m’aggirassi 

e volgessi sguardi e passi 
verso i banchi dei mercati 
d’ogni frutto equipaggiati 

e cercassi con bell’arte. 

‘da; un mesetto a questa parte, 
|gon mia gran costernazione, 
\mai, non vidi un sol limone. 


ESOPONE 


iI DRAMMI DELLA VITA 


Il generalissimo 


(alla Casa Bianca, oggi). 

ROOSEVELT. — Dev'essere a- 
mericano! 

HALIFAX. -- Inglese, invece! 

ROOSEVELT. -- Americano, 
per motivi evidenti. Non capisco 
come l’amico Churchill noh ve- 
da la necessità di affidare il co- 
mando del secondo fronte a un 
generale americano. 

HALIFAX. — Per ‘motivi di 
prestigio, il mio Governo ha bi- 
sogno di un comandante’ supre-: 


mo inglese. In Inghilterra"abbia-: 


mo ottimi generali. 

ROOSEVELT. -- Come se non 
ne avessimo anche noi, in Ame- 
rica! s 

HALIFAX. — Ma' volete met- 
tere?... 

ROOSEVELT. —- Noi abbiamo 
Mae Arthur. 

HALIFAX. — Noi abbiamo Rit- 
chie, Auchinlek, Wawell... 

ROOSEVELT. — Ritirate su 
tutta la linea 

HALIFAX Come se Mae 
Arthur. 

ROOSEVELT. — Non facciamo 
paragoni, favore 

HALIFAX. -- Siete voi che mi 
costringete. Insomma, il mio Go- 
verno ha bisogno urgente d’un 
successo. La scelta d'un genera- 
le inglese è un successo. 

ROOSEVELT. — Per l’Asse. Lì 
conosco i vos nerali. Vanno 
all'attacco gridando morte. @ 
sterminio, teleerafano che fa- 
ranno polpette del nemico, poi 
sì fermano, poi dicono che la si- 
tuazione è confusa e poi scap- 
pano. 

HALIFAX. — e Arthur da 
Correzidor è arrivato a Sidney! 

ROOSEVELT. — Sentite, ami- 
co mio: il secondo fronte si fa 
con i soldati, i carri armati e gli 
aeroplani americani. Dunque, 10 
deve comandare un americano. 

HALIFAX. — E così l’Inghil- 
terra dipenderà dai russi e dagli 
americani e la gente continuerà 
a dire che... go 

ROOSEVELT. — Non curatevi 
@e?le ‘chiacchiere x 

HALIFAX. — Spiacente, ma 
non possn cedere. Ho avuto istru- 
zioni precise.. 

ROOSEVELT. — Anch'io. 

HALIFAX. — Da chi? 


ROOSEVELT. Dal Gran 
Rabbin Tuit'al possiamo 
atfidarci 
ce. Pari e caffo. Scassa-quindici. 

HALIFAX. — Testa e croce. 

ROOSEVELT. — E sia. Che vo- 


late? 

\TALIFAX. — Testa. 

- ROOSEVELT. — Hop-là! Cro- 
ce! Vittoria! 

HALIFAX. — Maledizione! 
Sempre sfortunato. 

ROOSEVELT. — Non impreca- 
te alla sorte, amico mio. Un ve- 
rojinglese deve saper perdere. 

* HALIFAX. — Nessuno dice 11 
contrario. Ma come lo chiamere- 
te, que:'> vostro comandante? 

«ROOSEVELT. — Generalissi- 
mo. E siccome dovrà difendere ì 
petroli russi, sarà del Caucaso. 
Generalissimo del Caucaso. Suo- 
na bene. Avanti l’ambasciatore 
sovietico. 

LITWINOFF — (ansioso) Al- 
lora? 

ROOSEVELT. — Vi annunzio 
che la scelta è caduta su un ge- 
nerale americano! 

LITWINOFF. 
telegrafare? 

ROOSEVELT. — Certo. Stalin 
sarà contento. 

LITWINOFF. — E... per 
quando? 

HALIFAX. — Che cosa? 

LITWINOFF. — Il secondo 
fronte. 

ROOSEVELT. -# Mm secondo 
fronte? E chi ha parlato di se- 
condo fronte? 

LITWINOFF. — Be, se avete 
nominato il comandante... 

HALIFAX. — E con questo? 
Noì abbiamo risc'*o la questione 
del comando. 

LITWINOFF. — Del comando 
dei secondo ironte! 

ROOSEVELT. — Ma si. Quan- 
te volte 10 dobbiamo dire? 

LITWINOFF. — Ora. se avete 
nominato‘il comandante... 

HALIFAX. — Voi correte trop- 
po, signor ambasciatore. Per ora, 
vi diamo ìl° comandante. In se- 


Allora, posso 


ROOSEVELT. — Si, ma senza 
imvegno. Sienor ambasci BI 
potete andare. 

PIK 
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(BOMPARD) 


—- Perchè porta quella scritta? 


— Perchè è la segretaria privata del commendatore che l’ha 


mandata in villeggiattra. 


d e 
SAAS 
Di la verità: come amere- 


sti questa donna, se fosse di 
un altro, invece che tna! 


s* 

— E'un futio — dice lo 
sforiu..aiv in amore ma 
sono sempre gli stessi al es- 
sere amati! 


Come lo spieghi che un 
uomo innamorato’ ha quasi 
sempre un'aria cretina? Una 
donna innamorata, mai. 


Vi sono donne — ve ne 
siete mai accorti? — ché si 
desiderano vestite, e si è sor- 
presi di non desiderarle più 
allorchè non sono più vesti- 
te. Ma allora è troppo tar- 
di: la ritirata è tagliata. 


Spesso si crede che una 
donna ci ami mentre invece 
ama un altro: così come sì 
crede di trovarsi in un trer» 
in marcia, mentre è quello 
di fianco che parte. 

* 

Come sarà che di certe 
donne non potete sopportar- 
ne nè la presenza, nè l’as- 
senza? 


La bugia è per la donna 
la forma più ‘accessibile, la 
più immediata dell’intelli- 
genza. (E adesso, che l'ho 
detta, sto fresco con mia mo- 
glie!). 


Fra le donne che vogliono 
persuadervi che voi siete il 
loro primo amore e quelle 
che hanno la mania di rac- 
contare dei vostri predeces- 
sori, confesso, è molto dif- 
ficile scegliere. 

* 

Com'è che fra un lavoro 
che piace ed una donna che 
vi annoia, è sempre la don- 
na quella che si sceglie? 

* 

Vi sono degli nomini che 
aspettano l'infedeltà della 
loro amante con lo stesso 
stato di spirito del’ maligno 
spettatore che aspetta sempre 
la caduta dell'equilibrista. 

sR 

Le più belle lettere d’amo- 
re furono scritte da amanti 
che sopportavano la separa- 
zione. 


— Che caldo! — sbuffa la 

ella ragazza. 

— Vestitevi di meno. 

—, Già, bravo: non è la 
buona volontà che.ci manca. 
a noi donne... 

UGO 


TIBUR 


Il nevro 
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Elio essere la fer 
menib, del demo 
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ostite, e sì è sor- 
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i sono più ves 
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ta è tagliata. 


crede che una 
li mentre invece 
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e parte. 
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potete sopportar- 
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UGO 


"TIBURZIO 


il nevropatico 


I nostro Tiburz:o, 
parastatale eccitabilis- 
smo, entrando quella 
mattina in ufficio sl 
accorse che tutti 1 
suoi collezh: lo guar- 
darono torvamente, 
seuza degnarsi di ri- 
spondere al suo ccr- 
diale « buongiorno » 
come sempre facevano. 
Anzi, vi fu qualcuno 
che, curandosi a malapena di na- 
scondere il gesto, si grattò ‘n qual- 
che parte del compo e altri che si 
affrettarono, appena lo videro, 2 
toccare un qualsiasi oggetto di fer- 
ro. Stupito anz:chenò il nostro 
rastatale di s.1mle accoglienza? 8 
acécmodo dietro il proprio tavolo 
e incominciò a lavorare tra ll gla- 
ciale silenzio dei presenti. «Ma 
che ci hanno stamattina ? » s. au- 
mandava Tiburzio che non riusci- 
va a' capire il perchè di quell'osti- 
lità. 

Dcpo qualche minuto, gli parve 
di sentir mormorare: «Se non se 
ne va da qua dentro, lo caccere- 
mo noi... Brutto lettatore... Acci- 
denti, che menagramo /... ». 

«Chi sarà lo iettatore ?» si Gu- 
mandò. Tiburzio, correndo anche 
lui agli scong'uri. E volle infor- 
marsi: «Di chi parlate ? ». 

«Hai pure ;l coraggio di fare lu 
spinoso 21 — insorsero In ccro 1 
col'ezhi. -.. Parì.amo proprio di te, 
sci #1 Jo iettatore !... ». 

<Io 213. 

«Si, tu, proprio tu! — confer- 
mò il ccliega Bambi. — Ieri quan- 
do ti raccontavo che anche “0 x- 
vevo trovato un'occupazione per Îl 
pemerizzio a ottccento lire il me- 
se, tu m'hai detto: Speriamo che 

duri per tutti vo:altri la pacchia 
dell'orario un'co, se no. E stamat- 
tina, pàffete, è venuto fuori il de- 
crcto_che ripristina l'crario è 
«- zato! Sei o ncn sei un formida- 
bile iettatore ? ». 

«Ma che c’entra!.. — gridò Ti 
buzzio accencendosi di bctto — 

come se io avessi potuto influire 
Bu certe decisicni... > 

Le sue parole vennero coperte 
dagli urli: tutti presero a insul- 
lo - d'mproperi, 
tanto che il-Nostro fu costretto 31 
uscire dalla stanza, per sottrarsi 
a cvell'urarano. 

Mentre usc'va, si sfordò la se- 
dia del c=pufficio, forse perchè que- 
eti sì era trcppo asitsto, E l'avve- 
n'mento suscitò nuova conferma 
all’accusa contro Tiburzio che in- 
filò l'uscio. »- 

Furibondo, si mise a passec3:a- 
re concitatamente mer il corridoio. 
«Io dunque sarei uno iettatore ? 
Io?! Ah, worrei proprio esserlo; 
possedere questo potere terribile 
che deve procurare soddisfazioni 
sovrumane. Brutti porci, vi farel 
vedere io se veramente fessi un 
menagramo!... A_te, capufficio. là, 
un bell’attacco di gotta: tre mesi 
nm casa, così rien ci afflirrercsti 
più cen la tua presenza! All'ami 
co Bambi, che fa tarto. l'elegan- 
tone, gli sì potesse rompere qui 
Ja maiolica su cui siede lu matti- 
na apzona s'alza e laccrereì il ri- 
pisnu del fondo dei pantaloni; al 
cavalier Rossi una bella forpre 
sa della meglie, mentro rela sua 
stanza si «bzc!ucchia la sirnerina 
ci datt'ior-afa... Per tutti una 
ura, finchè uno ad 
Venizscro a gettarsi ai 
scongiuranto di accorti 
>mia benevc'g-za. Tutti, 
8a Rosetta la figlia della padrc 
di caza, la quale, allucinata 
mia potenza malefica. cadrebbe al- 
fine tra le mie braccia gr dando: 

«Amami, potenza infernale, vo 
Elo essere la femmira di un de- 
moenibo. del demcnio dell'amore! ..» 

Così essendosi sfogato, T:burzio 
mezio mozio tornò in punta di 
piedi nella sua stanza di lavoro, 
gientrando nei suo solito sè 


IL MIOPE 


‘— Niente da fare, amico sfaticato 
che le ginocchia di ricotia avete; 
prandete. posto sopra un carro armio, 


andate al fronte c mi conquisterete. 
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SASSI IN PICCIONATA | "cc renne 


Il settimznale Roma Fascista 
del 23 luglio u. 8. nella rubrica 
« Motivi », pubbl:ca: 


PICCOLI ANNUNZI 


Ogni settimana. regolarmente, a 
pagina 11 del Trarzzo fa via 
mostra di se una rubrica dal ti- 
telo «Piccoli annurnzi» in cui tra 
l'aléro sr assicura Che < vincercte 
infallibilmente al lotto con nu 


- vo metodo affidandovi elle nostre” 


scientifiche previsioni»; che con 
un certo sistema st può « dda vici- 
nove da lontaro sottomettere altri 
ala propria volcntà » > altre belle 
cose. Ora su questa... divericrt.s- 
sima rubrica st possono dare due 
spiegazioni: o anche i 1 redaticri 
profondonu a larghe mani la loro 
inesauribile vena di umorismo e 
allora non possiamo che fare de:- 
le considerazioni sul buon gusto 
der compi:atori. oppure si tratta 
di veri e propri annunzi ccono- 
mici. In entrambi i casi do-rem- 


-mo fare nostra una frase appar- 


sa alcuni numeri or soro sul gicr- 
nale in parola e che, più o mero. 

€ Ci 
‘pare 
ma. di 


za ha di. 


che vuo!e: 


qua:cuno che ne 
troppo >». 


e di questo trafiletto è 
le dl quale ciomo- 
saper rit 


una constatazione secmiola 


E poi, che ccra scno queste sas- 
sato prozrio a nci che siano sia- 
tra i fonda di Roma Fa- 


ta e vi abbiamo assiduamente 
=bcrato per anni. e sc 


saszio del giornale al GUF.? 
di sie 


N. 186 di TEMPO — Leggiamo in 
Missione Speciaie — Diario di 


k 
di-entusiasmo sono entra- 
te gridando Vivà li Re. Viva 
iì Duce! e ycriando fic inte 
sul pcettu un nostrino tricciore e la 
sp la dell'ercica nave da guerra 
«San Giczgic» . 

Pare cesto che molte tra loto ap- 


‘ partengeno ad una casa di ‘to le- 


ranza . 
Non c'è mele. Continuiamò' @ 
leggere 


i. Appena salite a- bertò. ‘s0- 
no state fa:te passare in una sula 
p:r la visita medica (c-e ha rive- 
o, oltre tutto. cegetti' di bro e 
cento nascosti così bene du sfug- ‘ 


a 
- gire all'ccchio degli inglesi!» 


Si domanda ' dove li crranno na- 
sco-ti quegli cgge'tin: che soro re- 
nuti trori cotan'o durante ba vi 
sita medica? Chissa!... 


E° uno scandalo! — mormoru 
Marco Pollo. — Ecco un gran nu- 
mero di valigie che escono dalla 
staz.one ompagnate dai loro 
proprietari ettivi, son certo che 
corstengono uova, salami, prosciut 
ti comperati di contrabbando! Ter 
r'bile disonestà umana! Ma mi vie 
ne un'idea! 

Proprio in quel momento un si- 
encre stava traversando la strada 
carizo di due grosse valigie. Sen- 
za csitare Marco s'avvicinò a lui e 
con tono deciso e autoritario gl' 
dcmandò a bruciapelo: 

— Che cosa portate là dentro? 

— Effetti personali! 
Benissimo! Aprite e fate ve- 
dere! 

ll signore era diventato pallidis- 
simo, posò a terra le due valizie 
e improvvisamente fuggì vin. Mar 
co lo guardò allontanarsi ridendo 
e si felicitò perchè la cosa era an- 
data proprio secondo le sue pre 
visioni. Sollevò poi le due valigie 
e allegramente s'avviò verso casa. 

-- Evident:mente m'ha scambia 
to per un pol'ziotto! — pensava 
Marco strada facerdo — e allor: 
piuttosto che essere arrestato h 
preferito fuggire abbandonando ‘i 
suc bene! E' da notare ch'io non 
ho fatto nulla di male, perchè ho 
sfruttato solc la disonestà altrui! 
D'ora in poi ripeterò il mio col- 
la mia umile e appetitosa 

sistenza ne sarà migliorata! Del 
resto non rischio nulla, perchè se 
anche qualcuro s’accorgesse ch'io 
seno un poliziotto, non avrà 
i da dire, avendo cgni cittadi- 

diritto = il dovere di far ri- 

spettare le leggi sul razionamento! 
Sono proprio furbo, non c'è che 
dire! 

Aveva appena formulato questi 
pensieri che due guardie gli sbar- 


(17) 
fISI ACCETTANO NO W/I\ 
a D@ \\at 


oi AGOSTO 


L'ESERCENTE SI SPOSA 


rarono il cammino. Dio, non è vero? assassino! — urlò piangendo Mar- 
— Le vostre valigie sembrano — Oh no! Soltanto biancheria! co Pollo. 

molto pesanti, giovanotto! — gli — Beh! Verificheremo questo ai — Firmate! -—— ordinò di nuovo 

disse una di esse commissariato! Venite con noi! — il commissario dando un puz sul 
— Cosa volete — rispose Marco concluse la guardia. tavolo. — La vostra sface 4 


cercando di sorridere — hanno il 
brutto vizio di voler cadere a ter- 
ra, proprio nel momento stesso in 
cui le scllevo! 

— Contengono senza dubbio sa- 
lami, prosciutti e altra grazia di 


gioia dei milioni 


nella collezione 


COSTA 2O LIR 


è il titolo del libro che 


BENIAMINO GIGLI 


ha scritto e che l'editore 


DE CARLO pubblica, per la 
ammira- 


tori del grande artista lirico, 


DITTAMONDO 


18 confidenze 


Come si rivela e come Si sviluppa l'attitudine al canto — Come si 
cura e si sviluppa la disposizione naturale — Come si aiutano i can- 
tanti a rivelarsi — Come si può disciplinare e valorizzare il teatro 
lirico — Qual'è la musica che il pubblico preferisce — Come si entu- 
siasma il pubblico e perchè — Il primo battesimo del pubblico — 
Come l'artista sceglie il suo repertorio — Il cantante come esecutore 
e come creatore — Il cantante, il compositore e il direttore d’or- 
chestra — Il cantante e i suoi compagni d’arte — Le platee del 
mondo — Ammiratori grandi e piccoli — L'arte Italiana all’estero 
— Le date memorabili della propria carriera — Ricordi lieti — 
Ricordi commossi — Propositi, speranze, consigli. 


di BENIAMINO GIGLI 


.r_—_———— 
Un libro che batterà tutti i GRANDI SUCCESSI di quest'anno! 


CHIEDETELO CON VAGLIA POSTALE a 
DE CARLO, Editore 


VIA XX SETTEMBRE, 58 - ROMA 
CHE VE LO SPEDIRÀ SUBITO FRANCO DI PORTO. 


sorpassa ogni limite! Vi siete 1: 
arrestare con du: valigie cont 
ti una donna tagliata a pez: 
dupo tutto ciò, osate ancora so: 
nere che non siete un assassino! 

BLASI 


Un'ora depo un signore dall'aria 
severa porgeva a Marco un foglio 
di carta e una penna e l'invita- 
va a firmare. 

— Ma io non firmerò mal questo 
verbale! Vi giuro che non sono un 


Nella stessa collezione DITTAMONDO 
l'editore DE CARLO pubblica: 

UOMINI E COSE DEL MIO TEMPO fc. 
IL RAGGIO DELLA MORTE jenrasie è 


realtà sulla guerra d'oggi e di domani, 15 lire 


MARINARESGA SECOND 


ww Alfredo Baccelli 
ww Mario La Stella 


e Guglielmo Degli Uberti 


Ricordi di un ammiraglio . <a 15 lire 
ww Salvatore De Carlo STORIA DI UN’ INFAMIA 
L'odissea dei Boeri. . . . . . . 15 lire 


ww Stefano Grande IL FENOMENO RUSSIA 15 lire 


morie © ricordì 
Emanuele Il, Umberto 1. 
presentative dell'ultimo ‘800 e nuovo secolo sono rie- 
crei iggeste pagine con nostalgica evidenza Ne IL RAGGIO DELLA MORTE 
Vos ila premio della Reale Accademia d'Italia, esamina con fredda analisi quale 
potrà essere il domani piu o meno prossimo della discusso sul 
ot eee saggio della inorte destinato ad anmentare a distanza nomini, navi, 
aeroplani. Ma guanto c è tutto questo? 
MARINARESCA SECONDA, il bel libro dell'Ammi 
presentato da una lettera di Lucio D Ambra, nella quale 
presentildca gli episodi contenuti nel libro « sinfonie del mare ». 
merita veramente questo lusinghiero giudizio. 
+lu STORIA DI UN'INFAMIA. Salvatore De Carlo narra le vicende di un 
piccolo popolo di eroi, che osò, sfidare l'Inghilterra. Chi ha ammurato sul'o scher 
Piccolo poro toro cinematografico che € Ohm Kriiger, acquisterà certamente 
mosto libro. che è di grande interesse e di grande attualità. Infine nel libro di 
Supino Grande, professore della Regia Università di Torino, la Russia. la miste 
riosa Russia degli Crar & dei Sovieti. viene vivisezionata ed esammata in ogni 


Con questi sei volumi la collezione « Dittamondo », diretta da Salvatore 
De Carlo si presenta oggi al pubblico italiano 


| VOLUMI DELLA COLLEZIONE DITTAMONDO sono ir vendita in tutte 

le librerie d'Italia. Per facilitarne l'acquisto. l'editore accorda speciali 7 

tazioni di pagamento : | sei volumi, per il prezzo complessivo di L. 100, 
potete ottenerli pagando L. 20 di anticipo e L 10 mensili. 


DITTAMONDO 


| libri per il let- 
tore intelligente! 


Edit. DE CARLO, ROMA 


Speditemi : primi sei vol della Coll DITTAMONDO come da 
Vs annuncio su «Il Travaso delle Idee» l' complessivo imporio 
di L. 100 vi verrà pagato: L 20 antic. 8 rate L 10 


FIRMA 


Spedite subito questo tagliando incollato su cartolina vaglia di L. 208 


VIA XX SETTEMBRE, 58 
TELEFONO N. 48-7201 


Alla otto e ui 
Ostia, quelli ch 
i ritardatari. St 
di bianco, come 
cano da dietro | 
micolante di p: 
che aspettano ] 
tuosi « Amraàpp 
sa dentro la st 

Arrivano traf 
gazze con i sen 
da selvagge del 
te dal sole, dal 

Sono le prin 
Vengono dzi lo 
da Trastevere, 
Flaminio. Le si 
le conchigliette 
taccate alle ori 
piedi. Dormone 
sogno di 


quarti il subco: 
to. afferrano si 
sfilatino, le pe 
una spalla, in! 
pano al bagni 
specchio, si la) 
senza deraglia 
nolita e strani 
zina del surrog 
Alle otto me 
tutti hanno l’ 
vesti succinte, 
sero un asciug 
trebbe anche 
ma di vestirsi 
Cobianchi. Inv 
Forse le ras 
gli uomini sor 
loro un non st 
letti, le cravat 
da sportivo ol 
niche e con s 
scoli retti de 
sette minuti 
tempo di fars 
sulla pelle br 
ricciuta nei v: 
odore di brill 
lati, a femmir 
fettuosa conf 
notto poggia l 
nudo della sc 
la maniglia, 
amorosamenti 
Famigliariti 
coincidenza c 
e signorine si 
inviperiti nel 
miti nello sto 
lungano calci 
colpi e di pai 
Se una ma 
coraggio di u: 
da bagno e c 
il braccio, la | 
vanotti; diec 


— urlò piangendo Mar- 


ate! —— ordinò di nuovo 
sario dando un puz sul 
La vostra sfacci.tarsin 
gni limite! Vi siete ia.to 
con du: valigie contenen- 
jnna tagliata a pezzi! E 
) ciò, osate ancora sosie- 
non siete un assassino! 
BLASI 


FAMONDO 


EL MIO TEMPO fc 
MORTE fantasie e 


ggi e di domani, 15 lire 


SECONDA 


glio . . . . 15 lire 


INFAMIA a 
) RUSSIA 15 lire 


fidenze del celebre Benic- 
nelodie; nel secondo me- 
ribaldi, Vittorio 
donne piu rap 


el nuovo secolo sono rie: 
AGGIO DELLA MORTE 
va con fredda analisi quale 
fa Molto si è discusso sul 
‘A distanza nomini, navi, 


mmiraglio Degli Uberti è 
nto Arcade 


E dl libro 


o narra le vicende di un 
i ha ammrato sul!o scher- 
ger. acquisterà certamente 
tualità. Infine nel libro di 
‘orino, la sa. la mister 
vata ed esar ta in ogni 


Jo », diretta da Salvatore 


O sono in vendita in tutte 
‘e accorda speciali fa 
complessivo di L. 100, 
, el TO mensili. 


pl! DITTAMONDO come da 
Idee :__l' complessivo imporio 
antic | 8 rate L 10 


re | 
lato su cartolina vaglia di L. 208 


RE, 58 
3-7201 


Alla otto e un quarto, davanti alla stazione di 
Ostia, quelli che si sono alzati presto aspettano 
i ritardatari. Stanno su tre file, immobili, vestiti 
di bianco, come i cori delta Norma. I tram sbu 
cano da dietro la porta, mentre una colonna for- 
micolante di parienti si snoda frettolosa. @ Lui 
che aspettano li accolgono impazienti con a: 
tuosi « Ammàppete. però e scompaiono di cor 
sa dentro la stazione 

Arrivano trafelate, con ia borsa a tracolia, ra 
gazze con i seni a pallette da biliardo, la faccia 
da selvagge del Madagascar, abbronzate, smagri- 
te dal sole, dal mare, dalle frittatine 

Sono le prime ondate dei bagnanti di Ostia. 
Vengono dai lontani quartieri; da Monte Mario. 
da Trastevere, dai Prati, da Tor Pignattara, dal 
Flaminio. Le signorine vanno a letto la ser: con 
le conchigliette ro: e le stelline bianche at 
taccate alle orecchie e gli zoccoli già infilati ai 
piedi. Dormono sonni pesanti e non hanno bi 
sogno di rimettere la sveglia Alle sette e tre 


quarti il subcosciente dà l’aliarme Saltano dal let - 
to. afferrano sul comodino la borsa con dentro lo 
sfilatino, le pesche c il pettine, se la mettono su 
una spalla, inforcano gli occhiali da sole, scap 
pano al bagno per guardarsi un momento . allo 
specchio, si lavano i denti, si passano il rossetto 
senza deragliare, inseguite dalla mamma inson- 
nolita e stranita, in camicia da notte, con la taz- 
zina del surrogato in mano, e via giù per le scale. 

Alle otto meno cinque, alla fermata del tram 
tutti hanno l’aria di essere scappati di casa in 
vesti succinte, come per un terremoto. Se portas- 
sero un asciugamano e un pezzo di sapone, po- 
trebbe anche sembrare che tutta la città pri- 
ma di vestirsi vada in massa verso un lontano 
Cobianchi. Invece la città va a Ostia. 

Forse le ragazze si sentono in libertà perchè 
gli uomini sono pochi e quei pochi hanno pure 
loro un non so che di famiglia. Le camicie, i col 
letti, le cravatte sono stati sostituiti da casacche 
da sportivo olimpionico, da magliette senza ma- 
niche e con scollature che arrivano fino ai mu- 
scoli retti dell'addome. I giovanotti si alzano 
sette minuti prima delle signorine per avere il 
tempo di farsi la barba, di passarsi veli di talco 
sulla pelle bruciata e di immergere la chioma 
ricciuta nei vasi colmi di brillantina. Il maschio 
odore di brillantina si mescola, nei tram affol- 
lati, a femminili odori di ascelle. Un’intimità af- 
fettuosa confonde tutti i passeggeri Il giova- 
notto poggia la guancia perdutamente sul braccio 
nudo della sconosciuta fanciuila aggrappata al- 
la maniglia, la ragazza nelle curve si stringe 
amorosamente al torace del giovanotto mai visto 

Famigliarità e affettuosità che durano fino alla 
coincidenza con un altro tram. Allora giovanotti 
e signorine si prendono a spintoni guardandosi 
inviperiti nel bianco degli ogchi, si ficcano i go- 
miti nello stomaco, si fanno la cavalletta, si al 
lungano calcioni tremendi, senza esclusione di 
colpi e di parolacce. 

Se una mattina, alle otto, qualcuno avesse ii 
coraggio di uscire per primo da casa in costume 
da bagno e con una pagnottelia incartata sotto 
il braccio, la mattina dopo dieci, venti, cento gio 
vanotti; dieci, venti, cento signorine uscirebbero 


PARTENZA 


» 


FEAT 
Feet 


sw 


in costume da bagno. Tutti direbbero: « Vanno a 
Ostia..» e sembrerebbe naturalissimo. Come nei 
corridoi deile pensioni di famiglia quando una 
compagnia di « girls» di passaggio affitta cinque 
stanze. Dopo un po’ nessuno bada più alle ra 
gazze bionde che escono e entrano lasciando l2 
porta della stanza spalancata, e vanno al ba- 
gno con le vestaglie svolazzanti e aperte sul reg- 
gipetto e le mutandine 

Le madri che vanno al mare si trascinano 
dietro torme di bambini con i secchietti e le pa- 
Jette di legno. Le più gievani portano in.braccio 
bambini così piccoli che sembrano nati da pochi 
secondi D le Circolari si sono dovute ar 
restare improvvisamente per attaccare il nastr: 
bianco all’asta della corrente e poi hanno ripre 
so subito la corsa per non perdere il treno del- 
le 8,30. (Fuerpere e neonati godono ottima sa 
Inte e proseguono per Ostia). 


Questa è veramente l’epoca delle grandi sco- 
perte. Le ragazze ne hanno fatta una veramente 


essenziale e conclusiva: al mare una donna può 


mostrare liberamente e innocentemente cosce e 


pancia, mentre in città, se alza un poco la veste, 


ALLE 84 


fa: fermare la circolazione Anche questo è un 
luogo comune da superare — «Già — si dice — 
ma in città c'è la seta delle calze, il mistero delle 
sottovesti. » — e allora le donne hanno abo- 
lito le calze e le sottovesti Le pioniere hanno 
cominciato a sedersi nei caffè all'aperto accaval 
lando le gamde in modo da eliminare il luogo 
comune. La tintarella ha preso il posto delle 
stoffe autarchiche. Le ragazze che incontrane 
un amico per la strada gli dicono — «Uh, come 
sei Ginori! Guarda io che tinta!» — e s’alzano 
le sottane sotto il mento. 

Sono cose che ormai hanno capito tutti € 
nessuno se ne meraviglia. Nemmeno i vecchietti 


che prendono il fresco davanti alle floride Naiadi 
di piazza Esedra; quelle Naiadi che furono inau 
gurate di notte, clandestinamente, per evitare lo 


scandalo della luce del giorno. . 
APOLLGN! 


SRITTVASATHOOOIIIVHA SANTANA VO IIVDVODUIKAVVAVODUOUOVENIVASAXoKsonKHKHHAKAKKKonKooKotoDoDROtIiaAKidnnaattIiAtAn: IIINIDtTDRODHTATanittTATAKKAKAAKKKKRDDETiAKAnaiotAntIRITANmananinianionniianae 


I DIALOGHI DI PLATONE 


ASPASIA — Lo vedi Platone quanto sei scemo? Se invece di scrivere i « Dia- 


loghi » facessi i dialoghi per i film, a qu 


Hare... 


ora ci avremmo l'automobile e la villa at 


MAN 


olo Callegari 
Tre abiti 


però 


Quando Mario Buzzichini era soldzto dî cavalleria 
(ca queste forse gii è renuta la grande passione per 
lisp:ca'! di:cva a un suo commilitcne. 

— E inutile Che lo neghi Tu hai dei forti appoggi. 

— Ti giuro che no E perché pci? 


_ Perchè a te hanno dato un cavallo nero. a me in- 
vece rn covallo bianco che per ripulirlo ci vucle tutta 


l'amma mia. 


Isacco Lewîs un giorno. distrattamente (non si sa co- 
me a.-ia Jaito) ingo:ò una moneta da un doro inucva 


di 2ccca. È; 
Fi subito chiamato un medico che ordinò un potente 
emetico. » 


La moglie presente esclamò d'un tratto. 
“ Dottore. vor non conoscete mio marito. Potreste 


scmministrarrlì anche una farmacia intera. non riusci- 
reste mar a fargli restituire più di quaranta cents. 


— Guarda che vita mi fai fare!... Ogsi- 
giorno tutti ci hanno i quattrini perchè 
sanno mettere da parte qualche cosa... 

— Sì, gli serupoli. 


Alla redazione della Tribuna Il 
lusttata s1 presenta una culdu- 
ratrice 

— Vi porto alcuni lavorztti 

— Grazie — esclama De Blusio 
— sono melto cocupato Favorte 
metterli nel cestino voi stessa! 


Tutti sanno ch. il pluricommen- 
dalcre Righetto Scntam.ria ha 
una moglie gelosissima. 

Viaggiando di nctte con la signo 
ra da Milano a Roma e avendo 
avuto la fortuna di trovare uno 
scompartimento vucto. spengono 11 
luce e si sdraiano sul divano per 
riposare 

Ma sul più bello del sonno, un 
malaugurato controllore ha la pes- 
sima idea di venire a fcre una ve- 
rifica ed entrando accende la luce 
nello scompartimento La signcra 
balza di sotto alla coperta da via9 
gio, con gli occhi sbarrati e la col 
lera chè le imperpora il volto. af- 
ferra per la muniza il ferroviere e 
gli grida con terribile sarcasmo. 

— Righetto!. è questa l'ora di r! 
casare? Vergognati, porcaccione!... 


stro NANA rina METTTTUNTILDI 


Lusione di essere Ml padro” 
ine di Villa Ficcelli. alme- 


no per qu.sto giorno. mi con- 
fcria più di ogni. ccsa. 
Infatti il bel giarc.ro Tomimo 
ezgi, ferragosto, è tutto mi 
Posso alzarmi dalla panchina 
dove son seduto in questo 
momento e andarmene su 
que?la di fronte. o magari su 
quella più lontana, al princi- 
pio di un vialetto ricurvo: se 
ne avessi la voglia potrei 2n- 
dar: a bere un po' daccra 
alla fortanina, senza aspet- 
tare che il solito Pierino ab- 
bia finito di riemp.re il cce- 
chiello, o che Serenella abria 
finito di sclacquare e ae - 
quare i due soliti. cas 
dal'a fornîa stranissima. po- 
trel anch:, sempre se ne avos- 
sì la voglia, stra:armi in un 
prato, sotto un alberv, a scn- 
necchiare 0 a rotolarmi nel- 
l'erba, potrei fare tutto cio 
oggi. ferragosto; perchè nen 
‘c'è anima viva intorno a me, 
e io -sono ll padrone di Villa 
Fiorelli 

Ma non ho nessuna di que- 
ste vogli:, invece, e me ne 
resto”sulla pachina a pensare 
nella mia tristezza. 


‘FERRAGOSTO A VILLA FIORELLI 


E come som triste oggi! La addormenta=mi fino, al giorro 
tristezza one può essere Ti- 14. e dur.nte tutto 
partita in dosi più o menu tempo. 
uzuali durante l’intero armo, nel più dolce so | 
per m: si concentra in un quattro cre del picrno 15 Un 
solo gicero: il 15 azesto in Ri- 

Noi mio promemeria porso- 3 
nalissimo, oss'a in quello do- Ur 
va noxa cl ficca il nasino ia laco. Ma n 
fidanzata, o il nazone il soll. :1 segno si 
to amico che ren si fa mai mattino da 
SI puo lezguie anno mi svezlio puntualmen- 
infatti che mi ‘o, te a Villa Fiorelli: sclo, pa- 
andare dal sarto. venerdì 24 
april: auguri a nonno: g:9- , conservando 
vedi 7 maggio, ridare venti- anche nel la cogniz:io 
cinque lire a Giuseppe; cabu- n? dei tempi attuali ho co- 
to 15 agosto, essere triste . gnato un gesto moedest.s- 

E pure se gli auguri a non- simo. sonza pretese. un vezo 
no non arrivano, o se non ar- ferragosto ci guerra N.entc- 
rivano le venticinque lir» a m:no ho segnate di trovarmi 
Giuseppe, potete esser corti all'Acqua Acctoza"! Azzi. ad 
che il 15 di agoste lc scro-un corto punto perchè mi al- 
triste; atrocemente e irrime- lontanavo troppo mi sono 
diabi!m:nte triste! E ne ho ja svegiiato di soorascalto 
ragione. perdinci, perchè mi Ma per l'anno prossimo ho 
conosco! ! decizo di non badare n spese, 
| Io, ogni anno, verso ii 10 giacchè è così, soznerò di fe- 
di questo mese, ho il vizio dli steggiare la vacanza di mezzo 


in anno n I 
o riva ad un 
urna volta 
versto: E la 


agosto all'estero Anzi voglio 
c ciam: Ca adesso 2 pen- 
s se e da prefer:zsi L 10- 
e dell'Asìa o ura città del- 


URI 

Sabato 15 agosto; essere tr:- 
ste E penso con vivo dolore 
che clire alla v:cchietta dei 
«E 13 e delle Iiquer:- 
mie (tue scogli tre) anche gl 
vecellini di Villa Fiorelli siu- 
ne andati fuer 

Ma noa voglio credere a c'0. 
ed «vite anche di guardare 


ta 


Ciius: per ferie » 

Voglic pensare Inv:ce tanto 
per distrarmi un po' a quel. 
lo che diranno di me gli ami- 
ci. quandc sarò morto... 

Speriamo almono che ‘0 
muola tra )°11 e Il 14 di ago- 
sto. sarà .2a volta buona per 
andarmene «fuori» senza 


— Sono dieci anni che ci incontriamo sulla spiaggia e dite di avere sempre 28 annil!.. 
— Certo, io non sono una ragazza che oggi dice tna cosa c domani un’altra! 


tg 


bisogno di sognare! 

E ad:sso questo cane che 
vuole? Da deve è sbucato? 
Onè, dico! . Ccn tazto spazio 
che c'è oggi. ferrazcosto. vie- 
ni ad accuociarti proprio sul- 
le scarpe mie? Come?... 
cideati! Semtra covvero che 
questa bestia st.a paziando, 0 
pie lo meno che abbia voglia 
di parlare! Fa caldo, eh? Lo 
senti anche tu?.. E bè, pa- 
zicnza, manca poco al tia- 
monto!.. 

Però. è una cosa impressio- 
nante come quezio cane muo- 
va la bocca! Scommetto che 
mi dirà qualcosa prima di cn- 
darsene.. Da part: mia. og- 
gi. son prento a tutto; anche 
a sentir parl. re un cone! 
Dunque? Su! Che vuoi di 
mi?... Ohè ohè, amico; aspci- 
ta un momento! T'avvecto 
che se devi sferzarti tanto 
p:r cugurarmi semplicemente 
fl Buona Ferragosto, puoi far- 
ne pure a menò.. 

Potrei . regalarti  scîtanto 
una sigaretta, perchè in ta- 
sca ho appera 1 e 50. giusto 
giusto per tornare a casa col 
16 e V'EF. 


CALLO VEO 


Da ina novelli 
su TI. Mattino: 


avrei tro 
di guadagnare 4 
rascere dii figli 
nel numero di co. 
sano che i figli 
al mercato (altri 
vece che si tro 
cavolfiori) e, 
giustamente che 
sono terribilmeni 
fa che il prota; 
sua novella si pr 
cosa. 


LINGUAGGIO © 
Peschiamo ali 
termini di critici 
un articolo di 
certi di far cosa 
ti giovinetti am 
si vogliono dare 
romanzo | 


i bel rimore | 
: grana di r 
ice tr 
Per matinteso 
villi così si espr 
ne critico musi 
vandi: 

«Pedrotti ci s 
dentro alla par 
la rende sua p 
aî levar dei cap. 
za sino al sudo 

** 

E il giovane 
A. Deì Guercio, 
pittore Mafai 
quest'ultimo, 
colore che di 
agnaro di conseg 
e quindi di pole 
lore senza oech 
di fuori... ». 


COTTE TITTI INI TS TtAtITITI 


My 
ti. fe ‘Mmaftitit, "AI 


[IR] 


sua 
| 


— Scusa 
— Preni 


Giampaolo Callegari 
saria —. Tre abiti 
‘alcuno? 

do. gli occhi — 


però 


oldzto di cavalleria 
grande passione per 


ne: 

ai dei forti appoggi. 
id 

vallo nero. a me in- 
ulirlo ci vucle tutta 


mente (non si sa co- 
da un doro iucva 


he ordinò un potente 


O 


n tratto. 

mio marito. Potreste 
a intera. non riusci- 
‘quaranta cents. 


28 anni!.. 


USHNVANATASHNTATAHAnATastVONIvtaninKnnntievortrtt 


no di sognare! 
ad:sso questo cane che 
? Da deve è sbucato? 
dico!. Ccn tarto spazio 
'è cggi. ferrazcsto. vie- 
| accuccisrti proprio sul- 
Come?... Ac- 
Ù ‘o che 
a bestia st.a PE ndo, 0 
9 meno che abbia voglia 
rare! Fa caldo, eh? Lo 
anche tu?.. E bè, pa- 
a, manca poco al tra- 
0! 
rò. è una cosa impress!o- 
e come quezzo cane muo- 
a bocca! Scommetto che 
trà qualcosa prima di sn- 
ene.. Da portò: . Og- 
mn pronto a tutto; anche 
tir parì.re un cone! 
que? Su! Che vuoi di 
. Ohè ohè, amico; asc 
un momento! T'avvi 
se devi sferzarti tanto 
sugurarmi somplicemente 
Da: Ferragosto, puoi far- 
‘e a meno. 
Lire regalarti sottant 0 
sigaretta, perchè in ta- 
ho appera 1 e 50. giusto 
to per tornare a casa col 
> VEF. 


CALLO VEO 


Da una nov 


su 


di 

va 
ne 
sa 


al mercato (altri opinano wn- | rtitina v come noi, se sì iratta al 
vece che si trovano sotto i di lire, s°: a sul tappeto, verde; 
cavolfiori) e, consicierando a, allora! 

giustamente che tutti î pr — Te ‘ho detto. due trecentomila lire di differenza. Uni 


sono terribilmente aumentati 


fa 
su 
co; 


LINGUAGGIU CRITICO = 


termini di crilica letteraria da 
un articolo di C. 


ce 


mandi: 
«Pedrotti ci sì 
dentro alla partita, 


la 
ai 


za sino al sudore colante... » 


pa, Caio. 


mattina, mi alzo di buon umore. Ap- 
un diavolo per capélìo. 

mi sembrano buone. Si avanza 

In wtima pagina. 
» inverne. Un giorno ti soppr 
un altro ti proibiscono i del 


pagi 
nata "del. tram, 
a passata. 
vamento delle pene per ì g: 
| do?! Le p: ino tutte, sal? Anche nelle 
ip ano, sci rovinato. Dimmi tu che faremo que 
univo tutte le sere quattro o cinque amici. 
ale beninteso. Tutta gente per bene. per la quale due 0 


atori d'azzar- 
vate: se ti 
‘inverno. 
Niente di 


— E! 


« di Galvano 


I: Mattino: | trecentomila lire non sono ni.nte. 
.e avrei trovato il modo) n ‘zardo? 
‘guadagnare di più per A s| rdo! Giocatori per passatempo. Una i 


Galvano 
che pen- 


scere dii figli». 
1 numero di color. 


finiva sempfe prima fel 


titina che cominciava alle 10 e 
far» un’ora decente 
era una Daritnaa. 


| Tanto 
mo che i figli si comprano | = 


ra Je vine:. un’altra le perdi.. Tirate le somme, 
della stagione, nessuno na mai perso più di un milione e 
a novella st preoccupi della | mezzi casa mia, beninteso. So che in certe case sì gioca 
sa forte € lì fanno bene a colpire. Ma il giochetto iamiliare... 
Msomma, è deciso che si deve morire di noia. To cl divento 
matto, parola d'onore! 

— Calmati Tizio. Dovo tuttc 

— Che cosa? 

11 gioco, se vogliamo, non è una necessità. 

— Ma io non me la prendo per il gioco. Uno come me, 
ec ha dato tutto alla Patria.. 
uola gi rame, i giornali ve hi, le bottiglie vuote... tutto, ti 
dico, s'aspetterebbe non dico un po’ di gratitudine, ma un 
ninimo d: comprensione Niente. Perseguitato. E allora, viene 
i momento che tu dici: ingrata Pat 

- to non lo dico. 

hè sei borghese. Ma io ci soitr 
una partitina in casa” mia, tra amici... 

riere va ad aprire: in nome delia le eggei 
ignor funzionario che mi ia la sorpresa 
i c'entra mica nello studio! Adesso non taccio 
ma non ci manca niente: il diploma di infer- 
on Jo fi 
a è infermiera diplomata — l'at- 
he ho donato la lana ai soldati, quello dell'oro ‘alla 
nove grammi che al prezzo di oggi... — insomma, 
tutto il e curriculum » del cittadino esemplare. Per 
dei sacrif 


ene il protagonista dellu 


Peschiamo alcuni preziosi 


Vivorelli. 
riti di far cosa grufa a mol- 
netti amici nostri che 


ante; eccels: indi 
bel rimore delle sue sto- 
grana di racconto. 


[: 
nel salotto, x 
per vantarmi 
miera di mia 


linteso amore di Ba 
è si esprime il giovu- 
ico musicale N. War 


Caio c'è 
non parlare 


butta tutto 
l’investe 
rende sua psicologia fim 
levar dei capelli, la fis: 


alle sigarette americane, ai film 

È fumi francesi, alle cravatte inglesi... Sei te- 
che non mi sono lamentato. Siamo guerra e dob- 
amo fare ognuno la parte sua. M'hanno privato della mac- 
-bordo, e io zitto. Ma c'è un limite! Anche ie 
ici devono dividersi sulle spalle di tutti 
a, no? Invece... La mia cameriera, pe” 

o 


EE 


x privazioni e 
E_il giovane critico d'urle 


Questione di 


A. Deì Guercio, scrivendo de ne sa lei della guerra? L’hann 
pittore Mafai, assicura che, € le? Angava in ptoscafo? Fumava 
quest'ultimo, il colore è «un ? abacchi es profumi parigini? Niente di tutto qui - 
colore che direi esclusivo. sto Mai un provvedimento contro di lei! Pertino l’oscura- 
ignaro di conseguenze storiche fa nè caldo nè freddo, perchè esce soltanto 
e Quindi di polemica. Un co- nvace, Ja nominatività dei titoli. Dovess! 
lore senza occhi Der îe cose rinascere, fare cameriere. Viva In faccia. Ti saluto. 

dì fuori... » , 

PIOMBINO CAT. 
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Il 


ARRIVO DI NOTTE 


abitare 118 
AGIMIHANANTIMIIMMIAIA Ati 


Via edi Lat 


Juscara, 
‘ Mr 


Kiel "| 


LAI Toti 


sl 


manina 

5 La ti 

mE pag Sa 
i To INT mm da Mi ‘il SI Di 

Li) MINA iam ; 

— Scusate, che ti Si per undare verso Piazza Colonna? 

— Prendete un buon ricostituente, incollateri le valige e andate a piedi. 


gua sy 


| 


Ma dentro... Il; 


“| 


alla fine | 


tre etti di lana, una casse- | 


perchè non può soppor- | 


che si fanno giornalmente, col sor- | 


i 
i ROMA 
il 
| 


INVESTIGAZIONI 


L_Î INFORMAZIONI PRIVATE = INDAGINI DELICATE 
LÌ RINTRACCI OVUNQUE 


avete superato una serie di malesseri e 
siete uscito da un grave deperimento, ma 
intanto per voi continuano le stesse con- 
dizioni di vita tra lavoro intenso e pen- 
Sieri preoccupanti, voi non dovete dimen- 
ticare il medicinale che vi salvò' e di cui 
godete ancora i benefici. 

Voi dovete, invece, di stagione in stagio- 
ne, ricorrere ad esso e ripeterne la cura, 
prima che i benefici ricavati vadano nuo- 
vamente perduti. 


Prima di acquistare una. fisermonica 
ledete (unendo un francobollo da 
1) tl nostro nuovo 


CATALOGO N. 265 


contenente: illustrazione. descrizioni 
® prezzi di n. 61 modelli diversi da 
L. 750 a IL 11.000 
compreso il famoto modelle 


LUCCIOLA 


la fisarmonica per signorina 
della mondiale fabbrica italiane 


| 


rivestita L, 
Chi non è 
sfatto ha diritto si 


lare: vaglia Orgiogeria 
‘ANTONINO SERAFIM - PENNE (Prov. Pescara) 


PIAZZA DI SPAGNA 
Telefono 65-907 


CORSI ACCELERATI 


di scuola media 


GORSI SPECIALI 


per gli aspiranti a qualsiasi di- 
bloma di maturità o abilitazione 


greteria e aperta 
le 12 e dalle 16 


85, 


logo comprende anche armo» 
bocca, metodi a musica ed ® 


ROMA - VIA_IV_NOVEMBRE, 1564 
VENDITA RATEALE CAMBI 


Lezioni gratuite - Riparazioni 


SPEGIALI FISARMONIGHE CROMATICHE 


ANNUNZI SANITARI 


orand’Uf, Pri. REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 


PRESTITI A NONA sli presi Ed ag i 


| IMPIEGATIf|por. c Cav. UFE. IZZO | 
| Di TUTTE LE AMMINISTRAZIONI | sacori. vee nemo. epico si 


| FERBOVIERI 4,50%, - STATALI 5°, © V. Marconiterapia. Pes urine è 
il ALTRE CATEGORIE 5.59 - Ore 10-13 e 18-20. i 
| 


Rapidissima liquidazione - Anticip 


Venere@, Pelle ; 
Via Cola di Rs: 
CR 


ISTITUTO. FINANZIARIO COMMERCIALE 


Piazza Barberini, 47 
Telef. 40-918 

Leggete LA Tui ILLUSTRATA 

Î M OBILI FOGLIAN di DILHna 


Stasit: MILANO, NABOLI 


- Sede @ Direzi 


TORINO, ; Stuaro; 


rifiorisce, a qualsiasi età, con poche 
applicazioni di crema MAMESEN. 
Costa IL. indirizzare Prodotti 
MAKCESEN - Palazzo Maddaloni - MAPOLI 


Riservatezza nello spedizioni 
- Per assegno aumento di L. 2 - 


e pu: sempre impeccabilmente oettingti 
to GOMINA ARGENTINA alia Bri 

lantina ttipo blanco) permette questo 
miracolo senzà ungerè | capelli, senza 


Insudiciare le testa 


Gomina argentina 


OROLOGI CLASSICI DI ALTA PRECISIONE 


3 


Ora 

Art. 
ino L. 280, 1 
Radim L 
senz: 


ni € possono variar 
CERTIFICATI GARANZIA. 


Art. 
Art. 


20. 


inviare vaglia-assegno-commissione: 
Orologeria “FIDES,, - Via Bagnara, 2 - NAPOLI 


DIVENTARE PIU' ALTI! 


ANCHE AD ETA! AVANZATA CON R 


OMATO 


in 
METODO NUOVISSIMO:bizun, *nistero 
STUDIATO DA MEDICI - RISULTAFI SORPRENDENTI 
PREZZO L 48 (VAGLIA-ASSEGNI) - INVIO RISERVATO 


CHIEDETE opustoLo eraTIs : UNIVERSAL» BRESCIA-C.P.252/H 


iabbrica i più bei mobili italiani. 


RADIO SERVIZIO "ROMA, 


Via Marianna Dionigi, 3 + 7%! 


RADIORIPARAZIONI A DOMICILIO L. 20 


Garanzia scritta 


Viale Regina Margherita, 85-91 


197 


SEGRETEZZA - SERIETÀ 


ISTITUTO LOMBARDI 


Via della Stamperia, 67 - ROMA 


INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI 
PRIVATE - ACCERTAMENTI E 


VOLPI PLATINATE ||meri aerea * 


«completano il guardaroba 


della Signora elegante 
TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto - ROMA 


MONTECATINI TERME 


GRANDE ALBERGO BELLONI — TER 
des Arenzano 

Madesimo 

le Mendola 
Peria delle Dolomiti): Grande Albergu 
Albe:go Colt; Albergo Mer: 

i Albergo Monte Toval. Facilitazio 

ni cumal re, Birezione: Comm BEL 


Via fiom 


Lepiia Aicigerti ai Concessionario & LETTIERI 


Giulio Stivat 
della o'0i4 
angelo! 
quattro ven 
to dal ci: 
palcoscenico del 
Fannì Marchiò 
a quelle celesti, le gioie di 
questo basso mondo (escluso 
it coldo, s'intende!) 


Do qualehe 
ogni parte, 
domande 

— Perché i ietteroti itulia- 
mi non scrivono per il teatro? 


tempo, è da 
vi va ripetendo ta 


preferisce, | 


Quando le commedì 
appena appena imbroc 
rendono ai loro au'ori d 

»ss0 e notorietà; esenti 
esso ‘eatrale 
s suscettibi!? 
culazione libraria 


malarado ciò, gli scrittori ita-| 


scrivono coni 
che non le 


Non rediamo dtre ragioni 


e_- 


Ii tea!"o ha ceduto Ul pes- 
so @! cinematografo perché il 
stro è debole, non già per 
chè ile iografo sia 
periore »rersario 


;i0, 
i 
eo 
wi 
fimanale « tilm» nu 
hiesto ai più noti au'ori 
Irummeti quali sono 1 
iie che ianno nel 
le tante, 
è l'argula risp 
Carlo Venezi 
Non ho commedie 
i non ne servo 
anni e non ho affati 
di scriverne, ancr 
tamure finalmente dalla scena 
talianu il più c e- 
gu autori € fur le 00sÌ a - 
la nuove ulta mirebile produ 
ne, di cui pur recentemente 
si sono avuti esempi vertigi- 
nosi 
Carlo Veneziani » 


Gennaro Pasquarieilo, uno 
degli uomini più avari di Na- 
poli, faceva la corte ad una 
giovure promessa dell'arte 
voria 

Per iu mia serata d'ono- 
re — gli disse una a ta 
cunzonettista — mi regolereie 
un anello? 

Certo, cora ‘e rispose 
Pasquoriello — ti regalerò un 

retto, un bell'anello di gom 
ma per tener ben chiuso l'om 


Ci nonno scritto chieden- 
docet 
Come mai Francesco Cù!- 
iuri che è così catiivo nelle 
sue critiche con tutti gli at 


| 


\Y 

I 

DIANA TORRIERI e TINO CARRARO in « Incantesimo » 
di F. Barry, al teatro Nuovo di Milano 


Mirella Pardì, quando nelle 
stagione scorsu reciiana com 
Ruggero Ruggeri, "ra cos 


| preoccupata di for bene, nom 


UM Capri espiatorio 

«come disse critico na 
ano Achille Vesce quan 
epp> che Dia» rrieri 
si rec all'isola delle sirene 
| per 1 è corso it 


Voglio star sempre dietro 1 
quinta 


. come disse Totò aliniden- 


iletto Curise. 


| Ettetti teatrali. 


Î come disse Paoia Borboni 
consegnando alcune cambiv!i 
al suo amministratore. 


suzione capitate 


come disse Silvio D'Amico 
perlando di una nuova com 


di Roma 

Î 

| e 

| Il basso profondo 
| 


come disse Guido Cantini 
| alludendo a Cesare Giuli Vio 
|la che si abbandonava a del 
jle elucubrazioni filusafiche 


| Il gran Pavese. 
{ 


.. come disse Gino Cervi ai- 
ludendo al maggiore dei jra- 


tori e con tutte le attrici, è itelli Pavese. 


stato preso da tanta tene 

za per le esercitazioni filo- 
drammatiche che Ciara Ca 
tamai e Rossano Brazzi hun- 


no esplicate nei Masnadieri? » 
Rispondiamo: — Non sono 


affari che ci riguardano. 


Faret compagnia, ma la pri- 
madonna non è brava 


come 
Paratciso terrestre. 


do alla quinta ragazza del bu!- | 


media fischia!'a in un teatro! 


v per piacere al pubblico, 
quanto per soddisiure il suo 
severo direttore, che, non sa- 

più come regolarsi, in 
prima mirare im 
ia de! Signore, E 
l'altrice won si 
che geri le era 
spalle, prima di entrare in 
scena, disse sottovoce, ma no 
abbasta per non ess 
udita; 

Signore! Fa' che io pos 

se dire tutta intera la miu 


| parte! 


— Raccomarndatevi al sug 
geritore, che vì sarà certo più 


| ulile del Signore... — rispo 
| Runger allontanandosi 


Jangoli di 


| Falconi e Biancoli, nel secon 


do tempo c'è una sfilata di 
danze dall'800 ad 0991; st ar 
riva 0! 1914 e sulla scena an 
pare una coppia che balla it 


i tango. Il cavaliere mostra una 


perfetta conoscenza dello 
danza e la dama la perfetto 
rotondità della gamba 
Dino Fa.coni, fra te quinte, 
matinconitamente osserva: 
-—— A chi tango. e U chi 


niente! 


In una recenle novita icu 
traie, ve la seguente bat!uta 
di dialogo: < Un uomo che 
mette a letto una donna, ra 
giona sempre bene! ». 

- Potrebbe anche ragionar 
male — osserva sottovoce 


disse. Adumo ri 


Laura Adani 


miei sarann 
causa, la vo 
portate con 
da pioggia. 


P. B. D 
ho l’impress 
gli umoristi 
ne ditemi: « 
timéntali? S 
ne pubblicat 

Perbacc 
tutto di me. 
timentali, p 
sogni e di so 
chè no!? As 


caddero ai n 
caro, delizio: 


$ bi 


AVVOCA 
persona seria 
domando nul 
preghiera: v 
ma perchè n 
le pellicole c 
accompagnar 
faccia per da 
timenti espre 
pressione di { 
loghi, tanto | 
sia bella o br 

Siete in 
affermate, a | 
si, ma piutto 
protagonisti ( 

E’ un pro 
va anche mic 
cenza. Vedete 
chiamare ma 
da-solo tutte 
capitava spes: 
martello, sca? 
un chiodo e, 
in ogni modo 
ma martellate 
ce di rimpro: 
stesso, rimpro 
co, i quali sec 
responsabili d 
vaguardare la 
tole, correva ; 
la marcia del 
dovea tornare 
ciare non so d 
fusione che o 
Mia madre co 
mia innocenz 
lonna sonora 
lamentarsi ali 


T 
—< NFo con 
A lo SChizzo 


tas t,% DEL TOBOSO, Brindisi. — Dovendo da 
da% partire per Viareggio alla fine del mese È ( Confiaenze aì Yvonne) 

g desidererei sapere da voi se per quell'epoca E mo' che ci avemo purc 

in quel paese pioverà. la squadra di rincalzo come 

I miei non sono così. Quando anche î $ ci mettemo? Dico indov: vole 

miei saranno così potrò soddisfare con cognizione di È arivare il fubòl quirite? S'è 
causa, la vostra ben giustificata curiosità. Nell'attesa | beccato lc scudetto, allinea i 


portate con voi un ombrello da sole @ un ombrello | due. meglio tim de l’eletta 
da pioggia schiera, la squadra campione 
i Li de la Gil, una mezza dozzina 

di terza seri 


Dona l'azione istritate del rasoio... 
7... TALCO BORATO GIBBS! 


Ecco un:consiglio da seguire: potrete così 
sicuramente eliminare, grazie alle spiccate 
proprietà rinfrescanti del Talco Borato Gibbs, 
tutti.i bruciori e le irritazioni della pelle 
provocati dalla necessità di radersi ogni 
giorno 


P. B. D., Viareggio. — Sbaglierò ma 
ho l’impressione che anche voi come tutti d 
2 
<M 
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gli umoristi siate un sentimentale. Ebbe- 
ne ditemi: «avete scritto mai poesie sen- 
timéntali? Se le avete scritte perchè non za in serie B, ma eccheti 
ne pubblicate qualcuna? ». Grazie e senza rancore. che la spettabbile Maler s 

Perbacco che fine psicologa! Voi avete capito | Presta gentilmente a colma 
tutto di me. Si è vero, ho scritto anch'io poesie sen- To Cono a Di fe 0: 
timentali, poesie d'amore, poesie tessute di luna, di è 1a sola città italiana chasici 
sogni e di sospiri. Volete che ne pubblichi una? E per- | ha la specialità di figurare in 
chè no!? Ascoltate questa: è la perla della mia co- tutti i ruoli de la palla ro- 
rona tonda; dico niente da obb!et- 
tare, semo o non semo il cen- 


La leggenda di Gianfranco 


(lirica) tro dell'Univerzo. 
Da Ù À ‘ò te l’immaggini se che 
Fu per via di un pedicello formidaboile caciara succede 
(che nell ‘acqua si sdegnò) col nuovo schieramento de le Giomelera Igiene = Bellezze Buone Salate 
che Gianfranco il pastorello forz calcistiche indiggene? 
in quest’'acque un di annegò. Già era poca prima; figura- 
Gniuno scordì sin che viva adesso che le quadrate for- 
il funesto pedicello ni Ge Ico) esa ui ZIBIBBO SCELTISSIMO 
che condusse all'altra riva ii LORO aL. Dico Que E PROFUMATA SPLENDIDA UVA 
" Sia nuotando in mezzo al mare ni gi ie Pa rl E 
a ZZ) gi È gra — = 
i niehando 45 su l’avello SIOCaTeTCAI ca naso î no su è a CHING, molleggian. Pe CRA BULLA FRUTTA 
re È g0g; e, în bicicletta). S 
chi potrà giammai scordare traggio, una boleri ttata sella CHING mol 


di Gianfranco il pedicello? dio già ci ha due padrcni ie ee ona ino 
(il 25 del mese dei morti) che si guardano di travc:zo. [di dii La Monta, è da pit gradita PICCOLI ANNUNZI 
s 2 e: puri erzo è i perchè di confortevole 
Cosa ve ne pare? Tre donne, dopo averla udita, scoppia facile una rivoluz: e molleggio. Se trattasi | ALLEGRI, interessantissimi ricer- 
caddero ai miei piedi gridando: « Aedo! Oh, piccolo. | ne. Eppoi come se la sentono | li Gistaone attora si regola in cu dr 


se trattasi di Magroli- | 1:s, 


caro, delizioso aedo! ». le squadre di prima seri»? DI- la in altro modo. Per-| ino, Palermo 


\RO in «Incantesimo » 


. ce ci mancava la Mater in B DIECIRUOTE vincite infallibili col 
ovo di Milano pe’ fregarci una congrua por- o, 
A Coi BERI - BERI, Siracusa. — E’ peccato  Zione di pubblico; giusto le 
la P db ch qndo n 4 battere una donna con un fiore? Fece DOcne (Be al senno 
scorsa re a com 3 S ci br Ù is ? } È 
) ORI i, era Così E° peccato sì. I fiori costano un occhio! | rovinati. Sc Mi A SA VI EST n, Ricevere: 
unata di fer bene, non # f nea prevedo tempi piut- da novità prevettata, indispen- 
Pr nere al N ‘osto ( pe’ Ù i R le nel vostro lotto, inv 
per piacere di DIBNEL. a cei e ea 1 ilo Dale Beit 
> pe disiure il s ategoria a Lenta 
direttore, che, non sa- AVNOCATO Modena: Sono uma raminga ed esule, partite ca. Cc. Postal isa: CR 
Di ci > Fegolazai in persona seria, perciò alle piccole poste non > ghe di sabbato che a È x = s — 
prima di enlrare ia domando nulla. Vorrei solo rivolgervi una l'orario spezzato saranno b a È ‘Av 
‘grazia del Signore. E preghiera: voi che v’interessate di cine- lori per il cassiere de - Da) abitati S "i gratis. Scrive 


ma perchè non fate capire a chi allestisce © cietà. ostruzionismo a lar NEMO LIL AAP GASCLAziO 
le pellicole cinematografiche l’inopportunità di fare È falde: mi voglio sbagliare, 
accompagnare dalla musica i dialoghi? Credo lo si | ®© una zran paura che 


Ivio.3 gi 
faccia per dare con la musica maggiore forza ai sen- poglo mostro le peggio ea 


l'attrice won si 
geri le era ai 
di entrare in 
sottovoce, ma non 


LI esteri me 
fT.: L. 13.75; 150 

200: L. 33,25; Italia, Co- 

commemorativi, gg- 


per non essere i *im- N 5 A diff. TI hl 
? si timenti espressi, ma praticamente ne risulta un’im- | so. come per il generale Rada- NE til 766 commem ‘dui Li, 1700 La 
re isnnnana È pressione di fastidio e l'impossibilità di seguire i dia- | mòès bonanima, che doppo | come si t n Napoli, Lomba: 
wrote LO Ha DOCA loghi, tanto più che la musica novecento, non so se | avere tanto smaniato, se quel è p n Mia, sardegna, Stato Chiesa, To- 


sia bella o brutta, è piuttosto rumorosa. gueriero lo fossi. se il mio| "sx i delie dele 


17,50. Colonie Ital:ane 50 di 
ocomandatevi al sa Siete in errore. La musica non serve, come voi | SOENO .s'avverasse, il giorno SIRO E DEIDAIAD VA re E 
re, che vi sarà certo più aJfermate, a dare maggior forza ai sentimenti espres- | che il sogno s'è avverato ci|x IAGROLINA: di commem. Europa L, Aggiune 
del Signore... — rispose si, ma piuttosto a coprire le idiozie che si dicono i | CO nesso una pietra sopra | tu, Pesio ee di ge 
” aliontanandosi protagonisti di certi film di ambiente mondano. ° Gina notte sonatori, # 


Per informazioni: A. CATALANO vi. Bollettino scambisti 


Che t’avevo detto a pro- = gratis. Direzione C. I. C.. Lavinio 
Corso Buenos Ayres 9 - Milano | 18, Roma 


E° un procedimento che, quando ero piccolo, usa- osito de l'auspic: 
va anche mia madre per salvaguardare la mia inno- del DOLO LAO la VISIONE 
cenza. Vedete, mio padre aveva la fissazione di non | era stato pubblicato il relati- 
chiamare mai in casa gli operai. Egli perciò faceva | vo provvedimento, che Mam. 
da solo tutte le riparazioni necessarie e naturalmente f Molo ha ricevuto il seguente 
capitava spessissimo che, manovrando audacemente il dispaccio: «Doppo _ ulteriori 
martello, scambiasse il pollice della mano sinistra per Dal aceto LI deciso rapido \FALLIBILMENTE con nuovo 
un chiodo e, forte di questo convincimento, tentasse ne tuo cortese invi: quetodo Spedito in prova si pnò 


5 to alt Aria codeste ferti - 7 da vici da lonta: È 
in ogni modo di farlo entrare nel muro. Dopo la pri- | traa» oltremodo pronissia cisl cere aitri dla “propia volonta. ©- 


0—r 


a rivista "Triangoli di 
ue Biancoli, nel secon 
impo c'é una sfilata de 
dall'800 ad 0991; st ar 
2 1914 e sulla scena ap 
una coppia che balla i! 


Il cavaliere mostra una ma martellata però si accorgeva dell’errore, ma inve- | scossa salute acqua un po' ai Rene Bj Ruscolo gratis. fer 
ta conoscenza dello ce di rimproverare, come sarebbe stato onesto, sc meno alt Pregoti informar- ri) x: 
e la dama la perfetta stesso, rimproverava acerbamente S. Elpidio e S. Roc- | mi situazzione vitivinicola lo- LI DO lire 10 Lonard 


lo Ar 
izioni ovunque a rischio del committentelff mando, Sammartino ‘115, Paler- 
co,-i quali secondo la sua opinione erano i principali | ©21e assicurandomi particolar- Rata Che - Va. Pisa 24- MILANOY] mo. riceverete interessante diver- 


responsabili della sciagura. Mia madre allora, ver sal- TI et ea, CO tente gioco società. 
vaguardare la mia innocenza, abbandonava le pen- AESrI COntortee PASSATO, Presente. SVenire, 

,, cd vi rei n fegati dall’astrologia, ‘nil é 
tole, correva presso di me e intonava a squarciagola | voll Fecessi mio gradimento [LETTINI Mangia," Cartomanzia, GICAIO. 


alt Cordialissimi Righet inzia,  Cartomani Grafolo- 
lu marcia della Carmen, per cui fra il toreador che || Aî'utustre camm si Dos: CARROZZINI ITA TOTaguE REA: ‘| Ghiecere 


g& 
programma gratuito al sig. Alfon- 


lito della gamba 

o Fasconi, fra !e quinte, 
conicamente osserva: 

1 chi tango, e a chi 
,1 


dovea tornare vincitore e Sant'Elpidio che doveva an- | logo, Soriano prepara degne | samgini ; .81 andro, via Montevecchio î 
ciare non so dove, ne nasceva una tale assordante con- | nonchè vibbranti accoglienze. IR \ 
jusione che ogni tre mesi dovevamo cambiare casd. TETTI SCRITTORI, ! 
Mia madre con la marcia della Carmen difendeva la LIVIO. APG $ 


mia innocenza: le case cinematografiche con la co- 
lonna sonora difendono il vostro buon gusto. Perchè 
lamentarsi allora?! 


una recente novita icu- 
ve la seguente battuta 
alogo: «Un uomo che 
a letto una donna, ra 
sempre bene! ». 
°otrebbe anche ragionar 
— osserva sottovoce e ; sn 
Adani 5 3 
ONORATO È 


E PA) 60, 
uomitato Direttivo (unendo. francobollo): 
LIVIO APOLLONI 


« Sfampadoggi »n, Corso Genova 27 
UGO CHIARELLI o 
LUCIANO FOLGORE 
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SCACCIA O mensile infallibile spedi- 


El o 
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IL PETROLIO CHE FILA cis 


ot 


STALIN — Abbassiamo la fiamma... il petrolio tra poco finisce... 


TRAVAS L 


Car leltote, 


ve, come hai passato il Ferra- 
gosto? Ti sei divertito? Hai fai- 
to bene, ogni tanto un po’ di sva- 
go ci vuole. Le jeste sono fatic 
apposta. Uno si alza alle quattro 
dei mattino, arie cinque sta tutto 
ingrugnato alla fermaia del fi- 
lobus (pare impossibile, ma pure 
a quell'ora bisogna fare a spin- 
te!) alle sei dentro la stazi 
Ja le prove generali dell’imboti: 
gliemento della Valle di Giosa- 
faiie il giorno del Giudizio Uni- 
versale; finaimente trova un po- 
starello in terza, fa due ore di 
viaggio, arriva sul posto in tem- 
po in tempo per dare l'assalto 
alla corriera; si fa altre tre ore 
1 tetto della medesima, arriva 
Ecce Homo e incomin- 


vrlsa la simpatica abitudine di 
ttare recipienti vuoti dai tre- 
anche la possibilità di pi- 
giiarsi una botligliata in testa 
A noi però nun ce la fanno 
Il ierragosto ce lo siamo passati 
in ci Che pecchia! Ogni tan- 
to bussava qualcuno e noi tutti 
iulivi andavamo ad aprire. Fa 
mpre piacere vedere che c'è 
chi si ricorda di noi. E, ti assi- 
curo, in questi giorni è stato un 
ro plebiscito. Ci è venuto 4 
trovare il mondezzaro, il portie- 
l'operaio dell'ascensore. l'u- 
iere che abbiamo conosciuti 
mesi fa una volta che andammo 
a fare un reclamo... Magari era- 
no rudi e forti lavoratori, ma a 
queste sune e modeste amt- 
fanno bene al cuore. Bi- 


fettuosità si eruno preparati il 
bigliettino con gli auguri: pro- 
come facevamo no! da ra- 
ni con i nonni. Che cari! 

ti fine. 


portafoglio sogantina di li 
re. Fortuna che avevamo la sim- 
pamina. Lo sai che adesso è di 
moda la simpamina? Dicono che 
tiene su, che r. il morale. che 
in uno stato di euforia 
Sarà! Così ci siamo presi una 
compressa di simpamina e ab- 
biamo fatto Anta di andare al 
cinematografo; poi ci siamo im- 
maginati di prendere il gelato 
in un elegante caffè con ter- 
ra’ panoramica, e infine, di 
fare una lunga scarrozzata con 
una bionda di gran classe. E° an- 
data benone; è stuta una seruta 
indimenticabile. Adesso che c'è 
la simpamina abbiamo risolto la 
situazione. Per esempio, col pri- 
mo settembre, ogni mattina per 
quindici giorni ci prenderemo 
una mezza compressa di simpa- 
mina e faremo conto di essere 
andati in vacanza a Capri. 

Fai come noi. Si capisce che, 
se:non. ti viace Canri, puoi im- 
maginarti il paese che vuoi; non 
c'è obbligo. Ma dai retta a noi: 
immaginati Capri, anche perchè 
la ci sono pensioncine dove si 
prò snendere ancora poco. 

Salutoni. 


loi ltannseiii 


3 nuovi tipi perfelli e-curativi. Invisibili, 
seno a CUCHA 3u,.misura, riparabili, 
porosé.non danno nola 


1 finta [om AA 1EunE 


ni 


e ora di andare a 
7 prendere i solito] 
america ho] 


Con ie barbare armi dirette 
contro gl’Indiani, Londra non 
colpisce tanto l’India quanto sè 
stessa: è l’inizio del suicidio bri- 
tannico. Perciò non dai soldati 
indiani è stato ucciso il generale 
Gott, ma da Churchill personal- 
mente! Quando gl’inglesi si ac- 
corgeranno che il loro più nocivo 
nemico non è l’Asse, ma è colui 
che li sgoverna? 


GUANTO =] 
JELLUTO ! 
22 
@ 


Preso il calcio nel... diremo 
nella rima del suo nome 
ch'è all'opposto dell'addome, 
con furor spinto all’estremo 
freme e brontola Delano: 

— Accidenti a Salomone! 
Chi suppone 

ch'è un sovrano 

sapientone 

saggio e accorto? 

Non è vero! E’ il beccamorto 
del naviglio americano! 


2%] 


Intimità alla Casa Bianca: 

— Eleonor, sai l’ultima? tata 
massa di Tedeschi s'è presenta 
a Stalin... 

— Davvero? Evviva! L'Assp 
s’arrende... 

— Lasciami dire! S'è presen. 


tata. a. Stalingrado, battendone' 
‘le difese... 


— Ma allora: perchè non. cam- 
biano:nome? 

— Archi A Stalingrado? 

— E già, visto. che Stalin non 
è in grado... 


Giorni sono sulla Costa Azzur- 
ra scoppiò un temporalaccio con 
fuimini e tuoni. È 

— ©Oh, mon Dieu! — dissero 
alcuni neurotici francesi, a Niz- 
za — vedete i lampi? sentite 1 
rombi? Non c’è dubbio, è la Raf 
che bombarda Cuneo e Torino... 

E in lor cuore gongolavano, 


poveri fessi! 


Oggi, l’amore: 

— Stringimi al seno, tesoro, 
baciami, baciami tanto, fammi 
sentire il profumo di ciò che hai 
mangiato oggi! 


e3] 


Dice Radio-Boston ch'è stata 
una furberia di Timoscenko 
quella di ritirarsi da Maicop per 
distogliere i Tedeschi da altre 
zone... 

Diavolo di furbaccio, quel- 
l’uomo! Finirà col ritirarsi al Po- 
lo Sud per deviare i Tedeschi dal 
Polo Nord. Tutti furboni così 
anglosassoni e russi? 


Frattanto i Giapponesi sono 
alle soglie dell’Australia. 

La burrasca s’addensa, 

sì, ma l’Australia è immensa 

non è un affare lieve 

giungere in quei paesi 

e conquistarli in breve. 

A meno che gl’inglesi 

col lor pugno sicuro 

non intervengan poi 

col dir: — tenete duro, 

chè v’aiutiamo noì! 

Cessa allor la burrasca 

perchè l'Australia casca. 


«Da 


Un suggeritore che depone le 
sue « memorie » nel Piccolo, seri- 
ve: « al teatro Nuovo toccheran- 
no sorti speriamo sempre van- 
taggiose ». E il teatro Nuovo di 
cui parla è quello distrutto a Na- 
poli da un incendio, sei o sette 
anni or sono, e mai più ricostrui- 
to. Chi scrive delle memori:, un 
po’ di memoria deve averce- 
la, no? 

Na, 
DAI 
Churchill ha dichiarato 
che vuol mandare a. monte 
primo: e secondo» frunte; 
così resta provato 
ch'è il solito sfrontato? 


la perfila. del: nostro 
pi ; 
j‘nerocialore é soltanto 
parziale . un e 
© italto 1. 


SALOMONE, MA CHE 
FAi ? 


Le cronache di sangue: 

— ... e allora arrestarono pre-) 
darono incendiarono fustigarono| 
assassinarono in massa, impose-! 
ro la tortura, le mutilazioni... 

— Brrr! Ma parli dei briganti 
d'un secolo fa, nel Far West? 

— No, parlo degl’inglesi d” 


gi, nell'India. 


I secondo fronte, il comando, 
unico, i grandi aerei da traspore! 
to, il patto atlantico... 

Progetti! Gli anglosassoni 

avendo per la testa 

idee, proposte e fole, 

Jan chiacchiere e parole, 

mentre l’Asse che assesta 

delle botte da matti. 

continua a fare i fatti! 


DE 


Con rara delicatezza, il Cor 
riere della Sera pubblica vari 
lettere intime di Eleonora Di 
intorno al suo amore con Boi 
prima di D'Annunzio e altri. 

è nobile frugare a fondo nel 
biancheria smessa d’una signo: 


(a facciamo altre ka i 
a erocette — 


>» pai 
de e + 
ie Jia 
rbt tie 
i ll 
[FLOTTA — 
Ai ERILAN 


40 


Chit 
dla 


Sì, d’accordo, le signore che in 
tram o al cinema o altrove pe- 
stano urtano piantano la borset- 
ta nelle reni e insolentiscono, s0- 
no proprio le stesse che dicono: 

— Ma voi non avete educa- 
zione! 

Be’, quelle, non è già che sia- 
no male o bene educate, pove- 
rine, no! Ma è che — dati gli 
anni, la grazia innata e il garbo 
spontaneo — non sono più edu- 
cabilî, ecco tutto. Perciò fiato 
sprecato... 


mimi 
A 
Morta 


DEBOLEZZA 
NERVOSA 


ICURA PRODIGI CON LA 
INUOVISSIMA FRITTA 


ELETTRIFIA, 
[CEDERE LISTINI ILLUSTRATI 


dn 


| 


Pak 


L 
del 


— Il pre 
chiarazioni 
tario della 

I membr 
carono le 0 
tendo în * 
d’oro, incor 

— Signo 
notizie, ogg 
nunclarven, 
smerà. Poss 


di « hurrà + 
perchiare : 
Non la fini? 

cQuasi q 
dente — 
senza dire < 
qui ad appi 

L'entusias 
mò e quant 


no si riudì. 
Noi e 
abbiam 
giione di < 
Guinea. 
Attese l'ef 
come nessi 
ripetè l'ann 
— Con q 
possiamo d 
guerra 
— Ma ch 
nibali contre 
mandò inge? 
— Perbacc 
— rispose ii 
— Già, nc? 
Ma contro i 
- Si m 1a) 


mezzo al da 
ho fatta ins 
gnia di sold 

eni del cir 


É cannibali 


gi. Evviva i! 
Un coro in 
Rovs I 

pariare 
— Così, co 


‘segreta, i nos 
le ferrojaghi 
gia domani. 
golleranno iu 
Imamenio nen 
la guerra. 


| Imembri, fi 
pepe ‘ava 


chè venne 
lente un disp 
(ce il silenzio. 

— E' un rat 
appunto dalla 
cominciò Dela 
Neggerto — e « 
fo di comunic 
una rissa sc 
mente tra un 


mericani e le 
‘mericani a 7 
Maccato vari 


itari antro] 
forzi di canni 

I membri d 
eciati. sfollari 
dall'an'a 


\ache di sangue: 

allora arrestarono pre-) 
cendiarono TASsgaTODO| 
rono in massa, impose-! 
’uura, le mutilazioni... 

! Ma parli dei briganti 
lo fa, nel Far West? 
parlo degl’inglesi d'og- 


idia. 5%] 


ndo fronte, il comando; 
randi aerei da traspor=! 
to atlantico... 

1! Gli anglosassoni 

per la testa 

roposte e fole, 

lacchiere e parote, 
l’Asse che assesta 

otte da matti. 

ia a fare i fatti! 


DEA 


ra delicatezza, il Cor-| 
la Sera pubblica vari 
itime di Eleonora Di 

.l suo amore con Boi! 
D’Annunzio e altri. 
frugare a fondo nel 
ia smessa d’una signo: 


‘cordo, le signore che in 
.l cinema o altrove pe- 
;ano piantano la borset- 
‘eni e insolentiscono, s0- 
io le stesse che dicono: 
voi non avete educa- 


elle, non è già che sia- 
o bene educate, pove- 
Ma è che — dati gli 
grazia innata e il garbo 
o — non sono più edu- 
co tutto. Perciò fiato 


CON LA 
RA CICTORA ECETTRICA 


sti 


del sangue 


— Il presidente iarà alcune di- 
chiarazioni! — annunciò i segre- 
tario della Casa Bianca. 

I membri dell'assemblea spalan 
carono le orecchie e Roosevelt met- 
tendo in mosira i suo: 43 denti 
d’oro, incominciò a parlare. 

— Signori. dopo tante cattive 
notizie, oggi finulmenie posso un- 
nunclarvene una che vi entusia- 
smerà. Possiamo dire di aver pres- 
s'a poco vinto la guerra! 

Suocesse un tumulto. Le grida 
di «hurrà*- minacciavano di sco- 
perchiare il iocale del congresso 
Non la finivuno più. 

«Quasi quasi — pensò # presi- 
dente — udesso me la squaglio e 
senza dire di che si tratta li lascio 
gui ad appiuudire fino « domani ». 

L'entusiasmo a poco a noce sce- 
mò e quando proprio tutti furono 
scemi d’esulianza, la voce di Dela- 

iudì. 
Noi e i nosiri alîcati britan 
abbiamo arruolato un batta- 
glione di cannibali nella Nuove 
Guinea. 

Attese l'effetto della »otizia « 


Dultaglione not 


vinic la 

guerra 
- Ma che potranno fare i can- 
nibali contro i giapponesi? — de- 


mandò ingenisamente un membro 

— Perbacco, li mangerannat 
— rispose il presidente 

— Già, ne» ci uvevamo pensato 
Zia contro i cann 2, 

— Si mangeranno pure 
non solo, » diroreranno anche 
carri armati. Perchè dovete sapere 
— spiegò — che in 
mezzo al cannibali 
ho fatto inserire nure una compa- 
gnia di soida utati nei feno- 
meni dei cir equestri tra quel- 
li che mangiano, ferro. i 
duraliumini 

— ladea 
mati nem 
cialis 
con due mor 
f cannibali s 


stupenoa! 


Ppeno Gli equipuo- 


gi. Evviva il presidente? 
Un coro immenso ris e. Evviva! 
Roosevelt! conagola rinrese a 
pariare 
j__7_ Così con questa nucva arma 


segreta. î nostri valorosi cumnibali 
le ferrojaghi, mangia oggi e man 
gia domani. in breve tempo s'in- 


igolleranno 0 l'esercito e Var- 
mamenio nemico. E noi vinceremo 
la guerra. 


I membri, fuor di loro dalia giota 
pene e si baciavano, al- 


orchè venne recapitato al prest- 
nte un dispaccio uroente, Si je- 
ge il silenzio 


‘standosi a 
Neggerio — e dice così: e Ho l'ono- 
‘e di comunicarvi che stamane in 
na rissa scoppiata improvvisa- 
mente ira un nucleo di soldati a- 
pnericani e le reclute cannibali, gli 
mericani a furia di morsi hanno 
faccato vari nasi e orecchie ai 
itari antropofaghi. Urgono rin- 
'orzi di cannibali. Firmato... ». 
I membri dell'assemblea, acca- 
eciati. sfollarono silenziosamente 
dall'an'a 


UGO 


non sono piu 
pan arabo per | 
1 vosin 

denti! 


STORIELLA 


pellerossastra 


dei figli della prateria che 
si mettono in Stato Unito 
di guerra a favore di Roo- 
sevel!, con quello in fondo 
che succederà 


trucco-lenta 


qual'è ln ver ragion, 

Per questo il buon selvaggio 
tenuto ha un'assemblea 
sponendo la sua iden 
di scendere in tenzon. 

La guerra dichiarata, 
con le sue proprie masse 
va incontro al perfid'Asse 
a scopo non si sa, 

essende che l'indiano 
di nome Pellerossa 
per lui basta la mossa 
ruolarsi nei solda. 

Allora ecco si veste 
colle più meglio penne 
pensando alle cotenne 
che puole scotennar, 

dicendo; Olà miri fidt, 
© figli d'Arequipa, 
fumate nella pipa 
il nemico stranier! 

Suonate un par di ciutoli 
dei provvid' 
e ognuno si dimostri 
degno della tribù. 

Venuto l'europeo 
col suo pallido viso, 
mandimio in paradiso 
con ireccia avvelena! 

Or duuque, Occhio di Falco, 
oppur Penna di Struzzo, 
pensate di buon burzo 
a masticar tabae; 

dite, a chi vuoi venire 
da schiavi a liberarci: 

Noi ci vogliamo starci 

2 onor del President, i 
che infine ì suoi progetti, 
qualunque cosa sia, 

moi della Prateria 

li manderemo a monti 


IL CAN TASTORIE 


portuno 


La DRAMMI DELI 


€ aL momento op 
mollo 
l'elast.. 


A VIETA 


Convegno a Mosca 


STALIN. — Io ho tatto queilo 
che ho potuto. Ho detto: fatevi 
ammazzare, ma non indietrog- 
giate! 

IL CINESE. — E che hanno 
risposto? 

STALIN. — Fatevi ammazzare 
voi! Ma i soldati non ci hanno 
colpa. Ci voleva il secondo fron- 
te, ecco la verità 

L'INGLESE. — La solita scusa 
I russi non sanno combattere! 

STALIN. — E glì inglesi? 

L'INGLESE. — Non lo sappia- 
mo. Per giudicarli, aspettate che 
abbiano combattuto. 

STALIN. — Ma quando? 

L'INGLESE. — A tempo e a 
luogo. Il nostro motto è + watt 
and see». Sta' a vedere 

IL CINESE. — Sta’ a vedere 
che a furia di stare a vedere, qui 
finisce che. 

STALIN. — Ci vuoie ii secondo 
fronteeee! 

L'AMERICANO. — Ma non sa- 
pete dire altro? 

L'INGLESE. — Pe; 
gazzino che vuole 
lataaa! 

L'AMERICANO. 
d'ordine per voi ru: 
resistere! 

STALIN — E per voi anglo- 
sassoni? 

L'INGLESE. -- Assistere! 

STALIN. — E allora, presto az- 
sisterete al crollo della Russia! 

L'INGLESE. — Perchè non sa- 
pete combattere. E anche voial- 
tri cinesi siete dei pessimi sol- 
dati. 

IL CINESE. — Vorrei vedervi 
contro i giapponesì! 

STALIN. — Contro i tedeschi! 

L'AMERICANO. — Lo sappia- 
mo che vorreste vederci, ma non 


o del ra- 
a marmel- 


La parola 
si dev'essere 


ti vedrete! 

STALIN. — E i tedeschi si 
prendono i vetroli e mi tagliano 
la Russia in due! Contenti? 

L'INGLESE - Se lo fate per 
dispetto... 

STALIN. — Macche dispetto 
Qui non si va più avanti 

L'AMERICANO — Ce n ae 
mo accorti! 

L'INGLESE. — Non si potren- 
be anticipare l'inverno? 

STALIN. — Non dipende da 
me. 

L'INGLESE. — Bel dittatore: 
Se è vero che siete il padrone 
organizzate q nta gradi sotto 
zero per i primi di settembre 

STALIN. — Bella scusa, per 
non organizzare il secondo 
fronte! 

L'AME 


RICANO. — E va bene, 
avrete Lì secondo fronte' Intan-' 
to, iermate i tedeschi 
STALIN. E’ una parola 
L'INGLESE. —. E° necessario 
STALIN. — Ma come faccio? 
L'INGLESE Come abbiamo 
îatto noi. con Gandhi. Tutto sta 
a fermarli. Una volta avvenuto 
il fermo, possiamo spiccare il 
mandato di cattura è ottenere 
l'arresto. Aveta abbastanza posto 
nelle carceri 
STALIN. ——- Quanto a questo 
L'INGLESE. — E allora, sotto! 
Mobilitate la polizia, mobilitate 
la Ceka... e in poche settimane 
cinque, sei milioni di tedeschi, i- 
taliani. romeni, ungheresi fia 


stati per ordine di Stalin! ta 
l’altro. ci farete una maghi lea 
figura e il vostro prestigio tie ti- 
scirà ingigantito.. se x 
STALIN. — Farò cost. Là Sedi, 


ta è tolta. 
. PINK 
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. IL PROTO PERVERSO 
Da anni ormai Leo *Longa- 
nesi è conosciuto per il gusto 
squisito e spiritosamente ot- 
togentesco delle sue edizioni. 
Ogni libro curato da lui è un 
piccolo capolarvro tipografico. 
erciò ogni neo che 
rmonia dei suoi vo- 
D fissa |jumi. Apriamo a caso l'attesa 
la pettinatura | edizione italiana di un capo- 
in modo perfetto |!avoro ‘aubert, « L'educa- 
‘nenza ungere | capelli |Zi0Ne sen': nentale »; bel. 


mo volume che vale te 40 
Possa Ecco, pagina 334; 
e 
Bianca (sito Brillertina) 


Pederico va a far 
sua amata: «Poi 
Due diversi tipi di Gomina sono 
e le 


ttere sulla sabbia “: 
la donna di ser 
si presentava ir 
n. Un gior- 
alie palle 
mentre stava chinata, jra 1 er 
ba. a cercare le lette ». 

che l'abbic 


singole asigenzi 
che da scegliere fra 1 due tipi 
quello cì 
natura d 
genere c 
preferisca 


GIUNONE 


LINATI FISICOSO 


(Fra a a 3 
un'altra ? ( no moîto fisicoso sut 
no su mm o per così dire l’'i- 


diosine ia, e quando, per 
esempio, accingendomi a leo - 
gere un romanzo, mi imbatto 
nel nome del protagonicta 
ch'io sento falso, inventato, 
messo là tanto per fare 
nome. butto via senz'aitro il 
romanzo) ndomi che non 
è possibile che un personaggio 
con un nome così stonato 
possa compiere imprese che 
m ssano interessare >. 

così Carlo Linati, in una 
sua arcuta «Commedia dei 
nomi» 


Lu ma 
leggiante © regolub 
le anteriore @ sec di 
di chi la monta, è la gradita 
dai ciclisti perchè Do 
elastieità e © 
Giuno 


di 


ASPIRAZIONI 
«.. il mio sogno costante 
sarebbe di rimbambire al più 
presto ». iVincenzo Talarico 
su I) M 0Ì 


NOTIZIE SPORTIVE 


L’Ambrosiana comunica gli 
«acquisti» per il prossimo 
campionato. Fra gli attaccanti 


GIUNONI — Com 
MAGROLINA — E 

ela CHING, 
ima cu 


ti pare i 


GIUNONE — 10% 
ne pe ci sto sopra si è assicurata la presenza di 
come ato <h Baldini e Gi Bo. Siamo an- 


tepgiante Ci 
regolabile in 
chì va sulla Di 


(L'esempio ed il | 
M OLI 


siosissimi di vedere in ma- 
glietta nero-azzurra l'illustre 
prosatore Accademico d’Italia 
è il giovane critico ermetico; 
îomiamo tuttavia che fra i 
due non ci possa essere molto 
affiatamento; vedremmo me- 
glio a fianco di Baldini, Cec- 
chi, e. accanto d Bo. Gian- 
carlo Vigorelli 
VALLECCHIANA —. 

L'editore Vallecchi pensa al- 
le donne: sono uscite due no- 
vità che..desteranno, come’ sì 
dice,. scalpore fra le lettrici. 
Due. libri che svelano ‘getosîs: 
simi segreti femminili: « Da- 
ra, o della amicizia» di Leo 
Pestelli e « Nasce una donna?» 
di Margherita Cattaneo. 


cli 
qualunque 
Ver infermazion: A. CATALANO 


Corso Buenos Ayres 9 - Milano 


35. PIAZZA DI SPAGNA 
Telefono 65-907 


DRSI ACCELERATI 


di scuola media 


CORSI SPECIALI 


gli aspiranti a qualsiasi di- 
Fiona ‘di maturità o abilitazione 


La segreteria e aperta dalle 
* rile 12 e dalle 16 alle 20 


vamo più sui giornali la )ra- 
se «fervida dì opere» e ne 
sentivamo lu nostalgia. Ora è 
la signora Ciccilla Paolin: Fer- 
rario, in una sua novella vub- 
blicata su Il Giornale di.-(ie- 


ZIONI + INFORMAZIONI 
= ACCERTAMENTI Ef pestione. srt 
BINTRACCI OVUNQUE — 


4- 


t 


Erano anni che non ieage-| 


nova, a rinnovarcene la sug- |. 


DIALOGHI DI FANTASMI |F!_L_M È 


— Ciao, Tizi0. Come stai? 
— Smettila di provocarmi, Caio! L'Europa non rispande 


— T'ho chiesto come stai E se ne meravigilano an- 
— E' una provocazione! Bisogna che io rinunzìi alla | che? Non lo sanno che l'Eu- 
lettura del giornale. Non c’è altro da fare i ropa ha molto da fare con la 


— Direi che ie notizie sono buone guerra e che proprio non ha 
Chi si contenta. tempo di dare ascolto ad un 


— Abbiamo ragg si netto di quelli soliti con i 
silurando la flotta ue amori Inerociati ed MU 


ansattanti he va via a 
— Già, ma dimentich arani attantico che a 
l'ordine di requisizione. sgropponate come un parchi 


ma? 5 
— Possiedi un bancone di stagi10? derma? Se non risponde il 


5 ubblico, cne non va a veae- 
— To no. Ma gli altri... Uno scherzo da nulla! Non par MOIO gOVTebbe I Mispone 


Caucaso, stiamo affondando. 


banconi di stagno E’ venuto 


lo della. requisizione del di conauiture eletirie! dere | Europa che è una oer- 
inutilizzate... — pi n sona molto più. importante 
— E tu che c’entri? almeno come grandezza 


— Per solidarietà. Non faccio mal questioni personali. | molto più seria se si “vuole 
— Eh, voi brontoloni. far credito di serietà alle per 
— Ah. no, eh?! Non ripetere questo luogo comune! |sone anziane? Intanto io vie- 
Brontolone, un corno! Mi hai mai sentito protestare con-/rerei di fare i film sui trans- 
tro n provvedimento che mi colpisce direttamente? .i|atlantici: ‘ni sembra che s' 
sono mai lamentato per me? E sì che ne ho fatto rinunz;e | bari al gioco. Bella forza met- 
e sacrifici, da quando è cominciata la guerra! tere insieme donne e cercopi- 
— Non mi risulta. techi ciechi, penne -stilozra- 
— Naturale! Perchè io soffro in silenzio, perchè quando | tiche e valzer di Chopin sui- 
mi sopprimono la fermata del tram, non batto ciglio; per- | le navi. Vorrei che i s.gnori 
chè quando non trovo un tassì, aspetto pazientemente per |soggettisti fac-ssero film in 
mezz'ora, per un'ora, finchè ne arriva uno! mare senza navi e magari 
— Come fanno gli altri. senza salvagente c allora ve 
— Gli altri prendono l'autobus e sì sbrigano lo stesso | drei la loro abilità L'unica 
— Prendilo anche tu! trovata. mi sembra. è quella 
— No. perchè si deve viaggiare il meno possibile sw)|d: una certa diva del cinema 
trasporti pubblici! O tassì o niente. Questo è civismo, caro } che fa marcia indietro e dì 
mio! Se tutti facessero come me, gli autobus sarebbero | viene una pia dama di cari 
vuoti, le sarebbe sufficiente, le gomme non sì orno, si dice 
consu: E sì che io, a rigc potrei farne 2 logna A meno che non 
meno. del tassì. Arrivare mezz'ora prima o dopo al circolo ta girata la scena a 
o al bar dell’aibergo, è la stessa cosa. Ma io prendo il tassi ‘cia indietro. 
e do l’esempi Purtroppo, la maggioranza la pensa come 
te. Se Ha poco da mangiare, stringe la cintola Se le scarpe () 
non sono di cuoio, compra le altre. E così offre ino spetta- I ia dell 
colo rattristante agli stranieri. Io, invece, compro le cibarie |! Va He ore 
sotto mano, a oualunque prezzo. porto scarpe nuove di Siamo già troppo smalizia- 
abiti di pura lana calzini di seta elti: ci indicano la via dell'oro 


i faccio onvie al mio Paese. Chi mi vede, deve dire: ma co-|con cartelloni, freccie, mani 


me si sta bene in Italia, che Bengodì e l'Italia! Tu dirai:|ne giudiziose a dito puntato, 
è questione di mezzi. No! E’ questione di sensibilità. Se fa-|e noi fermi. E’ perchè non 
cessero tutti come me, la Nazione offrirebbe uno spettacolo | crediamo più al Klondike da 
re e di compattezza che non potrebbe non quando l'America si è vive.ata 
e e il nemico. Invece, tu vedi quello che va in giro | una emerita patacca 0 perche 
con le scarpe rotte, quello che dimagra, quello che si la- con la moda degl 
nta perchè non ha trovato un buon taglio d’abito o ma- | anelli di vetro e bachelite fat 

icina! E state bene in salute, invece, e fate |ti a nastrino da zitella non 
economia di te medicine che devono venire dall'estero! |ce ne frega più dell'oro. La 
Niente: c'è il disfattista che s'ammala proprio di quella |via dell'oro è la via di !oro: 
malattia ehe si cura con quel tale specifico che viene dal | quelli che vogliono finire den- 
l'estero! Lo fanno apposta. credimi! Sono disgustato. Cino | tro 
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Villeggiature da Cobianchi 


i nz — 
Ehi, dico! Se tenete occupato per tanto tempo il gabinetto, dovevate 
chititere la càrta di trasferimento al momento annartuno. 


| 
| 
| 
| 
i 
' 


— Lo conoscevate? 
la ragazza. 

— Soltanto di non 
la signora asmatica 
ch'era una brava pe 
va articoli sui quoti 
do gli uomini a cede 
le donne nei tram, 
e altrove! Ecco percl 
tanto vengo a port: 
sulla tomba! Dopo : 
la signora asmatica 
Ed ora andiamo, son 
ca di stare in piedi! 

Aveva appena pro 
ste parole, che la pie 
sollevò, uno scheletro 
ri, s'închinò corretta 
con molta csrtes 

— Siete stanca sig 
accomodatevi pure 
Son veramente felice 


posto! 


— Il mio sogno — 
gante giovanotto - 
tenere un supplemen 
ne di pane! °° 

Ebbe uria subitane: 
raggiunse rapidamen 

— Qui — pensò eg 
delle persone influeni 
una di esse non m' 
zarlo! 

Ad un tratto, un 
Eli s'avvicinò e gli c 
ralità e quale fosse ] 
zione, e poichè il giov 
rò di non averne, mo 
te l’a‘tro aggiunse: 
Non fa nulla! 


Non fu una vana pi 
che giorno dop», inf 
Elovanotto lavorava i 
arbone, e come 1 


‘one del pane. 
si vede, qu 
s'anearezza un S?gM 
aiuta a realizzarlo. 


ce 


Sc di sera ansate 
giardinetti non v'avvi 
1: coppie che si bac 
darsi che un agente 
travvenzione perchè 


VTIIDIIDANINIISITRATIARAnIatAnnintantinti 


Ca vili 


(Dal nostro inviato | 
TUOPAESELLO, 2 


In questi giorni in 
ta gente cerca un lu 
no e sereno, lontano ( 
tà, per trascorrervi 1 
delle vacanze, ho ir 
un giro traverso i p 
spiagge più celebri p 
ro be.lezze naturali 
memorle storiche che 
connettono. Questo n 
bondaggio mi ha por 
me prima tappa, al T 
lo, situato nella fiore 
vincia della Piccolali 


Tra orto e giardifio 


Un comodo trenini 
accelerato, con seni 
mi ha portato sin 
(Tra parentesi: . pei 
preferisce vi è anche 


LME 


_— 


non rispande 
je meravigilano an- 
lo sanno che l'Eu- 
nolto da fare con la 
che proprio non ha 
dare ascolto ad un 
dî quelli soliti con 1 
ri incrociati ed U 
ico che va via a 
ate come un pacni- 
Se non risponde il 
che non va a vede 
m. dovrebbe rmispon- 
ropa che è una - 
ito più sMRortoi ate. 
come 
ù seria 3 
to di serietà alle per 
lane? Intanto io vie- 
‘are ì film sui trans- 
i mi sembra che s' 
loco. Bella forza met. 
>me donne e certopi- 
hi, penne -stilozra- 
valzer di Chopin sui- 
Vorrei ehe i signori 
ti facessero film in 
mza navi e magari 
Ivagente e allora ve 
loro abilità L'unica 
mi sembra. è quella 
‘erta diva del cinema 
arcla indietro e di 
dama di cari 
orno, si dice 
meno che non 
irata la scena a 


s 


tell oro 


già troppo smajizia- 
dicano la via dell'oro 
telloni, freccie, mani 
iziose a dito puntato, 
ermi. E' perchè non 
o più al Klondike da 
l'America si è vive.ata 
erita patacca o perche 
con la moda degli 
etro e bachelite fat 
rino da zitella non 
frega più dell'oro. La 
‘oro è la via di loro: 
ne vogliono finire den- 


CALPIGI 
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\ nehi 


rabinetto, dovevate 


4 
} 2, 


— Lo conoscevate? — domandò 
la ragazza. 

— Soltanto di nome! — rispose 
la signora asmatica —. So però 


ch'era una brava persona, Scrive- 
va articoli sui quotidiani, invitan- 
do gli uomini a cedere il posto al- 
ls donne nei tram, negli autobus 
e altrove! Ecco perchè di tanto in 
tanto vengo a portargli un fiore 
sulla tomba! Dopo aver sospirato, 
la signora asmatica aggiu 
Ed ora andiamo, sono un pi 
ca di stare in piedi! 

Aveva appena pronunciato que- 
ste parole, che la pietra tombale si 
sollevò, uno scheletro ne saltò iuo- 
ri, s'inchinò correttamente e disse 
con molta csrtesi 

— Siete stanca “ignora? Ebbene, 
accomodatevi pure qua dentro! 
Son veramente felice di cedervi il 


posto! 


— Il mio sogno — diceva l'ele 
gante giovarotto -- sarebbe d'ot- 
tenere un supplemento sulla razio- 
ne di pane!, - 

Ebbe uria subitanea ispirazione e 
raggiunse rapidamente via Veneto: 
— pensò egli — circolano 
delle persone influenti e chissa che 
di esse non m'’aiuti a realiz- 


un tratto, un bruno signore 
gli s'avvicinò e gli chiese le gene- 
ralità e quale fosse la sua cerupa 
zione, e poichè il giovanotto dichi 
rò di non averne, moito gentilmen- 
t° l’a‘tro aggiunse: 

— Non fa nulla! Ve ne procurerò 

' 


Non fu una vana promessa. Qual- 
cre giorno dop», infatti, l'elegante 
Eiovanotto lavorava in uma miniera 
rbtone, e come lavoratore usu- 
‘uiv» anche d'un supplemento sul- 
la roz'one del pane. 
si vede, quando talvolta 
rezza un sogno il destino cì 
2 a realizzarlo 


che un agente vi fascia con- 
enzione perchè malgrado. l’o- 
sozramento stavate tenendo il moc- 


colo. 
BLASI 


cò (APOLLONI) 
©) 


TEMPI 


MODERNI 


— No, non credo che Gastone sia andato ‘a letto con Gaby. Se ci fosse andato, è troppo 
gentiluomo: ce lo avrebbe raccontato subito! 


UIIIDDIVABINVIVIKBHTBALABIHKANINOroRKLratL Kan oRiAAsantantaranaaninte FAVKSTAIRHITM ANTANI nn sn nn nni certi lange since increase stecateemlcaaliigi US 


Ca villeggiatura che “non costa niente,, 


(Dal nostro inviato epeciale) mo servizio di corriera che juin altro sorprendiamo una che una nota personalità del 
'TUOPAESELLO, 28 lug/io. {riesce mo.to comodo perchè si | pallida mamma clae accende mondo lirico la quale si tro- 


In questi giorni in cui tan- 
ta gente cerca un luogo ame- 
no e sereno, lontano dalla cit- 
tà. per trascorrervi il periodo 
delle vacanze, ho intrapreso 
Un giro traverso i paesi e le 
spiazge più celebri per le lo- 
to be.lezze naturali o per le 
memorle storiche che vi si ri- 
connettono. Questo mic vaga- 
bondaggio mi ha portato, co- 
me prima tappa, al Tuopaese!- 
lo, situato nella fiorente pro- 
vincia della Piccolalirica. 

Tra orto e giardifio 

Un comodo trenino « molto 
accelerato, con sentimento» 
mi ha portato sin quassa. 
(Tra parentesi: per chi lo 


compie con una diligenza che 


corre e va, e a cassetta il po-; 


stiglione guarda e finge di 
non veder). 

Appena smontati alla pic- | 
cola stazione (radio) imboc- 
chiamo il bel viale Alberto 
Rabagliati e in pochi minuti 
ci troviamo sulla piazza del 
Film Omonimo. 

Il paese ha un aspetto mol. 
to grazioso e civettuolo. C'è 
una > chiesetta nascosta in 


mezzo ai fior ed è costituito, | 


in massima parte, di villette 


fra ie rose. Vi è ariche qual-| 


che casolare, modesto, ma 
molto decoroso. In uno di 
questi notiamo una fanciul'a 
che è tornata al Tuopaesello, 


ila fiamma per farci scaldar. 
Quasi tutto queste abitazio- 
| ni possiedono, oltre il giardi- 
imo, un orto dove cresce una 
I speciale qualità d'insalata che 
| sì trova soltanto qui e che e 
molto gustata anche dal gatto 
domestico. Del resto tutte le 
campagne circostanti sono 
mo!to ubertose e in esse sì 
trova un'altra specialità de! 
luogo, quel pisello (detto in 
termine scientifico pisus pi- 
sellus) di cuî si fa larga epor- 
tazione. 


«Non costa niente!» "tte 


MN clima è straordinaria- 
mente do'ce. Il cielo è peren- 
remente azzurro e..non sea 


preferisce vi è.anche-un otti-.' al sclo scopo di cantare. In manca mai.un bei sole tante 


reschi e posscno fornire la. 
meta a molte interessanti e- 
scursiori. C'e, subito fuori del 
paese, una via dotata di que- 
st'altra cur'osa particolarità; 
che a farla insieme men lun- 


va qui in villeggiatura, da noi 
avvicinata ci esprimeva il suo 83 Sara. 


| proposito di viver sempre co- | Un'ece straordinaria 


sì col suddetto sole in fronte 

e goder l'ar:a del monte, in-| Foro RR c'è una pic 
soraggiato anche dal fatto [cola va dove si Ha dele pulne 
si € 
CHE ques incahito Bon 00048 jramente eccezionale. che ha 


Eiia | frequentato l'apposito Centro 


La popolazione è mite e ab. | 
di preparazione radiofonico. 
bastanza laboriosa. dedita iN |" scrivo ora queste notè af- 


ispecial modo all’agrico!tura, | La 

alla pastorizia e al canto C'è | RISI pulita POOANCA mode. 
da notare, pol. che le donne |togg'ato e dove mi è stata as 
sono in netta prevalenza sugli i | segnata, per un modico préz- 
uomini. Nol vi abbiamo inecn- ‘20° una camera con ice elet. 
trato unicamente delle pres trica, acqua c ci orzente nante 


nel’e, villanelle e pastorelle. | vizio di stornellate cu'chitar= 


ad esclusione di un unico pe=! 
storello e di un melanconico Ise GI ana sotto la die: 


Zampognaro. . .£ | nigi 
I dintorni sono molto pitto-| = È { vm, 


L» mattina presto i capanni di Ostia sono 
i primi ad iniziare la cura del sole; sulla 
riva gli ombrelloni ancora chiusi fanno il pre- 
sentai’arm. A quell'ora a Roma su tutti i for- 
nelli si stanno friggendo le melanzane e i pe- 
peroni che le ragazze si porteranno a Ostia 
nelle scatolette di bachelite. 

Raggiungo la mia cabina (mia per modo di 
dire perchè siamo in molti) e, infilato il co- 
stume ancora umido, mi stendo sulla sabbia. 
Intanto lo stabilimento si va popolando; al di 
tà della cancellata passano frotte di gente af- 
fannata. Visti dalla spiaggia, vestiti, con le 
borsone rigonfie al braccio, sembrano esseri di 
un altro mondo, divisi da leggi di casta. Alle die- 
ci arriva Annarella: è molto, contenta perchè ha 
trovato un rimmel speciale, che non si. scioglie 
neppure sotto la doccia: l’accompagnano la so- 
rellina e un compagno di scuola con il naso spe- 
lato e i calzoneini corti. La seguono con il treno 
successivo Gualfredo, Sandra con due amiche 
bionde e lentigginose_ e il ragioniere Marcello. 
Alle undici e mezza udiamo il saluto festante di 
Mita ancora più bruna di ieri. Dice di essere 
stanca e di avere un po’ di mal di testa, ma che 
a Ostia ci sarebbe venuta anche  morente.. 
Prende un cialdino, si scioglie i capelli e si met- 
te il costume. Se non tenesse fra i denti il lun- 
ghissimo bocchino d’avorio che finisce con una 
« Macedonia» potrebbe sembrare una figlia dei 
Mari del Sud. Alle dodici e mezza ecco la ritar- 
dataria Antonietta; a pochi minuti di distanza 
arriva Donatella, bianca e bionda, con il fra- 
tello e due amici di quest'ultimo... Ma sì, spo- 
gliatevi pure, tanto c’è posto per tutti! 

E' l’ora del bagno: vado a prendere la cuffia. 
La cabina è un caos. Per terra scarpe, ovunque. 
Alle pareti, sulle sedie, attraverso le corde, cu- 
muli di indumenti maschili e femminili. Sul ta- 
volino sopra la frutta messa al fresco due reg- 
gipetti e un paio di mutandine rosa. La mia cuf- 
fia è andata a finire dentro la scarpa di Giorgio! 

H mare è un brulichìo di corpi marrone. 

Si ritorna alla cabina go: anti e felici e il 
tavolino viene portato sull randa: da un muc- 
chio di maglie e calzonciv nori piatti. 
bicchieri e borse. Sul tavolino cibi di ogni sorta. 
Si mangia un po’ dappertutto, seduti sula rin- 
ghiera di legno, per terra, su di una sedia. Ven- 
gono stabiliti i turni: quando il primo ha finito 
bisorna abbandonare il campo al secondo. In- 
tanto il terzo turno entra e esce dal capanno 
obbligando i commensali ad alzarsi tutti i mo- 
menti. Sono gli ultimi arrivati che tentano di 
cambiarsi: prima le donne e poi gli uomini, men - 
tre ogni tanto la porta viene aperta per per- 
mettere di caricare il grammofono e mettere su 
i dischi. E' per questo che la porta della cabina 
resta sempre aperta mentre i più timidi si cam- 
biano dietro la porta a tempo di primato. 

Verso le quattro arrivano gli amici degli ami- 
ci: due dottori in chimica con gli occhiali e tre 
signorine d’ufficio, pallide, dai seni tristi. Hanno 
caldo, e guardano il mare con occhi strani. Per 
lunghe ore hanno pensato a questo momento, 


NIUE AVENIFTMIIIAVIIAMINATMNADUDINANINTAVHAVHVANE ASS ANIIABBASANGAIFORINMTAIAMDSAHOTE IAA H0NIANAN NANA ACILIA 
uno studio nel quale deve, case, 


w |[sertnere poesie. 


colti? 


ABBONAME) 


hanno sognato nuotate lunghissime verso il lar- 
go, specie se non sanno nuotare. 

Un momento di calma: bisogna coglierlo prima 
che sia troppo tardi! Dieci ragazze entrano in 
cabina. Annarella si dà il rossetto perchè deve 
andare a far visita al capanno n. 63, Mita si 


passa l'olio sulle gambe, Sandra sì pettina cer- 
cando un angolino di specchio dove in fila in- 
diana ognuna cerca di aggiustarsi un po’. Davanti 
alla porta un ragazzino di sette anni aspetta im- 
paziente. — Avanti, entra pure... Puoi cambiarti 
dietro la porta! 

Ci guarda serio e res'a immobile. 

Chi sarà?.. Forse si è sbagliato di cabina... 
Usciamo e subito dietro di noi il rumore di una 
chiave che scatta. Ci guardiamo allibite... Poco 
dopo la porta si riapre e il ragazzino ne esce al- 
tero, immerso in un paio di calzoni che gli 


mangiano fave con il| pa e mappa scrive a Maria; 


arrivano sin sotto le ascelle. LI riconosciamo, 

sono quelli di Gualfredo! 

Fa un caldo infernale, si boccheggia. 

N sole tramonta lentamente, la spiaggia è 
sconvolta, l’acqua del mare ha cambiato colo- 
re. E diventata torbida: fili di pasta galleg- 
giano mollemente come alghe. Bisogna pen- 
sare a rivestirsi; e torno verso la cabina: sot- 
to il cartello pubblicitario di una fabbrica di 
bomboniere, Antonietta dorme a pugni chiusi... 
Nel capanno le scarpe hanno prolificato; i 
vestiti sono afflosciati a mucchi sul pavimento. 
Un costume bagnato goccia a intervalli sul fo- 

nografo. Sull’abito a giaccia di una signorina 
a tutti sconosciuta, nostra ospite, si va for- 
mando una vasta macchia rossastra... E’ la mia 
peperonata. 

Si inizia il rito della vestizione. Entriamo in 
cinque ragazze: ognuna si veste al buio cercan- 
do a tentoni gli indumenti che hanno abbando- 
nato il loro posto primitivo. La mia sottana è 
andata a finire sotto le scarpe di Marcello. Ho 
premura, vorrei prendere il largo prima che la 
signorina bionda si accorga della peperonata. 
— Chi ha rotto il mio pettine? — grida Mita 
con gli occhi che mandano scintille. Tutti gli 
sguardi si appuntano su Giorgio che ha i capelli 
crespi. 

Annarella sta occupando tutto lo specchio per- 
chè deve disfarsi i bigodini, Antonietta con occhi 
sognanti si pulisce i piedi con il mio asciugama- 
no. Io mi consolo pensando che ho fatto lo stes- 
so adoperando il suo prendisole. Carlo ha infi- 
lato il pedalino sinistro e saltellando su di una 
gamba cerca il destro, mentre Marcello sente il 
bisogno di mettere su il disco del Limonero. E’ 
tardi, chi ha fretta protesta ad alta voce: — La- 
sciatemi entrare... Non vi guardo e mi cambio 
dietro la porta! 

Dappertutto mozziconi di sigarette, noccioli di 
prugne e costumi umidi. C'è in aria un senso di 
nervosismo che è arrivato sino al mare cupo e 
mrsso. Al largo, un pattino ha perso la nozione 
del tempo e dimenticato l’ora del treno. 

La porta della cabina si chiude improvvisa- 
mente. Ma che modi son questi? Dobbiamo pren- 
dere le nostre borse! Bussiamo... Silenzio! Bus- 
sirmo ancora. Finalmente la porta si riapre e 
esce vestito di tutto punto il ragazzino di prima 
che guardandoci altero se ne va via serza nep- 
pure salutarci. Bisognerà mettere un cartello da- 
vanti alla cabina con su: «E’ vietato l'ingresso 
ai minori di anni sedici! ». 


ORNELLA 


= ai 
565 
er 
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| pecorino, vanno in automobi- 


— Il poeta non è magro, con | le e, se vanno in tram, si 
vesti misere, con capelli 1n-. prendono passaggi. Essi in 


compenso si fanno fare fo- 


— Coì cavolo, 0 piccoli a-itografie da Lurardo con pie- 


Gn 


Dialoghi assolutamente pla-, 
tonici fra Apollo, Muse. .-| 
spettori delle assicurazioni 
sulla vita, correntisti po- 
stali e amici delle lettere 
in ore di oscuramento. 


— Chi è il poeta? 

— Il poeta, 0 vulgo sciocco, 
un pitocco non è già che al- 
l'altrui mensa via con lazzi 
turpi e matti porta i piatti 

i 'pan ruba in dispensa; 
e nemmeno è un perdigiorno 
che va intorno... — canta il 
coro. con le voci del duo Fio- 
renza buttando indietro il 
capo e battendo le suole di 
vetro delle scarpe È ortope- 
diche. 

— Il poeta, o amici delle 
lettere in ore di osturamen- 
to, nòn porta 1 piatti all'al- 
trut Îmensa perchè di solito 
ha sufficienti mezzi per invi- 


tare alla propria gli amici ed 

ha # ‘e per portare 1 

piatti; il poeta non è un per- 
intorno 


mici delle odi e dei ditiram. | distalli di libri ed angioli tra 


bi. Il poeta veste bene, si da| 
la brillantina, perchè va soli-| 
tamente in visita. Non piange | 
e non sogna perchè è molio| 
occupato, ha il telefono che. 
suona, ha i solleciti delle ri- 
viste e degli editori che, sotto 
minaccia di una penale, ut-| 
tendono odi epodi, ditirambi| 


i capelli. 
— Allora? — gemono gli 
amici delle lettere 


‘ Concetta, sua coinquilina, di; 
| amarla fino allo strazio delle; 
| viscere e nello scrivere piun- 


autobus che rallenta per ve- 
dere # sole battere contro le 
cancellate di Via Boncompa 
| gni, la commessa che sospira 
| perchè Lodovico, carezzando- 


PENSIERINI DEL PAZZO 


Le domestiche sono come i 


ge davvero; il conducente di: giornali illustrati: escono una 


volta alla settimana. 
* 


Dicono che il corpo è fra- 
gile. E l’anima allora? Tal- 


— Allora i poeti che non. le i capelli, ha parlato delle | Volta basta un nonnulla per 


sono poeti sono i veri poeti 
perchè non sono poeti e non 
sapendo di essere poeti non 
vogliono fare i poeti. L’impie- 
gato del catasto che fra map- 


| scarpe strette. Pueti proletari 
di tutto il mondo, unitevi per 
non scrivere poesie! 


CALPIGI” 


2 
e anacreontiche, Il POELa a. mummia zitti ita ninni 


calci ai piccoli cani, pesta i 
fiori caduti al suolo, impreca| 
alla pioggia che batte sui 12- 
goli rossi, sui bruscoli secchi 
dell'orto, poi va a casa, dopo 
avere mangiato due pastic- 
cini in via Veneto e, ram- 
mentando i piccoli cani cal-| 
ciati, i fiori calpestati, ia| 
pioggia che gli ha ammollate 
le scarpe, scrive l'ode dei pic- 
coli cani, la canzone del fio-. 
re caduto, l'inno alla pioy- 
gia argentina perchè sabato; 
esce la rivista, domani si im-| 
pagina il settimanale, entro’ 
il mese si ha da consegnare! 
il copione all’editore. Î 

—. I poeti hanno forti assi-’ 
curazioni sulla vita — dico-! 


no timidi degli ispettori del- 


le assicurazioni. - 
— I poeti ricevono compen- 
si in conto corrente postale 


— dicono impiegati delle 


poste: 

— I poett, quando non scri-' 
vono in poesia, hanno aman- 
ti ‘platinate, commerciano in 


RISPETTIAMO LE FORME 


ni 


(GIRU8) 


mettere una corona principesca? 


— Sì, mio marito è 


un principe del foro, 


romperti l’anima. 


* 


L’eredità è fatta per quelli 
j che ci sopravviveranno o me- 
i glio, che ci vivranno sopra. 
| * 

E’ difficile mirare in alto 
quando si tira... a campare. 
| * 

Certe donne trovano una 
vera miniera nell’uomo che ha 


una testa d’argento e un cuo- 
fe d’oro. 


* 


Nell’àbbaco dell'età femmi- 
nile venti e venti non fanno 
quaranta. Fanno al massimo 
trentadue, non ancora finiti. 


* 


I fiumi d’eloquenza servono 
| talvolta a scaricare tutta l’ac- 
qua che ingombra il cervello 
dei facondi oratori. 


* 


La prosopopéî è l'orgoglio 
in maniche di camicia. 


* 


— Sul buco della. vostra cabina avete fatto | Le signorine circolerebdero 


| molto meglio negli autobus se 
{1 giovanotti tenessero la pro- 
pria mano. 


nen s di it 


Come 1 


Quanno cho da 
mannato fori er 
si je verà "na 
ron avrà più p 

Ce ne so' 

ma fra f 
pòro minchione 
come farà senz 


Wardha | 
A Wardha c'è ui 


sato “ pan. 
caccià l'ingrese, 
e alora in India 


Veramente 
ner penzà 
lui p':n9 piano 
a m.c) dovrà f 


Un'av 


.. dovendo re 
no a Milano, < 
diretiissimo. di 
so pesto in u 
di seconda cla 
avrei avuto a 
gio. una  deliz 
corito mi lanci 


Tra Piacenza 
Îl treno filava, 
concesse le sue 

Ecco _u 
sibile. Pe 
dirlo? P: 
paci, a tr 
timento 
possa res 
due solic 


< 
Mus 


Nell'atto terzi 
Puccini, alla fini 
tetto » Illica 
scritto: 

MUSETTA — | 

MARCELLO - 

MUSETTA — 

MARCELLO - 


Ecco ui 
sibile! @ 
che, spec 
rattere d 
lite con 
rinuncia 
parola? 


(O 

il fatic 
(Pensando) 

«avanti c'e po 

il .posto non c'è, 


mare ha cambiato colo- 
la: fili di pasta galleg- 
ne alghe. Bisogna pen- 
no verso la cabina: sot- 
rio di una fabbrica di 
a dorme a pugni chiusi... 
pe hanno prolificato; i 
a mucchi sul pavimento. 
occia a intervalli sul fo- 
accia di una signorina 
stra ospite, si va for- 
la rossastra... E' la mia 


vestizione. Entriamo in 
si veste al buio cercan- 
nti che hanno abbando- 
itivo. La mia sottana è 
scarpe di Marcello. Ho 
» il largo prima che la 
sorga della peperonata. 
pettine? — grida Mita 
fano scintille. Tutti gli 
Giorgio che ha i capelli 


do tutto lo specchio per- 
ini, Antonietta con occhi 
li con il mio asciugama- 
ido che ho fatto lo stes- 
rendisole. Carlo ha infi- 
e saltellando su di una 
mentre Marcello sente il 
I disco del Limonero. E* 
sta ad alta voce: — La- 
vi guardo e mi cambio 


| di sigarette, noccioli di 
| C'è in aria un senso di 
ito sino al mare cupo e 
tino ha perso la nozione 
l'ora del treno. 

a si chivde improvvisa- 
questi? Dobbiamo pren- 
ussiami Silenzio! Bus- 
ite la porta si riapre e 
to il ragazzino di prima 
se ne va via senza nep- 
L mettere un cartello da- 
u: «E’ vietato l’ingresso 
». 


ORNELLA 
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SIERINI DEL PAZZO 


domestiche sono come i 
ali illustrati: escono una 
i alla settimana. 

»* 
cono che il corpo è fra- 

E l’anima allora? Tal- 
1 basta un nonnulla per 
perti l’anima. 


* 
eredità è fatta per quelli 
ci sopravviveranno 0 me- 
che ci vivranno sopra. 


* 


difficile mirare in alto 
ido si tira... a campare. 


* 


rte donne trovano una 
miniera nell'uomo che ha 
testa d’argento e un cuo- 
’oro. 

* 


ll’àbbaco dell'età femmi- 
venti e venti non fanno 
‘anta. Fanno al massimo 
tadue, non ancora finiti. 


* 


fiumi d’eloquenza servono 
olta a scaricare tutta l’ac- 
che ingombra il cervello 
facondi oratori. 


* 
1 prosopopéî è l'orgoglio 
naniche di camicia. 

* 


} signorine circolerebbero 
to meglio negli autobus se 
mvanotti tenessero la pro- 
mano. 


Come la r media ? 


Ouanno che da l'Egitto annerà via, 
mannato fori er “ Tommi ,, dar confine 
si je verà "na quarche malatia 
run avrà più piramide vicine. 

Ce ne so' piccole e grosse, 

ma fra febbre, sciorta e tosse 
pòro minchione 
come farà senz'er “ piramidone ,,? 


Wardha che disdetta! 


h Wardha c'è un congresso assei 
[importante 
chiamato " pamndiano,,, che vorcdbbu 
cacc'à l'ingrese, stupido, arrogante, 
e alora in India mejo se starebbe. 
Veramente me fa pena, 
ner penzà che a pranzo e cena 
lui r':n9 piano 
a m.29 dovrà fa der pan...ind'ano! 


Nei mondo 
dell'impossibile 


B 5 
Un'avventura in freno 


.. dovendo recarmi giorni or s0- 
no a Milano, decisi di partire coi 


so pesto in uno scompar 
di seconda classe, mi accor 
avrei avuto a :cmpagna vica- 
gio, una deliziosa brunetia che 
rotito mi lanciò uno sgua 
paticamente scrutatore 


Tra Piacenza e Milano 
il treno filava, finalmente e 
concesse le sue labbra da baciare... 

Ecco un'avventura ir: pos- 
sibile. Perchè? C'è bisogno ai 
dirlo? Provate, se siete ca- 
paci, a trovare uno scompar- 
timento ferroviario dove si 
possa restare indisturbati in 
due solianto... 


ePEO 


Museffa e Marcello 


Nell'atto terzo della Bohéme di 
Puccini, alla fine del famoso « cuar 
tetto» Illica e Giacosa hannu 
scritto: 

MUSETTA — Pittore da bottega!... 

MARCELLO — Vipera! 

MUSETTA — Rospo! 

MARCELLO — Strega!.. 

(Musetta esce). 


Ecco un'altra cosa impos- 
sibile! Qual'è quella donna 
che, specialmente con il ca- 
rattere di Muscita, in una 
lite con il suo innamorato, 
rinuncia a dire lei. l’ultime 
parola? 


ele 


il fattorino tramviario 

‘Pensando): — Dovrei gridare: 

«avanti c'e posto!» ma siccome 
ll.posto non c'è, mi sto zitto. 


TRISTEZZA AL SOLE 


(BOMi ARD) 


Che tintarella! Guarda come sta diventando nera... 
Sfido: è in lutto! 
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OLLIO — E’ proprio vero che tu 
seì di partenza? 

STANLIO — Certamente Ollio! I 
mio ireno è già in aspettativa. 

OLLIO — Ti voglio dare un ab- 
brocc'amento. à 

STANLIO — Fai attenzione pert- 
ché mi stai rompendo le scatole 

OLLIO — Non meriti un corno, 
pezzo di ingrato. 

STANLIO — Perchè ti arrabbi, 
Ollio? Le scatole che mì rompevi 
sono quelle piene di pasticche, di 
chinino. Fi 

OLLIO — Allora laggii ‘c'é anclie 
it malaria? ur a 

STANLIO — Che cosa è questa 
parola che io non conosco? 

OLLIO — E”un malatt.a che vie- 
ne quando il zanzaro con l'infezio- 
ne ti pizzica nel sonno che tu dor- 
mi. v 

STANLIO — Non ti capisco. Dam- 
mi uno spiegamento. 

OLLIO — Tu dormi ‘conv lv fax 


cia di fuori. Arriva il zanzaro ma- 

ate MESSAGGERIE 
STANLIO Se lui è malata aeve Dal MESSAGGERO del ? agosto. in 

rimanere nel letto! rima pagina su quattro colonne 
OLLIO — Idiota! Quella vola Li L 


sempre! Con te non si può parla- 
re. Non capisco perché ti ci man- 
dano x 

STANLIO — Dove? 

OLLIO — A combattere. 

STANLIO — Perché 10 sono bra 
vissimo per adoperare il flit. 

OLLIO — Gia veramente. i 
nostri nemici sono come le mosche... 
Ho capito. 

STANLIO — Quali nemici Ollio? 

OLLIO — Quelli che tu vat a 
combuttere con un fegatello di 
leone. 

STANLIO — Ma tu ser impazzito 
nel mezzo del tuo cranio! Il co- 
mandante mi ha detto: « Soldato 
Stanlio bisogna che tu liberi il mio 
villino di campagna di tutte le mo- 
sche che ci sono. Guai se ne trovo 
una, quando ci vado io». 

CLLIO — Ci fai proprio un bel 
figuro! Io già pensavo che tu par- 
tivi per il guerra come un verc 
soldato! 

STANLIO — Allora tu? 

OLLIO — Ma io sono molto più 
umericano di te! 

STANLIO — Impossibilo. I miei 
antenati tre secoli avanti fecero lo 
sbarco qui col giuramento di non 
muoversi mai più dal territorio per 
nessuna ragione. 

OLLIO — Addio. Vado @ trovare 
il mio cugino dentro il cartiero 
delle navi. o 

STANLIO.— E che-cosa fa lu. in 


INGRESSO A RG 
del nostro inviato sul fr »ie russo 


Questi sì che sono titoir ad onore 
(su quattro colonne)... 


que! posto che dici tu? 

OLLIO — Lui dice che fa il mi 
metizzazione di un cacciatorpedì 
mero. 

STANLIO — Che sarebbe? 

OLLIO — Dà il tintarc!la al ba- 
stimento di guerre per non farlo 
vedere. 

STANLIO — Quaie tinta ‘caopra 
per questo? 

OLLIO «è Un. colore specialissimo 
che si chiama color perso. 

STANLIO — L'idea è otfimissima 
Perso per perso... 


SAI 


a 
; 


(RETO) 


Sfoghi in fondo al mare 


LE SIRENE: — Prima eravamo in poche ad avere un «cottage » inglese, ma adesso 
qui sta diventando peggio di un quartiere popolare: grattacieli da 35 mila tonnellata... pa- 
I 


fazzoni da 20 mila tonnel 


I solito trust anglo-am 


icano che s'impadronisce di tutto! 


IZ ANITA MORA DNA UOAFOOTA STA HTAAGHAMHA IZ MOANA IO NMKOIAMNNANNMA MANA 


Dopo aver pregato e ripregato per mesi e mest il col 
leda Menchuli di restituirgli le 1000 lire prestate, DT 
sino Orsini decise un bel'g.orno di andare a casa del- 
l’amico per un ultimo tentativo. Ma non ottenne alcun 
risultato e anzi, siccome Menchillt gli aveva saputo di- 
pingere così bene l'impossibilità delia restituzione il 
buon Orsini era andato via mormorando: 

— Va bene, che non se ne parli più. E considerò la 
somma come perduta. 

Appena chiusa la porta di casa, Menchilli osservò al 

maggiordomo: — Che ne dici, Battista? Ci vuo- 
le uma bella faccia tosta a venirmi a chiedere quelle 
famostssime 1000 lire. G.a, per la fatica che gli sono 


costate! Dopo tutto di dove credi che venissero? Per 
avermele prestcte con tanta facilita #4 averle poi ab- 
bandonate è segno che quel danaro lo aveva fregato in 
qualche posto! Te lo dico toll } 


»* 

Nel laboratorio micrologico della nostra città sono 
stati di recente esaminati alcun funghi commestibili 
che al gusto hanno un sapore d'olio, di prosciutto. di 
zucchero di cotechino e di caffè. Pare si tratti di una 
nuova varietà di funghi nata nelle cantine degli ac- 
caparratori. 

) ® 

In una foresta del Nord-America è stato scoperto un 
foito gruppo di alberi parlanti. Si dice che i rami di 
queste piante. mossi dall'aria che tira narrano .cose 
straordinarie e mal avvenute. Lo strano st è che la 
cellulcs@ degli alberi suddetti trasformùta in carta da 
giornali. da uno stab'ilmento di Washington, seguita a 


raccontare baile anche sotto forma di carta stampata. i 


TIBURZIO 


il nevropatico 


n nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabilis- 
simo, era riuscito — @ 
nemmeno lu. sapeva 
come — a ragg.uagere 
il lico di Ost a, nen so- 
lo, ma perfino a con- 
quistare alcuni centi- 
metri quadrati di sab- 
bia in pressimità del 
amare sui quali dstese 
le sue fattezze, tuita- “ 
via addobbate anccra con il ccin: 
plesso di abiti cittadini. 

Attorno a lui, l'umanità bruli- 
cava riversa a terra in un folle 
desiderio di ustionar la pelle 
nuda e d’mpiastrice.@ci con la 
sabbia. 

«Che sublime cosa trascorrere 
qualche ora dinanzi sente re. 
spro del marc! >». E a T bus 
2.0, beandosi alla v. 
d.si. sa. 


L'azzurra distesa non era quella È 


del mare, come er:cnosmenie si 
potrebbe credere, bensì un pezzo di 
ragazzona in costume azzurro che 
stava distesa a prendere la ct 
tarella ». Iì nostro P: tl 
diventato tutt'occhi per B 
quei settanta chili di graz ad:dd 0, 
disposti secondo l’umara forma 
fomminile, in tale medo 
da far ven:re l’acq a L 
in becca Gl. stava proprio accan- 
to, ed egli la fisszva tra le ec 
quardatacce di una donna enziona 
che sedeva un po’ più in là e che 
dopo qualche tempo gricò: 
Ma che ci ha ga guardare quel 

morto ? 
12 madre dell’azzurra distesa. 
zio, avvempando, tol5° gli 
occhi da tanto spettacolo, mentre 
dai settanta chil. di graz'adiddio u- 
sciva una voce stizzita che azgiun- 
geva 

_ va a guardare le gambe di tua 
a! 
. nen vi vergoznate nemmeno 
e tutto vestito, qui in mez- 
gente per 
rastatale si ecc 
soltanto allora d. roc? 
sa al pudoze, conservar 
gli abiti in mezzo alla generale nu- 
dità. 

Si 


bi 


Irò e, scavalcando pambe, te- 
toraci e sederi d'ambo i sesti, 
si agnò il vele Il suo 
era n tumulto, la sua ira 
va, il desiderio di vendetta gli bru- 
ciova nel sancue 

i ninc'ò a fan- 
hanno .nsultato per- 


ca razazza a! Ma, me 
tiamo il c ‘e essa ora entras- 
se in acqua; ll mare nen è cplm 
e ad un tratto, 1 
la corrente, inc 
sì perduta e_sl mettesse a gridare 
al soccorso. Io, allera, senza indu- 
gio. mi tufferei, e con potenti brrc- 
ciate csfchere! di raggiungerla: 
lotta contro la tempesta ser 
terr:b lo. Sulla pioggia tutta la fci- 
lo, cel respiro sespeso, seruircbbe 
la mia ero!ca impresa. Alfine. con 
8forzn sovrumaro. prevrio mPntre 
lei allo stremo delle fcrze sta per 
imersa, jo le sono'sonpra 
a salvamento Un gren- 
e dalla folla che 


vatore ? » Mi reclama accanto, mi 
abbraccia e mi sussurna: « Ero!co 
giovane, la mia vita è vostra! Ho 
sempre sognato che un cavaliere 
forte e generoso un g'orno mi 
involsese ‘sui sent'eri della felici- 
tà Quello s'ete vci! Ditemi quan- 
do volete che ci vediamo al c'ne- 
ma...» e mi stampa un bac'one 
sulle labbra!.. 
mi beccamerto. sua madre! ». 

E così Tiburzia, che non sapeva 
nemmeno nuotare, essendosi sfoga- 
to r'prese.il treno del ritcrno, r.en- 
trando nel suo solito sè. 


IL MIOPE 


ia dell'azzurra. 


Altro che chiamar- 


e 


DIGNITA' D! 


Febo, il cane de 
mastasio, era sem] 
del suo padrone 
velta tentò di fug 
per rincorrere un 
tanto meno un ga 

Se gli si lancia 


lentamente, adder 
getto, ritornava su 
e c@leponeva la pi 
al signor Anastas 
gnità 

Va bene che n 
un cucciolo, ma no 
meno vecchio. A } 
ne, però, non ave 
to in tal guisa seg 
chia vivacità. I 
pensando che tuti 
indice di poca sal 
visitare da non so 
terinari, ma tutti 
ìl eane stava benis 
gitò‘ ‘allora espe 
lerlo fuggire 
impetuoso 
poi di corsa col ri 
so e la lingua pi 
invano. Provò a I 
allontanarsi; ma 
altri lo scinglievar 
va velire verso d 
rellando placida; 


RZIO) 


opatico 


urzio, 
abilis- 
n — a 
sapeva 
ngere 
cn so- 
i con- 
centi. 
li sab- 
ba del 
distese 
tuita- DI 
necra con il ccm: 
ittadini. 

, l'umanità bruli- 
terra in un folle 
stionar la pelle 
stricc.@ci con la 


» cosa trascorrere 
nzi al pi 
», pense al 
a vista dell'azzurra 


>, bensì un pezzo di 
ystume azzurro che 
prendere la «tin- 


tro perzstata 
yechi per gu 
hili di graziad 
lo 1 forma 
ale ctiteso modo 
‘acquclina nen s0!0 
Lava proprio accan- 
oo2va tra le co 
una donna enziena 
po’ iù in là e che 
empo griîò: 

ha da guardare quel 


dell’azzurra distesa. 
rempando, tolse gli 
) ppettacolo, mentre 
1 di graz'adiddio u- 
stizzita che aggiun- 


dare le gembe di tua 


pergoznate nemmeno 
vestito, qui in mez- 
er bene !... 
le si secorsa d fatti 
d. roesre grave cffc- 
conservando indcsso 
zzo alla generale nu- 


ivalcando pambe, te- 
ederi d'ambo i sessi, 
vple Il suo animo 
o, Ja sua i 


ola per 


tata al largo: dal- 
mine asse a serit'r- 

ottesse a gridare 
, allera, senza indu- 
, e cen potenti bIrc- 
di raggiungerla: La 
la tempesta serstba 
\ spiaggia tutta la fci- 
o sespeso, sequirebbe 
‘esa. Alfine. con 
premrio mòntre 
0 delle ferze sta per 
rsa, jo le sono' sopra 
ivamento Un'gren- 
parte dalla folla che 
amo a riva. Respi- 
‘e Ella rinviene e 
Dov'è il miu nob'le sal- 
i reclama accanto, mi 
mi sussurra: « Ero!c3 
nia vita è vostra! Ho 
ato che un cavaliere 
eroso un g'orno mi 
| sent'eri della fell 
ete vci! Ditemi quan- 
e ci vediamo al c'ne- 
| stampa un bac'one 


.- Altro che chiamar- _ 


to. sua madre! ». 
urzia, che non sapeva 
i0tare, essendosi sfoga- 
treno del ritcrho, r.en- 
uo solito sè. 


IL MIOPE 


TONO | 
EBNI 


NITA' DI CANE 


Febo, il cane del signor A- 
, era sempre ai piedi 
del suo padrone e mai una 
volta tentò di fuggire da lui 
una cagna e 
tanto meno un gatto. 

Se gli si lanciava lontano 
un osso, la palla di gomma o 
che so io, lut s’incamminava 
addentava l’og- 
getto, ritornava sui suoi passì 
e deponeva la preda vicino 
al signor Anastasio, con di- 


gio 
noia! 
role inutili e vuote. 


matto, quando egli cade. 


Va bene che non era più 
olo, ma non era nem- 
meno vecchio. A pensarci be- 
ne, però, non aveva 
to in tal guisa segni di sover- 


pensando che tutto ciò fosse 
indice di poca salute, lo fece 
so quanti ve- 


terinari, ma 
ìl cane stava benis 


per vederlo fuggire da lui con 
slancio impetuoso e 1itornare 
poi di corsa col respiro gros 
so e la lin 
invano. Provò a legarlo e ad 
ma quando gli 


non dormire sui libri nofosi: 
basta non leggerli 


verire verso di sè trotte-| 


bel giorno, poi, non so come 


si spiegò l'arcano: Febo, cane! 
dignitoso e fiero della sua| 


35° all'ombra |” 


razza, faceva tutto ciò per| Hanno voglia certi sclen- 


pa: « di sentirsi dire che a-| 


Ziat! a insistere sul tema del 


veva «sgattaiolato». Essere|raffreddamento graduale del- 


definito con questa parola |la Terra! Consultate dl ter- 
tro 


derivante dal suo più acerrì-, 


mo nemico sarebbe stato per 
Iui, cane, un grande smacco, 
oltre tutto ù 


CAFFE’ CON ORCHESTRA 


L'ultimo goccio di birra, ri- 
masto nel bicchiere che poco 
prima avete vuotato, è tanto 


amaro e sgradevole: proprio, 


come il sapore del conto. 
MODI DI DIRE 


Egli, che non ha voglia di 
lavorare, bighellona tutto il 
, indugia stanco ed an- 
, circondandosi di pa 


Tutti provano un gusto 
uno, mai, osa racco- 


La gente lo addita al pub- 


blico disprezzo e si fa beffe, 
‘| di lui. > 


E dire che è sulla bocca di 


*|tutti senza che alcuno lo sap 
pia: egli è il discorso ozioso. la, 


abbocchiamo siamo 


| bell'e fri 


Non c'è che un 


odo , per 


RIBECA 


SODTMEDEOHHSSHBTOBIVNIVANSEOLHBTANSINVIRIRTIIITIVINESRIBETTEOSHNMAVNERITVIVANKGMOSOTOTRRIVTIDERORAOEOPPREBIOTHANHAGERADATIAMHNIPMOBPBDIBHTIMAIBIHPEBIIFIPPRRRASDAHBHE 


\lPanima dei 


— Lo vedi che vuol dire avere un ammiratore che suona il clarinetto? 
Non si contenta di un buco... ne vuole ‘sette, Di 


Non è affatto per caso che| 

all'aggeggio per pescare 

j{ stato imposto il nome di 
mo». E 

porta con sè cose ghiotte, ma 


buchi... 


Ji 


în questa stagione 
dete se non Si na 
sione che si stia im- 
calore  suffi- 


per vivere un palo di 
migliaia d’anni senza usare 
termosifoni nè coperte di 


Impressione sbagliatissima, 
direte vol, perchè fra quattro 
(0 cinque mesi non riuscire- 
mo a comprendere come ci sla 
stagione dell'anho in cui 
sì nossa andare ìn ‘maniche 
di camicia, e viceversa. Ave 
ragioni i 
uno;di que! giuochi d’altale- 
na di cul è fatta la ita del- 
l’uomo, il quale erede di dar 
d'intelligenza’ dichia- 
rando a luglio che ama il 
freddo, e a dicembre $he pre 
sce il caldo 
Intanto ci sono frotte di 

one che in estate, cola 

1a Gella temperatura regi- 
rata dai termometri, emi- 

Anche l’uomo più ìn- 
ato durante l'anno, ama 
{ riposare e star colle mani sul- 
pancia; per quanto la ten- 
za naturale delle 


è anchie questo 


degli uo) 
‘so le tasche de- 


li altri che non verso il pro- 
lo ombelico. 

Che volete farci? Dipende 
dal progresso commerciale e 
riale dell'umanità. la 
quale chiama quella tendenza 
i». egenio» e ener- 


a 


(ROMPARD) 


(o 
er 


JE 


Provate enchè voi è \ 


col TALCO .BORATO GIBBS! Tutle le irfitazioni, 


tutt, ? brudiori ‘provocati dell'uso giornaliero 


#esìio scompeiano per merito del TALCO 
BORAIO GIBBS. che, per fe sua particolere 


composizione, possiede noievoli proprietà assor 
benti e. rinfrescanh i 


Giornetiere Bgiene 7 Bolesre Buone Situte 


TALCO BORATO 


SA SIAbiMINÌ dalaty: Gia: . Miand 


MALAFRONTE 


fabbrica 1 prù be: mobili italiani 


{IL DIPLOMA 


‘V| « RAGIONIERE , , MAESTRO 


o MAESTRA 
conseguirete rapidamente, anche se siete Sprovvisti di quarùn- 
que titolo di stucio, seguendo 1 corsi‘ per corrispondenza 
nota SCUOLA «PITAGORA », via Merulana 248-T - ROMA, 
Corsi completi, regolari e ‘rapidi, d'ogni classe di Istituto 

mmerciale e di Istituto Magistrale 


ETÀ, STUDI COMPIUTI 


UOMINI DEBOLI 


LA CALVIZI 


INOSTENYL. Indicazioni: principal! 
lenia > Vecchiaia precoce 

210 delta deatolo 
Vin A. Scarkati: 


E VIN 


MNimo Dott. Barberi 


pasta 

vedere nelle due totografie fatte 
prima e dopo la cura. e che 
per mia 6 sua soddigfazione... 


lattia "del Cripetti."for-- È". * 


Dott. BARBERI.- Piazza S. OWv; 


rifiorisce,. a qualsiasi età; con poche 
applicazioni di crema MARK 
Indirizzare Prodotti 

MAIKESEN - Palaz0 Maddaloni - NAPOLI 
Riservatozia n È 
ig ner seesono auhierito di L. o 


Cane, 


a 1a d ù 
tiri ot 


di azione 


e sicuri è 


assai 


isultati, ond'io lo ra: 


o cura stitu 
Senatore Prof. .G. 


Ho usato ! 


lusinghiero; in un ci 
ongine alr na, to 
ricostituente di 
volmente 


ey 


"di di 


CALVI 


PER VOI E PER LE VOSTRE tte 


Una permanente m: 
da Voi siessa 


| 


è i NI 


" R| con STALTO. 


NUOVO APPARECCHIO 


GRANDE SUCCESSO. ENTUSIASTICHE ATTESTAZIONI 
PREZZO L 198 - 1VAGLI 
GRATIS INFORMAZIONI 


ANNUNZI SANITARI 
Dott. Cav. Uff. Izzo 


sessuali. Ci 
È "narconitera Die, Analisi urine e 
16-13 e 18-20. 
SORSULTI SER LETTERA 


Dott. THEODOR LANZ 


Pelle, Distun: sessuali 
vie la Cola di Rienso, Te 346-501 


Ecco quanto scrivono due illustri Clinici © 
usato l'ISCHIROGENO e ne ebbi 


igliorato. 
fi. GUIDO RATTONE - 


UN RICOSTITUENTE 


rapida ed efficace è ne- 
cessario per fortificare l'organismo ed 
aumentarne la resistenza, affinche più 
efficacemente possa combattere il male. 

Il ricostituente che dà risuitati pronti 


rISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina. 
con stricnina o senza) 


mando 


morbosi che richiedono 


QUEROLO . Pisa 


ISCHIROGENO in forme gravi 
neurastenia, ed il risultato tu in sommo grad: 


di ant 


Sp 


33-166 Orobgerie CIR - Via Vimoo, dî- Miano 


| PRESTITI Al 
IMPIEGATI 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


[Gassione quinto, doppi 
| FERROVIERI 4,50%, - STATALI 5% 
ALTRE 


Rapidissima liquidazione -- Aaticigi 


{nrori 


ROMA 


fhulica presente, 


cor nitore di 
= Mapoti.- 


ile 
nilesto l'ettetto 
ISCHIRC DGENO a li 


ISTITUTO. FINANZIARIO COMMERCIALE 


guarirete si 


viva 


ronica, di 


infermo è 


. 
Parma 


) cronografo 
sante, tel 
vimento 


sto e rinnovazioni 
CATEGORIE 5,50 


smi preventivo: yraturii 


Piazza gr 


can 
cura compléta 


1 CAPELLI ricrescono a TUTTI 


Istruzioni gratuite 


IUCCALÀ Via Purità a Materdei 48 - Napoli 


Saar! Di 7. 


Dopo avere consultato tutti 
i manifesti teatrali della Ca- 
pital non siamo riusciti a, 
trovore un solo teatro aperto:) 
dell'Eliseo, al Valle, al Qui- 
rinc, all'Argentin all'Oneru, 

Ile Arti, tutti ermeticamenie 
chiusi per il riposo estivo. 

Cosa fare? Cosa racconta- 
re ai nostri letiori? Il caldo, 
il sole e l'afa ci hanno aper- 
to la mert2: Viareggio, la per- 
la del Tirreno, è sempre stata 
la méta... sudante dei meggio- 

esponenti del nostro tea- 
tro, attrici, attori, auttri e 
eritici che impicgavano le va- | 
canz? nel modo stabilito da!- 
le consuetudini passando, cio 
il loro tempo senza far nien- 
te e, sopratutto. senza purlare 
di teatro. Almeno questo era 
mei loro propcsiti; poi una 
volta riuniti in due o tre su- 
lu sabbia in riva al mare o | 
intorno al tavolino di un caf-| 
iè. il teatro diventava natura!- 
monte lorgomento preferito | 
delle loro conversazioni. 


nalche anno fa Dina Gal- 
Merlini avevano 
fatto combriccola con un illu- 
stre abitante di Viarsggio. 
Leopo!do Fregoli. Qu?st'uomo 
noto in tutto il mondo per la 


ERMETE ZA 


brentolò Fregoli. E proseguì 


sva acrobatica velocità nel incoraggiandolo: — Su con la 
cambiare centinaia di vestiti vita, perbacco! 
in un solo spettacolo, aveva * atamnco intervenne 


bisogno la sera. quando do 

neva recarsi ad una festa o ad| 
uno riuniore elegante. di un 
naio d'or? ver mutarsi d'abito; 
il suo cameriere, avvertito in 
tempo, doveva mettergli in 
bell’ordine sul lette la cum 

cia inamida i! colletto, la 
cravatta, la giacca dai risvol- 
ti di seta, î pantaloni, 
l'immancabile fiore bianci 
incominciava così da lenta ? 


lu Gulli, rivolgendosi a Frego- 
li. -- Ha recitato Max o Mau- 
rizio e al primo atio 
diaio selte vote di ve 
non puoi capire cosa 
dire comnbiare sette volt? 
vestito in un dito!... 
Fregoli e Gundusio 
in una risota squillarte, pre- 
ceduti, nel riso, dulla Galli, 
pìta i stessa di aver p9- 
tuto fare una simile osserva- 


noglia | 
di 


danno 


faticosa ves , na 
— Mi sono vestito in freîta | 
per quarant'anni! Ora dasta, | 
è stato sempnr? il mio sogno 
quello di cambiarmi d'abit| 
con una certa calma — solevo 
dire agli amici meravigliati d 
questa assurdità 
Una sera sedevo con Dina Allettati da questi ricordi 
Galli è con Fregoli al tavolo | ci siamo recati a Viareggio 
di un cal » si stava in atte-|dore contovemo d'incontrare 


su di Gandusic il quale aveva | frotte di attori che ci avreb- 
deile recite straordinarie sulla | bero potuto dare lo spunto a 
a» di Viareggio, Gun-|pupazzi ed a gustosi aneddoti. 
omparre tardi, come u | Ma la vostra delusione è sta- 
. tutto senro e preoccu-|ta grande. dopo una fatico- 
pato come un nomc disuso | sa ricerca siamc riusciti a sco- | 
del mondo e stanco dalla fa-|vore tre soli attori 
tica | Al principio della lunga pas- 
— Sempr col muso! —| seagiata che si sroda per tut 
|ta lo riviera della Versilia, 
Ermete Zacconi, in basco blu 
Ne panteloni bianchi, 'eggeva 
| tranquillamente i giornale 
davanti al suc teatro Impero. 
| Solo in fondo alla. passeygia- 
ta e vale a dire a quattro chi- 
llometri' di distanza, 
spiaggia di un grar 
limento. Peppino D 
| fctografava . inslancabilmente 
le più belle bagnanti e per 
pescare il terzo, il-sempre gio- 
|vune Armando Falconi, ci sia- 
mo dovuti spingere fino al 
Forte dei Marmi. 
Bisogna confessarlo; la no- 
stra visitv non ha suscitato 
una benevoli accoglienza da 
part? di nessuro dei tre divi 
e ce ne siomo tornati star 
chi ed impolverati a riposar- | 
2i sul piano di un bigliardo 
che un pietoso albergatore 
aveva lresformato per noi in 
un duro e costaso gueiglio 


H 
I 
Unu' cantante molto nora 
da qualche amo è molto gres- 
sa. tla qualche tustro, fu de- 
iFfiita dal critico musicate Co- 
| lacicchi: «è Un elefunte che hu 
| inghiottito un ustgnudlo». 


iPPINO DE FRABPO 


già molto tempo che l’usignno- 


O 
D CI'e 


pro 
che 
Voi 


vere la stessa 
nunciò un vi 
dobbiamo cre 
dubitare un -1 
viaggio lo pro 
per ogni even 
magra figura, 
voglio essere + 
le nostre cosci 
— sono a post 


INSULSO, 
gnore sui bigl 
un trattino f 
quello da ma; 


Per far v 

marito. 
CCONI è Ho 
— Si, — commentò il mae- per: 
stro Tullio Serafin — ma è rito 


debbo contene 
Grazie. 

Per poter 
vrei innanzi 
namora di un 
ve possedere 1 
questo io prog 
scevo, per ese; 
perchè suona? 
 clarino? Un 
Jece follie per 
lava il tango, 
tirsi svenire. 1 
te gli occhi? | 
chè aveva gli 
neri. Anna Mc 
è basso. Se è 
intelligenza; s 
fresca ingenui. 
un bambino » 
quel bisogno | 
debolezza; se ( 
che le è dato, 


lo è stato digerito! 


«Molti cuori di donna nor 
sono che alberghi nei qua” 
l’uomc, passando, può di tan- 
to in tanto rifugiarsi ». 

Questo aforisma di G. B 
Shaw lesse un'attrice sulla suo 
parte alla prima prova di unu 
commedia del grande irland- 
se. Interruppe la lettura, ri- 
fleitè un istante, poi disse ad 
alta voce: 

In ogni caso. un alber 
go dove non pessono ferma” 
si gli uomini che, come' Shaw. 
hanno già settantadue anni » 
Anche questo aforisma è di 


Shau " ternità. Rossa: 
— «I critici, coma molta er i suoi mM 
gente di questo mondo, vedo L . 


voita l'effemin 


no solamente ciò che essi ri- per la sua bri 


cercano, non ciò che sta du 4 
panti a loro ». mente energic 

Ma a questo, a differenze la villania. Cc 
dell'attrice, nessun critice hr da questo gro 


scordanti fra 

poter dire ad 

donna devi fa 
E poi non 
conquista. Se 

i vostri stessi . 
carvi, intellig 
guire per pote 
Gli uomin 
rinunziando a 
reitive che la 
riamente, semi 
incomincia ad 
quella donna 1 
che parlano! 


ancora trovato una risposta 
ONORATO 


disc; 
doni 


bene 


GIORGET” 
zarsi la mattir 
No, perché 
abitano vicino | 
ciono terribilm 
date 4 galli! 
Finiscono 


tante 
ovo n 


— commentò il mae- 
Ilio Serafin — ma è 
o tempo che l'usignni- 
to digerito! 


ti cuori di donna nor 
re alberghi nei quo! 
passando, può di tan- 
into rifugiarsi ». 

o aforisma di G. B 
sse un'attrice sulla suo 
lla prima prova di uma 
lia del grande irlandv- 
rruppe la lettura, ri- 
n istante, poi disse ad 
ce: 

n ogni caso, un alber 
- non pessono fermar 
omini che. come Shà 
già settantadue anni 
e questo aforisma è dî 


critici, coms moltu 
li questo mondo, vedo 
mente ciò che essi ri- 
,, non ciò che sta cio 
loro è. 
1 questo, a differenzs 
rice, nessun critico hr 
trovato una risposta 


ONORATO 


SUUZZA 


\,63 


159 


TSI 


K} 
ti 


ANNA MARIA, Milano, — Una: volta un 
c professore leggendomi la ‘mano mi‘ disse 
che avrei dovuto fare un viaggio in India. 

Voi che ne dite? 
Evidentemente io e voi dobbiamo a- 
vere la stessa.mano. Anche a me il professore prean- 
nunciò un viaggio in India. Voi cosa ne dite? Ci 


(Confiaenze di'Yvonne, 


Dico il fubòl centro ezzian* 
dio meridivnale sta. facendo, | 
faville giganti tra la più viva 
costernazzicne de, la ganga 
nordica; guarda se che è| 


voglio essere seppellito nel cimitero di Calcutta. Così 
le nostre coscienze — la mia e quella del chiromante 
— sono a posto. 


la ben nota frescaccia, sinnò 
ci scappava facile un cappot- | 
to t:po spinto e magari pura 
dubble fas (con rispetto par- | 
lando) o bifronte che dir s 
voglia: l’idea, modestia 
parte, è de Ja sottoscritta, la 
quale ne fa generosa offerta 
a quei signori de la Reale 
Accadema d’Italia che pove- i 
retti sì stanno spremendo 1l| fzi cinturini e possono 
cervello pe’ ripulire il patrio Invi vaglia-a. 
linguaggio da le locuzzion! orologeria 
straniere mediante subblimi! 
trovate del genere bidè, gat- 
fa, vermutte, e non ci dico 
altro pe’ nun mortificare l’o- | 
norata memoria del padre! 
Cesari. Basta, dicevo che ci 
avemo puro la rappresentanza 
inzulare, per cui il tripudio 
è semplicemente indeserivib- | 
bile ne la Valle Padana e din- 
torni. | 
Hai sentito se che bojeria 
gli hanno fatto a Mariomagno Ì 
al Giro del Piemonte? Il bion- 
done di Sorianc con lievi pre- 
cedenti patavin! aveva vinto 
facile la classica prova, ma 
quel marovani l'hanno fre- 
gato co’ l'affare del doppio 
giro di pista, e siccome la 
gara è stata appannaggic del è 
compagno di squadra 
cio Favalli. manco 
levare la soddisfazzi 
testare. I tifos: sorianesi ci 
hanno un diavolo pe’ capelio 
e al baldo campione dell'Alto 
Lazio gli è arimasto uno; 
gnocco in gola. Bei sistemi, | 


i” che ne dici de le brillan- M (1) B I LI F 
s 
T 


t Treoicse de La, rosea? o: fefiiLANO, NAPOLI 
ce l'ex campione dei pesì leg- dea: Lie 
geri Bisterzo ha concesso la i richiesta mostriamo » 
rivincita al puggile Proietti, 
comechè eccetera... Dico so- 
gno o son desta? Quale rivin- 
cita vole dare l’ex campione? 
A bazzica e scopa? a ma- 
riaccio? a tresette spizzichi- o Golf; Albergo Men 
no? a buzzico tuttemamme? | dola; fonte Tovai. Pacilitazio- 
S'accommodi pure, abbasta Ni gumulatize. Direzione: Comm. SEL 
Don pacifito di puavilato. Pro- 
etti non ci ha bisogno di ne- 
suna rivincita, egreggt. cam- SENO =3 E L 
Unico prodotto per ottenere in pochi 
giorni un seno protuberante, turgido, 


merati de la rosea, pe’ la! 
semplice \raggione che l’ex mi ina pr rante, Furgidi 
gampione | Bisterao | nonchè | effe, vie pecme pen, "el 


— Art. 
im L. 190. 
280. 


INSULSO, Pisa. — Perchè alcune si- 
gnore sui biglietti da visita usano mettere 
un trattino fra il cognome da ragazza e 
quello da mariitate? 

Per far vedere che sono separate dal 


Acciaio L. 430. 

Inviando importo, 
AEREA POSTA Ti 
Spedizione Italia 


sù L. 8 


cinturini e 


marito. 
UN GIOVANE TIMIDO, Bracciano. — 
ri Ho ventiquattro anni. Sono pazzamente in- 
Sd namorato di una bella signora. Vorrei sa- 
pere da voi, che penso intelligente e spi- 
ritoso insieme, il modo secondo il quaie 
debbo contenermi per piacere alla signora medesima. 

Grazie. 

Per poter rispondere alla vostra domanda do- 
vrei innanzi tutto sapere perchè una donna s’in- 
namora di un uomo o, se preferite, quali requisiti de- 
ve possedere un uomo per piacere ud una donna. E 
questo io proprio non lo so. Una signora che cono- 
scevo, per esempio, s'innamorò di un mio amico solo 
perchè suonava bene il clarino. Voi sapete suonare 
 clarino? Un'altra signora, pure di mia conoscenza, 
fece follie per un giovane, solo perchè quando bal- 
lava il tango, socchiudeva gli occhi e diceva di sen- 
tirsi svenire. Voi quando ballate il tango socchiude- 
te gli occhi? Dite di sentirvi svenire? Un'altra per- 
chè aveva gli occhi azzurri; un’altra perchè li aveva 
neri. Anna Maria perchè è alto; Anna Rosa perchè 
è basso. Se è intelligente, perchè attratta dalla sua 
intelligenza; se stupido, perchè attratta «dalla sua 
fresca ingenuità che lo fa sembrare a momenti quasi 
un bambino». Se l’uomo è forte la donna lo ama per 
quel bisogno di protezione che è innato nella sua 
debolezza; se è debole per quel bisogno di proteggere 
che le è dato, sin dalla nascita dal senso della ma- 
ternità. Rossano Brazzi piace per la sua bellezza e 
per i suoi modi così gentili che rasentano qualche 
volta l’effeminatezza; Fosco Giacchetti piace invece 
per la sua bruttezza e per i suoi modi così brusca- 
mente energici che rasentano qualche volta persino 
lu villania. Come volete che un onest’uomo riesca, 
da questo groviglio d’idee e di sentimenti così di- 
scordanti fra di loro, a trarre una regola fissa per 
poter dire ad un'altro uomo: « Per conquistare una 
donna devi fare questo e questo»? 

E poi non illudetavi. L'uomo, le donne non le 
conquista. Se la signora di cui sopra nutre per voi 
i vostri stessi sentimenti non tarderà molto ad indi- 
carvi, intelligentemente, la strada che dovete se- 
guire per poterla audacemente. conquistare. 


Cura scientifica, 


giovanili. nevres 


sedete quella v; 
a PRO AUTOGEN 


CALVIZIE 


Cura futte le forme di 
CALVIZIE e ALOPECIA 
ver far crescere i Capelli 
Barba e Baffi 
Ivezzo del flacone L. 16 
ita GIULIA CONTE 
A. Scarlatti, 215 — NAPOLI 


— Dir. Sanità N. 60808 


RADIO SERVIZIO "ROMA, 


Via Marianna Dionigi, 3 - Zel. 341-197 
RADIORIPARAZIONI A DOMICILIO L. 20 


Garanzia scritta 


MONTECATINI TERME 


Ma all A. RLATO 
Gli uomini fortunati in amore sono coloro che || Arsizzio non ha mai avuto *iPiazze: Aniello Falcone, 1° 
rinunziando all'iniziativa personale seguono le di- | il piacere e l’onore. di batte- Spedizioni riservate. 


re il nominato Projetti, ro- 


reitive che la. donna, volontariamente o involonta- 


riamente, sempre impartisce all'uomo ‘che ama o che | MANO come Botta e scazzot- AA 

tatore a quel biondo. * i x 
incomincia ad amare. Se la donna tace... Ebbene se E l'attacco a la stricnina 
quella donna tace, pazienza! Ce ne sono tante altre | contro la promessa Bertocchi L. 1 ogni parola 


che parlano! __0ltre tassa governativa 4.80% 


me lo metti? Ammap- 
pela se che penne velenose ci ALLEGRI, interessantiasimi; ricer: 
di Ch i 

Sao da au le parti No, gu | mn i cir Bia 
Zesi di tagliare le gambe a VII Lies 5 
“un.bravo: giovinotto che si dà! fire Giuseppd..i! 
da fare: pe’ guadagnarzi un | Pilazzo ifaiasioni Napoli 
poncho pipa Sr tutta DIECIEUOTE vineite inratlibi c col 
ques cattiveria? ico ma {| nuovo metodo am È b; = 
no; lo sal che anche Bertoc: | fiosato tira). e: Fanconi, Ga 
chi è romano? —__ — 


DIVERTITEVI, provando l'intellt- 


Direttore n genza dei vostri amici, Ricevere. 


LIVIO APOLLON 


vomitato Direttivo 
do L, 12,50 a Luig} Benintende 

LIVIO AFOLLONI nio. drv. Gttobre.99, Augusta = 
UGO CHIARELLA C. ©. Postale 16-5263. — È 

LUCIANO .FOLGURE |, ERNIB.  Regolarizzatore «piastico: 
morit __———— contiene modo meravigliosa qual- 
Stab. tipografico de La Tribuna siasi ernia. Listino gratis. Scrive 


discreta: .nella vostra vita qual’è stata la». 
donna che vi ha voluto più bene? 

Mia madre. Ha cominciato a volermi 
bene nove mesi prima di conoscermi.” 


GIORGETTO, Roma: — E’ igienico al- \}my 
zarsi la mattina alle 5? 

No, perchè gli accidenti di quelli che 
abitano vicino a voi e si alzano alle 8 nuoc- 
ciono terribilmente alla salute. E poi guar- 
date i galli! 

Finiscono tutti male? 


dè .-» «CARLA, Viterbo. — Una domanda in- 


Art. 17. Ancre ore Radium cromo L. Wi ri 
Ora acciaio ore Radium L. 208. — Art. 18. Idem serizu ore 
led extra acciaio L. 428, — Art. 19. Deif 


rinforza l'organismo. Uomini sessual 
ti, * JMINI che per eccessivo :avoro 

«là spermatorrea. od altre cause avete perduto o non pos 
che e l'orgoglio di ogni uomo fate la nostra cura coì 
SANTI AUTOGEN» e ne trarrete gzioramento. 


Deposito generale e cchiarimenti: 


4*L’UNIVERSALE,, S, LAZZARO DI SAVENA (Bologna) Reg.7.s 


Unire L 1 di francobolli per l'affrancazione. 


Art. 20 


£ s, Art. 16 Art, 17 Art. 18 Art, 19 

dobbiamo credere? Io, a dir la verità, comincio -a pucsemo pr: te Tani | si aRte Art, 11, Ora necialo LL v0. — Art 4. Cronografo due, pultanti. tcitmetra 
‘ino. , È . — Art. ulsante. telemetro, tachimetro. cop 

debba pn poli igiio. © mo © profesgri i [pa o ee a I reni e geni ie 
viaggio lo profetizzò.#2 anni or sono. Comunque 10, 1160. — Art. 15, Itroc Suisse acciaio signora L. 440. — Art. 16, Jole acciaio 
to il famiggerato quaranta- signora L. 280. — Art. 16, Ancre acciaio forma tonda ra L 450. — Art. 16, 

per ogni evenienza ‘e per evitare al professore una cinquesimo. parallelo, e7pec- . Ora cromo forma tocda signora L. 188 — Art, f7. Roskoti Patente cromo È 75. 
magra figura, ho lasciato scritto nel testamento che | cato la Salernitana ha fatto Art. 17. Chronometre Doricromo L. 308. — Art. » panco cromo L 328. — 


Art. 18. Oisa extra cromo 


ei o 
20. Idem senza ore Radium L: 325. — 
Art. 20 
Art. 20, 


Isis acciaio quadrante nero L. 490, — 
Ancre acciaio L. 450, 


ogni orologio spedisconsi raccomandata VIA 
IRE Russia Iugoslavia. Albania, Grecia, Libia, Italia, 
® POSTA MILITARE qualsiasi quantità L' 6. Non invia: 
mo contrassegno. Iutti 1 nostri orologi sono pri 


risi e distini 


sono forniti di 


anti, 
sono variare lievemente nei particolari. SPEDISCONSI CON 


ino - commissione: 


FIDES,, - Via Bagnara 


UGMINI DEBOL 


eflettu rapido, efficace. durata 


DEBOLEZZA SESSUALE 
——— WIRILITA’ 


Vi 


cer eri 


(A. P. 53997, 2-12-19%4 xIM) 


VOLPI _PLATIMATE 


insuperata eleganza 
delle Signore 


TOFANARI già GILARDINI 


Corso Umberto » ROMA 


ARRZDATE LA CASA PA- 
GANDO IN VENTI RATE 
tranco domicilio in spera 


re: Industria Sanitaria. Casellario 
154, Napoli, 
FRANCOBOLLI acquistiamo, ven- 
diamo, vis:tendo Italia settentrio- 
nale, centrale, meridionale. Det- 
lare: Filatelia, Serrada 106 


tagì 
(Revereto). 


invii a scelta su libretti. Giusep. 
be Coco, via Cavour 149. Ro: 


FRANCOBOLLI seriette Auatra! 
Egeo, 


, più 150 esteri: L. 3.75 in 
francopolli. Listino gratis, ‘S. T. 
U. F. L Tagliacozzo. 

| INFALLIBILMENTE con nuovo 


metodo spedito in prova si può 
da vicino e da lontano sottomat- 
tere altri alla propria volontà. C- 
lo gratis. Scrivere: Paladini, 
{Lueca). Ponte San Pietro. 


mens:li guadagnere:e 
capitale. us 
tivi gratis. Scrivere af- 
i Angelo Caprioli, Pie- 
Legnano, 


1270 MENSILI offriamo lavoro fa: 
cilissimo, domicilio, extra occupa- 
00 16 tre ia borenit “Ode 
re, ri 10] Li « Mele 
Sa Pronti 
MUSICISTI, se volete render. 
polari le vostre canzoni scrivete 
all'’Editore SPE. Principl 45-b:s. 
affrancando risposta. 
illusi 


indispen- | TERN 
‘Babile nel vostro salotto, * invian- 


Ù A i noto stu. 
1080: pps tonio, Santa 
Siaria Anffescula 190, Rfbolio 


_ 


è 


sca 


pate 
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te via Captain, oggi in Italia è l'apertura della caccia, 
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SONO ARRIVATI GLI AIUTI ANGLO-AMERICANI 


(APOLLONI) 


fano il prosciutto! 


È 
| 
Ù 
È 
| 


e 
y 

2 
A 


pra della caccia, 


< — Allegro, tovarisc, ecco il cavallo di ricambio! 


TRAVASO 


Caro lettote, 


dopo Ferragosto le saracine- 
sche dei negozi si sono abbassu- 
te di colpo e sì rialzeranno il 1. 
settembre. Per chi resta in città 
è una vera scocciatura. Prima di 
tutto perchè dovunque vai trovi 
il cartellino con la scritta « chiu- 
sura estiva», e poi perchè que- 
sto ti dimostra che, chi più chi 
meno, quattro soldi per andare 
in villeggiatura ce li hanno tutti. 
(Meno che noi e te, caro lettore). 

Ma allora i negozianti che si 
lamentano sempre, perchè non 
si vende... non c'è commercio... € 
le tasse... e questo e quello... fan- 
no il pianto greco? Pare di si. 
Hal ragione tu quando dici che 
la gente deve tenere il malloppo 
nascosto »*tto.il mattone. Altri- 
menti come st spiega? Hai visto 
treni a Ferragosto? Pieni zeppi. 
E poi i cinema, e i caffè all’aper- 
to? Roba che, net caffè, appena 
ti metti a sedere sono due scudi 
che volano. Vai in piscina a fare 
un tuffo perchè non hai tempo 
nè modo di andare al mure, pa- 
ghi ben quindici lirette, e trovi 
una caciara che manco"la vergo- 
gna. Che tipi! Ma come faranno? 
.Boooo! E intanto si lamentano. 

Ieri a mezzogiorno siamo an- 
dati in trattoria (quando ci vuo- 
le ci vuole!). Al nostro tavo: 
c'era um signore mai » 
conto, la solita bottacc! 
rantacinque lire. Quello fa un 
salto, paga,‘ poi rivalto @ noi: 
« Roba da nazzi! Quarantacinque 
lire! Questa sera per ristabilire 
il bilancio debbo saltare il pasto. 
Come si fa? Io ho un discreto 
stipendio, ma se comincio a 
spendere quarantacinque lire a 
pasto... D'altra parte ho la'fami- 
glia fuori... Non posso permetter- 
mi questi lussi >. 

Ebbene. la sera lo abbiamo ri- 
visto al solito nosto. Altre qua- 
rantacinque lire. Pot, siccome era 
presto, il signore anre il giorna- 
le alla colonna dei cinema, e fa: 
« Dove posso andare di bello? Che 
mi consioliate? ». 

Lo vedi? Ci hanno proprio il 
malloppo sotto il mattone. come 
dici tu. 

Intanto, perchè tu lo sappia @ 
impari, un caro lettore ci ha in- 
ritato una settimana a Rimini 
«spesati di tutto ». Figurati noi! 
Già stiamo facendo le valige. 
Era ora! Per fare la nostra fi- 
guraccia ci siamo comprati un 
chilo di brillantina solida, una 
camiciola arancione a palle blu 
senza maniche e scollata fino al- 
lombellico e un paio di sandali 
nerdi con suola di cemento ar- 
mato. Ci siamo anche ‘imparati 
una canzonetta all'americana da 
cantarsi col naso, a bocca chiu- 
sa, a base di du-du-dududu-du- 
du... Sono cosette necessarie per 
chi sta al mare. 

Se hai tempo vieni anche tu, 
tanto dove mangiano sei mangia- 
no sette, come dicevano quei 
consiglieri delegati riuniti a ban- 
chetto. 

Ti aspettiamo. 


i lei liamsatoie 


VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
nuovi lipi perfetti e curativi, Invisibili, 
senza cucitura, su misura, riparabili, 
ide, porose, non danno noia 


Sete E quasi 3 UANRERNTA VIVE 
s-. 


23 2 [lo vedi ? nel Mediter.! 
- \raneo ci siamo e ci | 
%- |resteremo! È 


Churchill telefonava l’affarac- 
cio di Dieppe e Roosevelt gli di- 
ceva quello delle Aleutine e del- 
le Salomone. 

— In fondo — concluse Dela- 
no — noi gentlemens anglosas- 
soni abbiamo torto ad abbassar- 
ci fino a quei signori del Tri- 
partito. Vedi che modi hanno? 
Ma come, noi veniamo in casa 
vostra e voi ci scacciate a calci? 
Ma non avete neppure un po’ di 
buona educazione, corpo di 
bacco! 


Basilica di Massenzio: concer- 
ti popolari. 

O divino Beethoven... Ahi! 
Campane... Limpida gioia di 
Bach... Chi frastuona? Niente, è 
un autobus... Soave incanto di 
Mozart... Scampanio... Tatatatà... 
Mitragliatrici? No, una motoci- 
cletta... Sospiri di violini... Note 
sognanti di Wagner... Campane, 
campane... Accordi d’arpa... Sfer- 


‘ razzamento d’un autocarro... 


Campane, campane, campane... 
Haydn... Bellini... Scampanamen- 
to... Auff! Accidenti al campa- 
naro! 


| ARRUOLATEVI 
[EE IPER 
\IFINGRILTERRA 


&S 


31 agosto: addio vacanze care, 
— addio villeggiature al monte e 
al mare!- — Suvvia, maschiette, 
è sciocco il protestare; — tutto 
quello che lì voi fate adesso — 
potete farlo a Roma, ch'è lo stes- 
so: — vi son angoli qui come in 
riviera — e v'asseconda in facile 
maniera — il dolce oscuramento 
d’ogni sera... 

ir 

Scuole britanniche: 

— ll Mediterraneo è il più im- 
portante mare in cui la Gran 
Britannia... 

— No, no, ragazzo, sta zitto, 
c'è tutto da rifare: il Mediterra- 
neo è una trascurabile pozzan- 
ghera in cui d'ora in poi la Gran 
Britannia scantonerà per motivi 
di salute... 


w York: 

Io — ha risposto a un gior- 
nalista il dottor J. Washid — io 
credo a Roosevelt, quando egli fa 
‘un calcolo è sicuro, ineluttabile... 

— E come lo sapete? 
— Sono il suo medico, i suol 
calcoli renali li curo io. 


A 


Storia di nove ore a Dieppe: 
Pronta ad eroiche imprese, 
la Divisione inglese 

s'armò, salpò ed andò, 

tentò, guardò, arrivò, 

sperò, sparò, tuonò, 

sbarcò, tremò, sostò, 

poi le pigliò e scappò! 


Y- 


Il prezzo dei libri è quello se- 
gnato sulle copertine. Benissimo! 
Ma è quando le copertine non 
segnano alcun prezzo, che il li- 
braio ci frega dicendo: — E’ un 
volume legato... 

; E perchè non è legato anche 
lui? 


Dopo i colloqui di Mosca. 

— Ecco il riassunto, compagno 
Stalin; 3 pranzi ufficiali, 25 di- 
scorsi, 184 barili di vodka... 

— Vodka? E dov'è finita? 

— Gliel’abbiamo data a bere. 

— Noi a lui? Ma se è tanto 
tempo che lui la dà a bere a noi! 

+44 

Nei tre giorni del convegno di 
Mosca, mentre i sommi strateghi 
anglo-russi chiacchieravano, la 
Germania diramava tre bolletti- 
ni straordinari per tre vittorie 
dell’Asse, in terra, in mare e in 
aria. 

Be’, così anche l'Asse ha fe- 
steggiato l’incontro a modo suo. 


ire 


Telefonata a Mosca: 

-- Nel darti i miei saluti, 
t'avverto con orgoglio 
che arrivano gli aiuti: 
l'America ha mandato 
un cospicuo convoglio 
fortemente scortato... 
Stalin balza furente: 

— Che dici? Fortemente 
scortato? Addio; mia speme, 
siamo fregati insieme! 


- 


Dieppe: 
Luogo in cui non invano 
chi fa un colpo di mano 
prende un colpo di piede 
nel sito con cui siede! 


Che ci fanno a Ginevra quegli 
otto o dieci inglesi rimasti nella 
putrefatta Lega delle Nazioni? Si 
dichiarano addetti al « Servizio 
Per Incarichi Esteri». Insomma 
S.P.LE. Amici Svizzeri, aprite gli 
occhi! Dove traffica un inglese 
c’è sempre un furto o un assas- 


sinio. 
SITE 


Fioccano già provvedimenti 
contro qJcuni strafottenti 
che nel far servizi urbani 
son villani. 

Multe e arresti agl’insolentt 
che con sfoggi 

di cert'arie arcisuperne 
credon d'essere ancor oggi 
nell'età delle caverne. 


+ 


AI Kremlino Roosevelt non è 
andato. 

Londra e Mosca: le due orfa- 
nelle. 

Churchill e Stalin: finalmente 
soli! 

Whisky e Vodka. oggi sposi! 


Godete, o Indiani, il giubilo 
dei gas asfissianti, 

godete, 0 dimostranti, 
massacri e atrocità! 

La civiltà britannica 
dimostra a chicchessia 

che la democrazia 

diffonde libertà! 


medaglia ‘al valore per} 

aver brillantemente trasforma 

fo_un disastro in una j 
\vittoria inglese 
TIA 


Dunque, il nuovo comandante 
in Egitto è l’anglico generale A- 
lexander, «eroe» di due famose 
ritirate: Dunkerque e Birmania. 

Chi ha fatto due, fa tre! 


Negli Stati Uniti la carne scar- 
seggia. 
Qualcun dice in America: 
— Non troviam quasi mai 
carne dai macellai, 
è poca, è dura, è brutta; 
noi non abbiam Calcutta 
nè Delhj nè Bombai... 
Laggiù pranzare è bello, 
d’Indiani ce n'è un mondo, 
e per gl’inglesi, in fondo, 
son carne da macello! 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 


Personag 
CHURCHILL 
MOUNTBATTEN 
DE GAULLE 


(a Lonare, 


CHURCHILL: Fina 
potete immagini 
ansia... 

MOUNTBATTEN: 
to il più presto 1 

CHURCHILL: Pres 
Otto ore interm 
que, com'è andai 

DE GAULLE: Beni 

CUURCHILL: Dio 
Riuscito lo sbarc 

MOUNTBATTEN: ] 
reimbarco è riu 
Tuito come prev 
logio. 

CHURCHILI,: Con 
dire, il reimbarc( 

DE GAULLE: Per 1 
te che restassinu 

CHURCHILL: No. E 
cordo che da Di 
ste mossi verso... 

MOUNTBATTEN: 
n'’altra volta. Q 
stata che una pi 


MMUITTISTNNIETRARITGHMMANITANIBALARONTAAIA 


-- Scusate, 
— Sempre 
torpediniere, sv 
chè siete arriva 


{Noi inglesi — 
A [siamo “fradi- 
ZIONA- > 17) 

N | listi © 
(DI 


no a Ginevra quegli 
inglesi rimasti nella 
ega delle Nazioni? Si 
daetti al « Servizio 
ji Esteri». Insomma 
i Svizzeri, aprite gli 

traffica un inglese 
in furto o un assas- 


kg 


Jià provvedimenti 
uni strafottenti 
r servizi urbani 


A 

rresti agl’'insolenti 
foggi 

e arcisuperne 
sssere ancor oggi 
lle caverne. 


ra 


ino Roosevelt non è 
Mosca: le due orfa- 
e Stalin: finalmente 


Vodka. oggi sposi! 
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| Indiani, il giubilo 
sfissianti, 
dimostranti, 

e atrocità! 

1 britannica 

a chicchessia 
‘mocrazia 

libertà! 


‘al valore per 
lanfemente trasforma 
isastro in una I 
pitt 


il nuovo comandante 
l’anglico generale A- 
‘eroe » di due famose 
unkerque e Birmania. 
‘atto due, fa tre! 


ti 


.ti Uniti la carne scar- 


dice in America: 
roviam quasi mai 
ri macellai, 

è dura, è brutta; 
abbiam Calcutta 

i nè Bombai... 
pranzare è bello, 

i ce n'è un mondo, 
‘inglesi, in fondo, 
ne da macello! 


ROBINETTI 
ELETTRICI 


ISTANTANEI 
CEL] 
a 


10 0 Ii 
MERAVIOLI 


Personaggi: 
CHURCHILL 
MOUNTBATTEN 
DE GAULLE 


(a Lonare, reri) 
ail 
CHURCh!LL: Finalmente! Non 
potete immaginare in quale 
ansia... 
MOUNTBATTEN: Abbiamo fat- 
to il più presto possibile... 
CHURCHILL: Presto un corno! 
Otto ore interminabili. Dun- 
que, com'è andata? 
DE GAULLE: Benissimo. 
CUURCHILL: Dio sia icdato 
Riuscito lo sbarco? 
MOUNTBATTEN: In pieno. E ii 
reimbarco è riuscito meglio 
Tuito come previsto. Un oro- 
logio. 
CHURCHILI,: Come sarebbe 2 
dire, il reimbarco? 
DE GAULLE: Per forza. Voleva- 
te che restassimo a Dievne? 
CHURCHILL: No. Eravamo d'ac- 
cordo che da Dieppe vi sare- 
ste mossi vers 

MOUNTBATTEN: Sarà per u- 
n’altra volta. Questa non è 
stata che una prova. 


MUVTEZEBINTIATIARHNGHOTRAVIIDOTILERAVIIATILLIHATBROSAGUIOHNVRHTAVGACCISERTIAOIIRAZITANIPERITOPH0F 3 ROTTAGTORETNOHORUBRAOLRENHITMVEREEROABTAVUDASHA% 


IN FO 


DE GAULLE: L: 

CHURCHILL: Un'altra ritirara? 

MOUNTBATTEN: Ripeto: una 
esercitazione, un esperimento, 
un collaudo. 

CHURCHILL: 

DE GAULLE: 
gno! 

CHURCHILL: Come si îa a dir- 
lo a Stalin? 

MOUNTBATTEN: Gli si telegra- 
fa: «Creato e 
saluti cordiali ». 

CHURCHILL: «Creato secondo 
dietro-fronte ». Questa non ci 
voleva. 

DE GAULLE: Ma perchè non 
volete capire? E’ stata una 
prova. Abbiamo provato a 
sbarcare e a scappare subito 
dopo. Ci siamo riusciti. 

CHURCHILL: Senza perdite? 

MOUNTBATTEN: Quasi. Abbia- 
mo lasciato nn migliaio e 
«mezzo di prigionieri, alcune 
centinaia di morti... 

CHURCHILL: Per prova? 

DE GAULLE: Ma sì! Quaiche 
trasvorto colato a picco 
cualche nave da guerra affon- 


va generale, 


Una fregatura! 
Neanche per - 


-- Scusate, la strada per andare a Malta? 


NDO AL MEDII 


n 
e —"=" = ere: = = 


data, un cen! 
ni perduti. 

CHURCHILL: E ia prova è riu- 
scita? 

MOUNTBATTEN: Un successo 
indiscutibile. 

CIHURCHILL: E se fosse fallita? 

DE GAULLE: Non saremmo qui. 
Come a Dunkerque, il grosso 
delle truppe si è salvato. Il 
che conterma che quando una 
armata è fermamente decisa 
a ritirarsi, non c’è barba di 
tedesco che. 

CHURCHILL: 
francese? 

MOUNTBATTEN: Calma. Dei 
resto, giiel’av mo detto che 
non si sbarcava per restare. 

CHURCHILL: E che ha risposto? 

DE GAULLE: Che se l'era im- 
maginato. 

CHURCHILL: Insomma, secon- 
do voi posso dire a Stali 

MOUNTBATTEN: ...che 
man uto la promessa. 

CHURCHILL: E credete che la 
prossima volta andrà ancora 
meglio? 

DE GAULLE: Naturale. Forti di 


o di aeropla- 


E ia popolazione 


questa esperienza... 

MOUNTBATTEN: Voglio essere 
destituito dal comando delle 
truppe di sbarco, se la prossi- 
ma volia non riporto a casa 
almeno l'ottanta per cento de- 
gli effeitivi! 

DE GAULLE: I! novanta! La ve- 
rità è che a Dieppe siamo ri- 
masti troppo tempo. In otto 
ore i tedeschi hanno avuto il 
tempo di riorganizzarsi e con- 
trattaccare: 

MOUNTBATTEN: Esatto. La 
prossima volta, sbarchiamo, 
piantiamo la bandiera sulla 
spiaggia e scappiamo subito. 

DE GAULLE: E di notte. 

MOUNTBATTEN: Faremo così. 

CHURCHILL: E credete “che ; 
tedeschi lasceranno la ban- 
diera dove l’avrete piantata? 

MOUNTBATTEN: Sarà una ban- 
diera piccolissima, con un’asta 
di dieci centimetri. 

DE GAULLE: Non sarà facile 
che se ne accorgano! Lasci: 
te fare a noi. 

MOUNTBATTEN: E ricordate 

che chi ben comincia... ecc. 

CHURCHILL: Che volete che vi 
dica? Signori, mi corigratulo' 
con voi. 
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MERRANEO 


— Sempre dritto, fino agli incrociatori pesanti; poi proseguite versa la portaerei. traversate il viale dove ci sono È cacvia- 
LIO n 9 . 4 y vi - y; 
torpediniere, svoltate a sinistra, troverete una fila di petroliere e quando avete sorpassato una veritina di piroscafi, tirate avanit* 


chè siete arrivato... 


pren e 


j 
i 
| 


radio redini 


Prettiato Gabinerto Ortepadico 


DIRETTORE TECNICO 


AMELLO MELE 


Ang. RETTIFILO 292-D 


di fronte la Stazione Centrale 


NAPOLI 


A RICHIESTA 
SI SPEDISCE 
GRATIS 
FOGLIO IL- 
LUSTRATO 
PER 
ORTOPEDIA 
OPUSCOLO 
PER CINTI 
ERNIAR: 
PANCIERE E 
FASCE PER 
OPERATI 


#l Comm. ANIELLO MEL: 
è peperina solo in Napoli 


GAMBE e MANI 


ARTIFICIALI 


ULTIMI PERFEZIONATI MO 
DELLI SENZA ACCIAIO ESTER 
NO «: COLORITO CARNIO 


BUSTI ORTOPEDICI 


PER DEVIAZIONE DELLA CO- 
LONNA VERTEBRALE /AORBO 
DI POOT - LORDOSI 


APPARECCHI 


PER CORREGGERE DEFORMI. 
TA DEI BAMBINI ALL'INIZIO 
E DOPO OPERATI 


SPECIALI APPARECCHI 


pr PARALISI 


INFANTILE 


ARRESTA DEFORMITA DEL 
PIEDE ED ANCHILOSI AL GI- 
NOCCHIO SI APPLICANO 
ANCHE PER ADULTI 


PANCIERE A Busto 


PER ADDOME RILASCIATO - 
OBESITÀ . GRAVIDANZA E 
DOPO IL PARTO. 


FASCE PER OPERATI 


fDI LAPARATOMIA, APPENDI 


CITE, ERN:A MALATTIA Di 
STOMACO. RENE MOBILE 
ERNIA OMBELICALE. 


PANCIERE 


PER UOMO 
REGGI SPALLE PER SIGNO 


:RINE E GIOVANETTI ANCHE 


PER ADULTI . PLANTARI 
MEDIA PIATTI. 


CINTI ERNIARI |; 


ELASTICI ED A PEGIAA] 


PER 


"IL ME 


Siamo tutti d'accordo a 
convenire «he i film proietta- 
ti in estate sono quanto di 
peggio esiste in circolazione 
Se partiamo da un punto di 
vista di considerare . l'inter 
anno. dobbiamo ammetter: 
che il cinema fa del proprie 
meglio «per rinnezare il pro- 

latino «in -medio stat 
qua 
‘anno c'è soltanto il 
re dello porcherie - 
mentre, con le grandi i 
me» del novembre e del di 
cembre, rende tanto di cap 
pelio all'altri, motto 
im fundo» Va ber 
tutte le sale intend 
promettersi con que: 
ta estiva vedia? i 
non pochi cinematografi che 
inalberano ii « riposo estivo» 
il che sarebbe una specie d: 
pass ala mu 
indiana. D'altra parte 
dente qualita dei film 
ì per gli spettacoli 
rata da una d'- 
ale lu quale 


che nor: 


IL CA 


Oh. 


io che 2! 


« dulcis | 


| compiono, in questo campo, i 
* giornali i quali fingono di 
‘ dimenticare la critica cine- 
matografica. è che i film di 
stagione non costano spesso 
nemmeno le due righe pietose 
di commento oppure che i ert- 
rici trovano di più del cine 
matografo a tutte le dimen 
sioni sulle spiaggie italiane? 
Poi ci sono le sale che si fan 
no perdonare parecchie colpe 
per. via del freschetto' allu- 
diamo all'Arena Esedra, al 

nema Giardino, dove. se non 
| altro, puoi prendere con una 
mediocre pellicola una ottima 
boccata d'aria alia sera. Poi- 
'che l'aria in estate è merce 
di primo consumo, sarebbe 
come prendere con un brutto 
cucchiaino vr buon gelato e 
allora passi sopra al cucchial- 
no C'è chi: come il Superc!- 
nema, cerca di distrarti dall: 
perfida cellu'oide con vant 
{i giose polpe di gambe 

Avrei dovito parlare un po 
delle prime della settimana: 
ma quista volta ho preferito 
parlare di chi dà e di chi 

e le prime ogni settimane 
D'altra parte chi, se c'è stato, 


minuti dopo m 


> con il suo furbissimo 


“ladro. motorizzato e sinero- 


(a di 
dei 


date È ve- 


pro- 


lese e quelle in m 
ristamente remi 


NTANTE 


per la iibertà 


Scnny-boy... 


tire ancora parlare di {fra 


A caccia, a caccia, amici! 


Per l'uccellame in genere 
(ecco un decreto giusto) 
l'uccellagione è unica 
dal 23 d'agusto 
Quel giorno, ogni nembroddico 
fedel, povero 0 ricco, 
si rec'a caccia impavido 
col proprio cane bricco. 
{Il «pointer» — fra parentesi 
l'Accademia < 
con quel nomaccio esatico 
ne «da panna »). 
i cinegetici 
jsi son messi al lavoro 
colla speranza fervida 
di far qualche bel toro, 
(come quel che prep: 
(1 indiani ea irakue 
led è per i britannici 


l fra i tiri più birbeni) 


Sono pochi i malevoli 


ardi il periodo 
cia s'è aporto 
un pittor dicevami 
to gioireì 
rea per solito 
a campire 
Anch'io caccio con 
© nessun mi rimproccia 
| San Denato medesimo 
va matto per la coe 


la caccia liber 


I nemico prestissimo 
andar vedremo a e 


| 


» a” 
PAZZO 
(Roosevelt autore e cantore della canzonetta - 

. lanciata alla radio americana) 


Guerra 


Di un romanzo per tanti a- 
spetti notevole » interessante 
come « Una noie in musica > 
di Rosamond LeRine in, la tra 
duzione italiana ci (fire alcu- 
ni interessanti fiori dir lingua; 

«Cosa poteva lei saper di 
ciò 

furono visti a _morsicchia- 
re un sanrimvich al buffet » 

«Ugo percò la vettura in 
una rimessa > 

«Non posso a meno di sen 
‘ire che vorrei che .voi pote- 
s'e sempre ottenere tutto 
quanto desiderate > 

«Si udivano le risa venire 
dalla sala a fumare» 

«veniva dalla sala a fu- 
mare > 

Polier conosce una Singer 
ti seconda mano che la dan 
ria a buon pr 

Eccetera 


E magari tutto è possi. 

u traduttore dira che 

quant 

SsIO ne ( 

cell'autrice Il guaro 

arte la delusione di 

quei pochi malincomeci lettori 

che prefendono dai grandi e- 

Ir scritti bene che 

traditi L 

corrotto li 


vesto 
formano cert 


U narratori 
nostri 


er tener fece alla 
ignoteria ci domandia- 
me inar Lorenzo Giusse 
udbia ico uiriciato un artico: 
iv con queste paro!e 
«Si e consueti parlare di 
una crisi del tea!ro...d. 


Riruilmo verace e ricono. 
scibile dei satellite lettera. 
rio» sehizzato da Zeta-Zeta 
su) «Corriere della Sera »: 
Se ne parlava l'altro 
wiorno con Baldini — egli di- 
ce per esempio a un certo 
vunio. — Baldini è della mia 
opinione. Anche Carziure!li è 

mia opinione. Anzi sù 

a tavola c'erano anche 

ici e Carra... — Laneia no 

tustri con naturalezza. E° 
come se tirasse fuori il faz 

ielio E amministra il discor 

so in maniera che voi alla fi 

ne della conversazione .sape- 

fe che egli c amico di Massi 

mo ‘Bortempelli) di Marino 

(Moretti) e di tant atri 


Parlando tel pittore F. Pit 
lino. Giulio Trasanna ne lo- 
da l'omogeneità visibile secon- 
to lu? « nel pennellare basso. 
nell’equilibrio arioso.. 

ura duttile, nella figura 
sonora, nella coesione 
ma, tel succo d'olio per- 

Cè anche, a parte la sua 
importanza la terminoicai: 
critica, che ii succo d'o!:0! 
Aa l'olio non è ui succo? 


iPEGMBINO 


un romanzo per tanti a- 
i notevole + interessante 
° «Una no! 1 musica > 
samond Len: n. la tra 
me italiana ci (fre alcu 
teressanti fiori dr lingua: 
‘osa poleva ter saper di 


urono visti a morsicchia. 
n sanrimvich al buffet > 
Igo percò la vettura in 
rimessa + 

fon posso a meno di sen 
che vorrei che .voi pote- 
sempre ottenere lutto 
to desiderate » 

i udivano le risa venire 
i sala a fumare» 

riva dalla sala a fu- 


'otter conosce una Singer 
‘conda mano che la dan 
1 buon prez: 

vetera, eccetera. 


gari tutto è possi- 
il traduttore dira che 
to avzicinarsi quant 

alla espressione ( 
cell'autrice Il guaro 
arte la delusione di 
li malincomei lettori 
relendono dui grandi e- 
tti bene che 


r tener fece alla 
era ci domundia- 
© mar Lorenzo Giussc 
i iucouiticigio un artico. 
im queste paro!e 

i e consueti parlare di 
crisi del teairo...». 


ruilimo verace e ricono. 
e de satellite lettera- 
schizzato da Zeta-Zeta 
‘Corriere della Sera »: 
— Se ne parlava l'altro 
10 con Baldini — egli di- 
er esempio a un certo 
O. — Baldini è della mic 
one. Anche Cardare!ti c 
mia opinione. Anzi sic 
a tavola c'erano anche 
Laneia no 
tralezza. E 
se tirasse fuori il fi 
E amministra il discor. 
maniera che voi alla fi 
ella conversazione sa 
le egli c amico di Ma 
(Bontempelli) di Marino 
ettir e di tanh eri 


o vel pittore F. Pit 
Giulio Trasanna ne lo- 
mmogyeneità visibile secon- 
1 «nel pennellare basso... 
‘quilibrio arioso.. nella 
ura duttile, nella figura 

sonora, nella coesione 
1a, nel succo d'olio per- 


a parte la sua 
ulla terminoicai 
e ii siteco d'ol.! 
‘olio ion è ui succo? 


i EGMBINO 


TIBURZIO 


il nevropatico 


I nostro Tiburzio, 
parastatale eccitabilis- 
simo, se ne stava bei 
bello quella mattina 2 
emarginare un cumulo 
di pratiche, allorchè 
vide avvicinare ai suo 
tavolo il cavalier Pro- 
letti che, presentando - 
gli un foglio di carta, 
gli diss?: « Domani 
sposa la figliuola del 

nostro capufficio e noi vogliamo 

offrirle un regalo. Dovreste sotto- 
scrivere qualche cosa 

Era il giorno 26, per cui Tibur 
zio, sempre pronto quando si trat- 
tasse di filantropia, non esito un 
istante a sottoscrivere metà del suo 
patrimonio, ossia lire 2,50 che in 
sonanti acmonitalini da 20 cente- 
simi ed un pezzo da dieci d'im 
precisato minerale versò nelle rapa 
ci mani del cavalier» che soggiun 
se con voce sgarbata: «Ecco, fir- 
mate qui la vostra elargizione! » 
E gli presento il foglio delle offerte 
dove in lunga lista figuravano i 
versamenti fatti dai suoi colleghi. 
lire 100, lire 50.. 50... 75. 

Le sue 2 lire e mezzo ci figura- 
vano come un nocciolo di pesca 
in una vetrina di glolellerie. 

Poco dopo, il capufficlo fece Il 
giro dei tavoli e con voce che sem- 
brava uscire da un barattolo di 
marmellata ringraziò distribuendo 
a tutti un sacchettino di confetti; 
fosse errore o dimenticanza, Ti- 
burzio restò a mani vuote. 

Il pensiero che quei maleaetto 
foglio delle offerte aveva girato at- 
traverso tutti ! colleghi, stringeva 
alla gola il Nostro, il quale mak 
diceva l'istante in cul era en*ratu 
in ufficio quella mattina 

«Io mi domando — incomine:0 
a dire ventriloquamente Tiburzio — 
se si può essere più carogne di co- 
sì: fare una colletta alla vigilta del- 
lo stipendio! La signorina ha la 
fregola di sposare proprio il giorno 
27 e io ci devo andare di mezzo. fn- 
cendo una figura tale che ì mie! 
avi fremerebbero nelle tombe ed i 

* miei futuri discendenti nelle visce- 

re delle loro madri! Si fa presto a 


sottoscrivere lire 100 e lire 50 quan -- 


do si ha il portafogli ben arricchitu 
da chissà quali loschi guadagni, 
mentre io. col solo stipendio gra 
vato dalla cessione del quinto. so- 
no costretto a guardarmi ognl gior- 
no in tasca con la lente d'ingrardi- 
mento per rintracciare le mie rie- 
chezze! 

Ma, ecco, ammettiamo che saba 
to avessi vinto all lotto. (E c'è man- 
cato poco, perchè un numero della 
quaterna è uscito). Stamane quan 
do il cavalier Proietti s'è presenta 
to con la sua richiesta, avrei detto 
con voce suadente: «Sposa la ft- 
gliuola del nostro caro capufficio? 
Ma diamine, bisogna farle un bel 
regalo!... Eccovi 1000 lire per par- 
te mia» 

E avrei allungato con gesto stan- 
co il bigliettone. Tutti sarebbero 
restati allibiti e la voce sarebbe cor 
sa fino al Direttore generale. « Sa- 
pete? Tiburzio Bastioni ha offer 
to ben 1000 lire per il dono! ». Il 
capufficio sarebb: venuto da me è 
mi avrebbe ringraziato con le la- 
erime agli occhi per il generoso 
pensiero e forse m! avrebbe invi- 
tato al pranzo di nozze. facendomi 
sedere a fianco della sposa. la qua- 
le, pur commossa per l'evento del 
giorno, non avrebbe mancato di 
gettarmi qualche dolce occhiatina 
che sarebbe stata tutto un pro 
gramma per l'avvenire. 1000 lire, 
son 1000 lire. E quando uno i quat- 
trinî ce l'ha, può sperare qualsiasi 
cosa! Perchè del resto, non per 
vantare il capufficio, ma sua figlia 
è talmente affascinante che i gio- 
vanotti ne andavano matti, e si di- 
ce che lei non permetteva mai che 
finissero al manicomio .. ». 

Così essendosi sfogato, Tiburzio 
sì rimise ad emarginare le prati- 


che, rientrando nel suo solito sè. 
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Del resto, non ci hai l’aorta spostata a destra? E allora 
che c'è di male se ci hai a destra anche il taschino?... 
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UN RAFFINATO DEL DELITTO 
ovvero: LA TERRIBILE RIVELAZIONE 


« Cara Marietta, tu continui a 
disprezzarmi, perchè 10 ho co- 
scienza del mio valore Per esem- 
pio, quando sto dietro a.l'ampìio 
tavolo del mio ufficio, mì sem- 
bra di'essere come un uòvo den- 
tro la sua gallina 

— Lettera privata — dichiarò 
il censore postale, passandola al- 
l'incaricato di richiuderla con la 
fascetta «Visto per censura ». E 
ne aprì un'altra 

« Egregio sarto, non VI ho spe- 
dito l’ultima rata in pagamento 
del vestito da voi confezionato- 
mi perchè detto vestito, dopo a- 
ver preso la pioggia, sì è ritirato 
di ben 35 centimetri quadrati 
‘Per cui ritengo giusto rivalermi 
sul prezzo, in proporzione... è 

— Non mì sembra che conten- 
ga segreti di guerra — commen- 
tò il censore. E aprì un'altra let- 
tera. 

Dopo le prime righe, il suo vol- 
to si accigliò e l'interesse più 
vivo lo attrasse. 

— Che c'è? — domando un 
collega che l'osservava — Hai 
scoperto qualche cosa di com- 
promettente? 

— Altro che compromettente! 
Senti un po' che cosa c'è scritto 
in questa lettera: «Caro amico, 
mi sembra che tu non abbia ben 
ordito il delitto che così verreb- 
be facilmente scoperto, perche il 
cadavere di Gabrielia non e sta- 
to accuratamente occultato. Tu 
chiedi il mio parere sulla stric- 
nina. Il mezzo è buono, ma ic 
penso che tu gliene somministri 
in dosi troppo forti: sii prudente! 

«In quanto a Giorgetta, e be- 


ne che faccia ammalare sua zia. 
Io credo che ciò farebbe precipi- 
tare gli avvenimenti e tu così 
saresti sbarazzato di una perso- 
na incomoda 

« Inoltre, la cifra della cambia- 
le falsa non è abbastanza forte; 
bisogna che raggiunga almeno le 
200 mila lire. L'affare, così, ac- 
quisterebbe importanza 

«Io mi incaricherò del resto 
della famiglia: ho trovato un 
mezzo abilissimo per farlo scom- 
parire, ma prima d’ogni cosa sa- 
rà necessario impiccare il padre. 
E' indispensabile e affido a te 
quest'incarico 

«Mi raccomando di non par- 
lame con nessuno, altrimenti 
potrebbero farci delle opposizio- 
ni. Quando tutto sarà compiu- 
to, vedrai che la faccenda andrà 
benone. Ti saluto caramente... > 

I due censori si guardarono 
in viso stralunati. 

— Ma qui sì stanno tramando 
detti orribili!.. 

— Bisogna avvertire immedia- 
tamente ia polizia!... 

-- A chi è indirizzata questa 
spaventosa lettera? 

— Al commendator Alessan- 
dro Varaldo. 

— E chi è quel delinquente 
che l'ha scritta? 

- Alessandro De Stefani! 

- Roba da fucilazione. Aspet- 
ta, aspetta, c è un poscritto: 
«Resta inteso che appena avre- 
mo terminato questo soggetto 
per >il film giallo, scriveremo in 
collaborazione quello sui « Peda- 
lini di Napoleone ». 
UGO 
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l'I DIGO LA VERITA 

Sono sicuro che da domani 
non mi aprirai più la porta; ma 
forse è meglio così. Ormai ho 
deciso di dirti la verità, signora 
pallida e bionda come una spiga 
di grano nel mese di agosto. 

Tu sei solita avvertirmi perio- 
dicamente, per telefono, che 
«lui» è partito: «E' andato a 
Milano per parlare con gli in- 
gegneri della ditta... E" andato a 
Napoli per vedere il presidente 
della società .. ». 

E io vengo a casa tua. 

Ti trovo immancabilmente al- 
l'ingresso, in vestaglia e col pet- 
tine in mano, nell’atto di por- 
germi quest'ultimo. (Poichè tu, 
infatti, provi tanto piacere a far- 
ti pettinare da me). 

Ma io, signora pallida e bion- 
da, non ho mai fatto il parruc- 
chiere! Nè, tanto meno, ci tengo 
a specializzarmi in tale profes- 
sione, parola d'onore!! 

E poi, a proposito, credi di es- 
sere graziosa quando mi dici che 
m'ami solo perchè io ti porto in 
dono la mia primavera?!... Allo- 
ra sono costretto a pensare che 
tu mi sfrutti!!.. Che tu non mi 
ami perchè sono simpatico © 
perchè parlo bene o perchè dico 
cose abbastanza carine!!... , 

Va bene, signora! Ma io, a Cu- 
sa tua, non ci verrò mai più!! 

E se ci sono venuto sino ad 
ora, ecco la verità, era soltanto 
per le tue sigarette Serraglio, per 
il Maraschino, e per quella como- 
dissima poltrona di gommapiuma 
che sta vicino alla radio. 

T'avverto poi che i tuoi capel- 
li, belli a vedersi, sono orribili a 
toccarsi! Sembrano di stoppa, e 
alitano di farmacia e di camo- 
milla. 

E poi, ancora, credevi davvero 
di farmi tanto effetto spalancan- 
do gli occhioni in quella tua abi- 
tuale maniera? Mi facevi ridere! 

In quell'atteggiamento, mi ri- 
cordavi vagamente un mio vec- 
chio compagno di scuola che si 
chiamava Gaetano, e che era 
miope. 

Dunque, ragionandoci sopra, 
potevo mai amare la miopìa del 
mio amico Gaetano? No, signora 
pallida e bionda; hai preteso 
troppo! 

Per questo qualche volta non 
riuscivo a trattenere quel famo- 
so sorrisetto divertito, per cui tu, 
il'udendoti, mi sussurravi con 
una voce da filodrammatica: 
«Ma allora... posso ancora pia- 
cere...? >». 

Per carità, signora; non dire 
eresìe! 

Tu non sai che molte volte, 
svegliandomi la Inattina al tuo 
fianco e vedendoti senza trucco, 
mi sono sorpreso a mormorare 
con voce soffocata: « Mamma 
alutami tu.... Ho paura!.... ». 

Questo non lo sapevi, vero? 

Addio dunque, signora! 

Comprendi bene che per una 
sigaretta Serraglio non posso ri- 
metterci la mia primavera!... 

No, no: addio signora pallida 
e bionda! E stasera mi fumerò 
una Nazionale alla faccia tua! 
Ossia, scusa, volevo dire ai co- 
smetici tuoi. 
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IL GAGA’ RIENTRA DALLA VILLEGGIATURA . 7 Seusate, signor albergatore, ma mio marito è un tipo così 
pignolo... Non potreste farmi la giustificazione che non è stato 


proprio possibile trovare uno straccio di marito per questa figliola? 


*. — Accidenti, è Ù 
buss asve) passo eri ETontio adesso che avevo trovato un 


terza: eric Al ritorno potevano prendere la 


I baffi materni 


James Tessitron aveva perduto la mamma al- 
l'età di due anni e per quanto si sforzasse, non 
riusciva a ricordare del dolce viso materno nien - 
t'altro che un enorme paio di baffi neri. La de- 
funta infatti aveva guadagnato la sua vita esi- 
bendosi come donna baffuta in un baraccone. 

Per andarla a vedere la gente pagava un bi- 
glietto d'entrata di 25 cent. sicchè ogni volta che 
James rivedeva con la fantasia i baffi materni 
credeva doveroso mettere 25 cent. in una casset 
tina ch'egli chiamava la cassa di mamma. Ogni 
tre mesi ne prendeva il contenuto e ci compe- 
rava dei fiori per quella donna che pur dopo 
la mete riusciva, grazie ai suoi baffi, a guada- 
gnarsi la vita. 

Povero James! Il ricordo della madre lo osses- 
sionava e quando per la strada vedeva un enor- 
me paio di baffi neri trascinarsi dietro senza fa- 
tica un ancora più enorme poliziotto, si sentiva 
invadere dalla tenerezza e aveva una grande vo> 
glia di avvicinarsi a lui e di chiamarlo con il 
dolce nome di mamma. 

Una sera non fu più capace di resistere e con 
le lacrime agli occhi s’avvicinò al gendarme che 
stava all'angolo, gli afferrò i baffi e con tenerez- 
za gli disse: 

— Mamma! Voglio venire in braccio a te! 

n gendarme allora, ritenendosi gravemente of- 
feso da quell'imprevista famigliarità di atti e da 
quelle parole che mettevano in dubbio la sua 
mascolinità, non si fece pregare due volte, lo af- 
ferrò e sollevandolo come una piuma esclamò: 

— Va bene! Ora ti porto subito con me! 
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APERTURA DI CACCIA IN FRANCIA 
te paura, mio marito è andato a caccia. 


— ‘Su, mon petit Gaston, non abi 
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aa preziosa novità libraria sui tappeti persiani e orientali 
EDOARDO ERCOLI 


| IL TAPPETO ORIENTALE 


nella sioria — nell'arte — nel commercio 
con un brava studio sui tappeti rustici italiani 


| Grende ed eleganie volume di oltre 400 pagine riccamente 
illustrato con tavole fuori testo e cartine geografiche 


Edizione “ VERBUM,, ROMA - Lire 180 nette 


Questa pubblicazione offre agli amatori, cultori e com- 
mercianti di tappeti e a quanti amano arricchire le pro 
prie cogaizioni artistiche, una chiara, ricca ed esaurieni 
trattazione dei tappeti orientali in genere e di tutti g 
altri tappeti. Questo libro è nato per offrire una no 
zione sistematica e pratica e perciò indispensabile. p 
una conoscenza sicura e completa del tappeto e dell'am- 
biente vasto e multiforme che lo produce. Storia, arte, 
secnica, geografia, etnologia, cultura generale ed espe- 
rienza diretta di vita e di commercio, hanno contribuito 
A renderlo vivo. sicuro, brillante. Questo libro non può 
mancare in ogni biblioteca, in ogni studio, in ogni sa- 


ca lotto aristocratico, in ogni negozio d’arte. 
Dei 
ac In vendita presso l'autore Via del B 


e, 
tel 


lomet 


di 


adiim Li. 325, 
io quadrante nero L. 390, 
laio L. 450. - Art. 20, Elica 


Imandata vie 
via h a. Libia. Italia 
RE qualsiasi quantità Li 6. Non mnvia 
sono precis: e distinti, sono forniti d 
e nei particolari. SPEDISCONSI Cc 
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ALT 


L'uso giornaliero del 
fascio provoca inevilabilmente irritazioni e brw 
ciori alia pelle del volio La Ditta Gi255 ha creato 
un TALCO BORATO che, per la sua pa 
lare composizione. possiede spiccate qualità 


MALAFRONTE 


tabbrica 1 più her mobili italiani 


Viale Regina Margherita, 85-01, 


nîi e assorbenti, pàrlicolarmente indicale 
per eliminare gli inconvenienti suaccennah 4 


PENSIERINI DEL PAZZO — 
1 


| ISC H | ROG È O) i Nelle migliori famiglie del- : 
le bugie è il complimento 0 
quello ch'ha il posto d'onore 


fosfor ro, calcio - Tizio, Che ti è successo? 
ma mi che cosa non mi è successo. Cùpitano P) € 


on stric o senza) 
di Tala in famiglia? Nell'album segreto di ogni 
_. No. Situazione generale. Nen leggi i giornali? 1 dona c'è scritto « Il gatto è 
— Assiduamente. Mi pare che. nel complesso... aditore. ma sempre meno 

3 5 ne 


PONDE Al SEGUENTI REQUISITI: — Gi: a il Paraguay sè messo agli ordini degli Stati! dell'uomo » 
gno 


Uniti! 
E allora? in: 


È il ricostituente preferito, perchè è unt” 4 Ùi 
ri e " i — Un altro nemico. E non dic 
neurotonico di prim'ordine, risollevando tut- S i upazi R li n 
"i aa Pei: ida ud America mi dà molte preoccupazioni. L'amore d'un farmuacisia € 
te le funzionalità organiche dell'individuo. -°"Ma che vuoi che facciano, Bolivia e Paraguay? un amore tutto speziale. Pi gono sj 
ESA = 2 Fanno numero, Caio. Se metti questa notizia accant Di per preve 
Conserva al sano il più prezioso bene del- a quella del taglio dei boschi... Dos di gratitu 
A gono come ur 
quelle anziane 


fa vita: la salute, e la ricupera all’ammalato. — I boschi? ps 5 
— L'ho detto che non le: il giorn issig i Do- 
Combatte la decadenza fisiologica dell'or- schi! Per dare ll agli iaboscati, il Governo afiida tutti! uazdo te molto caldo a maturità. E p 
ganismo affievolito dal lavoro, dalle preoccu- i boschi alla Milizi 4 . iiprzico Cdl 38, Ala VOTRMEE acquisito ‘non 
— Per legna, no? ‘puo vere su di lo 
5 di me». 
Quelle gio 


pazioni e dalle assillanti lotte della concor- 
intimo Zi non 


i 

renza. i ati i 
È un rimedio che la clinica con le sue e- _ Ne PRA avvilito, caro Caio. Unisci questo fatto A Per salvare la «vita» & 
sperienze e la scienza col suo controllo han- viaggio che m'è toccato di fare ieri notte... H Lia, corna dae Forme st scolina, innal: 
no giudicato razionale. — In piedi ero sovente. 4 monumenti ve 
_. No, coricato. Ma nell’altra cuccetta c'era un ta she! cintura elastica. 3) nome le prim 
È composto di elementi tutti efficaci per il Ù » un mantice... Capisco che siamo in guerr: ma | Frati, per esen 
loro reale e incontestato valore curativo in D oppo. Il «singolo» nen era un lusso, era uno 6 che a Roma 
RIPETO tali ho penceto perte tte Menia H I Cvilii: scusa. a che titolo hai avuto il letto? | I. critici, velenosi nascono do cigni 

tollerato e completamente assimiiablie. — Perchè ‘giavo per ragion: d'ufficio, toh! tutti sotto il segno dello Scor- Rane: 
pione. x \ 


ì il 
o niente della Bolivia. Il| 
I 


—- Che ufficio? 
Per i suoi componenti giova allo stomaco, Ufficio voci, Fortuna che non avevo bagaî 
al sangue, al cervello, ai nervi, ai muscoli, — Perchè: 7 ì nic 
— Sono stato tra i primi ad uscire dalla stazione e ho dei 
uno dei due o tre tassì che c'erano. Ne! paesaggio femminile s0- sibi. 
E ti 


alle ossa. 
È potuto prendere al v ‘ H 
allegrato. Per tutto il tragitto, non ho! no proprio le curve quelle 


È Rinvigorisce i bambini, i giovani, i vecchi. Ma non me ne sono ; lehi aivas) 
’ 8 ni, i giovani, i ve fatto altro cne pensare a quelli che arrivano carichi di va-'! che mettono in rilievo il pa- 
i Ì rità è che scno troppo seN- | norama 


l.gie e non tro ì tassi. La ve: 
i . Ma io non so go- 8 


tanto vempo |: 
Il futto è c 
mia moglie le 
«no» alla vos 


Si può usare in tutte le stagioni. sibile. Se fos ta, starci ) 
ATE P î n dere îa vit Ù ‘o a quelli che non 
Non richiede alcun regime speciale di vita o e genere... caffè e sente il 
3 ra pi > ho6 a meta pensi li R sca; i 
o particolari riguardi 0 ... vado a metano e È i; a grammatica aell'amo- POTE 
sa i il bacio non è un nome, si 


Non contiene zucchero, ed è perciò indi- A Custo SOLI congiunzione che va 
al b calle È i bocca in bocca. - 
cato anche ai diabetici moglie. i n bocca ami 
— Soffre? — 7 i cose 
— Ha il mio carattere. Una sua a | 9 det 
plomatico le fornisce î m-si. ri profum r t jei.. Ber 
2. Non 1 A “nom li à € i 
- Lee A Ao Ed io nem 
Sata dr occasione di ti 


CERI I EJRE — Sì, ma pensando a tante 


è come il jiammirero di h 
s ki il nodo e dime 


SEGRETEZZA = SERIETÀ i.l ne sono prive... Ti farei leggere la let È 
î to ieri E . Nessuno lo frega biù 5 

tura? Ma a che serve? ticare. Second 

di casa in mut 


— E' ancora in villc 


ISTITUTO LOMBARDÌ Ù c — Oh, » tutto hè st: e a 
nono à 
sy È aa 3, al sono i a rete persone 
Via della Stamperia, 67 - ROMA[ti% ini : ltornare il 31 agosto 10 sgraziato! Siel 
INVESTIGAZIONI - INFORMAZIONI | inviu: È IS — Sempre dispiaceri! | rriste cosa essere una tem — Perbac 
30, 5) DEC 3 do vitare quest av- isfe cosa essere teme 
Purtroppo. Be’, arrivederci A a portare quest 2v pra di icitatore e non trovare fronte — Lo s 
E agitand 


PRIVATE - ACCERTAMEN! BELLI:ZZA — ROMA -— 
Puon:c s!cè | viso economico nale. Cerco una cameriera. } 3 
da battere... un chiodo. 
vicina pizzich 


— RINTRACCI OVUNQUE — i 
3 per è appli —- Mica fac 
‘ura complela L. 28 * — Per mo, sì. ra Muto, fare Sine SRINGTATIVNV DAVANO NATA ASTININTALKAAAN ne! N.d. D.) 1 
altri non ci pen- I N.d. D. 
di turno pregc 


—————+—+—&< ;& 
= SUPER-ZENITR]|,..,. Stra compie Le 20,1 lies perche i coca mia A 
DIE : di i le >. Sì ; n 
Seri, il mom foto]| Corcansi concessionari in proprio |éono a provredersi e que ò A crac nenidi GIUONE e MAGROLINA di, 
ella zia Emm 
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ervizio devono stare due. tre ore a fare la fila! 
ra amiche una grassa € 


_—————» 
— Ho capito: civismo. 
— Sol'darietà. Ciao. un'altra magra — mentre eorro- 
can |no su sella CHING. molleggiar- Ti l'an 
te, în bicicletta). 
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e irattasi di Mas 


—14_—<{k<<E 
PRESTITI Afj|CORSI SPECIALI IÈ £ DO O" urto quar 
IMPIEGAT ff pottraziz ni pare pacceerzezani i VOI se 

I © | : = è 2a fra 
n TUTTE LE ASAMMINISTRAZIONI tao ener dal d Ì 3 / mi sa, inviato 
+ H tico farma 

FERRO IORE CATEGORIE S.SO MONTECATINI TERME p e i E 
i o, cosio 0,001; ac: 
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idicsi isuidari IT GRANDE ALBERGO BELLONI — TER L 
Rapidissima liquidazione - Anticip: Pero - ; : 
ARI ratti ; Madesimi Da L Yo I Ù 
Informa: Ha La Ù COMMERCIALE Grande Albergo Madesimo; Mendola > ; fi se di fade a dir 
INANZIARI (Perla delle Dolomiti): Grande Alberi N ; ì P, vinto tro; 
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GIUNONE — Come " 
MAGROLINA — I 
CIN hè sta ( 


ARREDATE LA CASA PA L trovo, . Dei 
A io peso pi tu, così grassa... 


_______r—_—_—- 
MOBILI FOGLIANO RT ce esa o 
I Forg4 :3 fe TORINO. Btudio: uao, piazza, È = ra Pa 2 s i sto gras desci 
‘richiesta mestriomo = Nomine im tatto la ricca collezione di i - ; gna 
litio sa i ì cosa o quella 
rifiorisoe, sì ca età, con poche Ù pio ed Il parere di GIU SCTArO Benza Ti 

applicazi: crena MAKESEN. sa È E Ò, e E OLIRA dk 5 mi chiedete d 

— Perchè Smith corre dietro al furgone cellulare? E NI cieli. d'timbo o edi sì che la conos 

qu peso; 


Costa_L. Indirizzare Prodotti 
; ESE - Palazzo Maddaloni - NAPOLI i — Lo.scambia per un autobus. Capirai, lui è (fermi: Ar CATALANO 


Riservatezza nelle spedizioni Di 
Sine Diuvzinle dì 8 - sempre andato su*guel Corso Buenos Ayres 9 - Milano Per questa ru 
SCACCIA — Posta 
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tore e non trov 
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ata sella CHING mol- 
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a seconda del peso 
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perchè di confortevole 
molleagio. Se trattast 
Le regola in 
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modo. Per- 
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IL PIONIERE, Firenze. — Una questio- 
ne spinosa e sempre d'attualità: alle si- 
gnore si deve o non si deve cedere il posto 
in autobus? E, se si deve, a chi si deve? 

Si deve. Ma solo a quelle brutte e gio- 

vari. Sono le uniche che non posseggano alcun ti- 
tolo per pretenderlo e le uniche che ti mostrino un 
po' di gratitudine. Le donne giovani e belle lo esi- 
gono come un doveroso omaggio alla loro bellezza: 
quelle anziane come un doveroso tributo alla loro 
maturità. E partendo da questo presupposto diritto 
acquisito ‘non ti ringraziano nemmeno se fai pio- 
vere su di loro una pioggia di «non ti scordar 
di me». 

Quelle giovani e brutte invece, conscie nel loro 
intimo Zi non avere alcun diritto alla gentilezza ma- 
scolina, innalzano all'uomo che cede loro il posto, 
monumenti vastissimi e preziosi e intitalano al suo 
mome le principali strade del paese natio. A Villa 
Frati, per esempio, esiste: « Via del'signore simpatico 
che a Roma cedette il posto alla figliola maggiore 
del Segretario Comunale ». Sono soddisfazioni, non 
vi pare? 


\ CAROLINA, Milano. — E’ da nove an- 


ni che voglio bene e con lo stesso trasporto 

dei primi giorni ad un giovanotto. E’ pos- 

sibile che anche lui me ne voglia ancora? 

E tanto? Oppure finge? Può l’'vomo amare 
tanto vempo la stessa donna? 

Il fatto è che io sono ammogliato e che anche 
mia moglie legge la piccola posta. Se io rispondo 
«no» alla vostra domanda, quando torno a casa ci 
scappa la ciavattata in testa. Perciò vi rispondo « sì », 
ma in confidenza «no». 


BARUM, Macerata Feltria. --- Ho un 
amico che quando vuol ricordarsi di una 
cosa si fa un nodo al fazzoletto. Voi cre- 
dete all'efficacia di questo sistema? Io 
francamente no. 

Ed io nemmeno. Basta infatti che uno non abbia 
occasione di tirar fuori il fazzoletto perchè non veda 
il nodo e dimentichi la cosa che non doveva dimen- 
ticare. Secondo me il miglior sistema è quello di uscîre 
di casa in mutande. Ogni dieci metri di strada trove- 
rete persone che vi fermeranno gridando: «Ehi! Di- 
sgraziato! Siete uscito di casa in mutande! >. 

— Perbacco! — esclumerete voi battendovi la 
fronte — Lo stracchino per la zia Emma! 

E agitando il cappello vi precipiterete nella più 
vicina pizzicheria. Acquistato lo stracchino (illusio- 
ne! N. d. D.) non vi resta che affidarlo all'infermiera 
di turno pregandola di farlo recapitare all'indirizzo 
della zia Emma. Molto semplice, non vi pare? 

d, PELICAN, Fano. — Cos'è clinicamente 
Sx seggero; dai 25 ai 60 una paralisi progres- 

siva; dai 60 ai 75 una crisi di delirium tre- 


l’amore? 
Dai 18 ai 25 anni un malessere pas- 
mens; dai 75 ai 90 un cttacco di eclampsia infantile. 


TECSAM, Roma. — Come è composto 
quantitativamente e qualitativamente quel- 
lo speciale fenomeno che si chiama amore 
fra due esseri di sesso diverso?? 

Ho inviato il vostro quesito ad un gabinetto chi- 
mico farmaceutico di mia fiducia. Ecco il risultato 
dell'analisi: «indacano 0,005; albumina 0,002; glu- 
cosio 0,001; acido acetacetico 0,012; pigmenti biliari, 
tracce; urobilina 0,004» 

Beh, a dir la verità questa analisi non ha con- 
vinto troppo nemmeno me. Ho l'impressione che quei 
bravi chimici abbiano confuso la mia analisi con 
un'altra. Chissà! 


LINO, Barletta. — Se siete fisionomi- 

sta descrivetemi la riconoscenza. Saluti. 
Non basta essere fisionomisti per poter 
descrivere una cosa o una persona: biso- 
gna innanzi tutto aver conosciuto quella 
cosa o quella persona. Sono costretto perciò a la- 
sciare senza risposta la vostra domanda. Perchè non 
mi chiedete di descrivervi l’ingratitudine? Quella 
sì che la conosco bene! Sono trentadue anni che la- 


voriamo insieme. 
OSVALDO SCACCIA 


Per questa rubrica, indirizzare le lettere a OSVALDO 
(CCIA — Posta Travaso — Via Milano, 70 Roma. 


(Confîiaenze di Yvonne) 


Dico ci penzi che fra una 
mesata e rotti semo da capo 
a dodici col massimo torneo, 
previo antipasto di Coppa 
Italia che a noi pe’ grazz:ia 


di Dio non ci riguarda scau- 


sa la doLpia trasferta del glo- 
rioso undici campione e'de 
la balda compaggine: aspi- 
rante? Già si respira l'aspru 
odore de la pugna, che co' 
cento grammi .mensili di sa- 
pone sedicente, da bucato e 
la presunta saponetta bime- 
strale tipo::seleio.è più aspro 
che mai; e.meno male il fu- 
bòl si svolge all'aperto, che 
disgrazziatamente- era una’ 
corza in pista coperta o un 
gioco uso ping pong stavamo 
meglio di quel tale costretto 
da l’'avverzo: destino ‘a viag- 
giare in autobbus nell’ore sai- 
vognuno di punta tra il sol 
stizzio d'estate e quello d'au- 
tunno. 


Basta, dicevo che manco ® 
finito il ballo de la staggione 
testé decorza che ariecchecl 
nel vertice di quello immi- 
nente: l'orchestra attacca ll 
solito preludio d’informazzio- 
ni fasulle sul movimento de 
l’atleti e l’intenzioni de le 
società; segue il delicato mi- 
nuetto de le convocazzioni e 
dei primi calci a porte chiu- 
se; poi s’inizzia la quadriglia 
de l’incontri amichevoli col 
formidabbili tim de la ga- 
gliarda provincia, generosa 
distribbutrice di autentiche 
patacche, abbitualmente det- 
te fresi energie de lo sport 
nazzionale: infine la rumba 
indiavolata del campionato 
scoppia come un razzo matto 
traseinando ne l’ebbrezza de 
la danza squadre e pubblic 
ogni resistenza è vana, sotto 
a chi tocca, favorischino si- 
gnori da questa parte, il di- 
vertimento è grande, la spesa 
è parecchia ma vale la pena 
di svenarzi pe’ provare i gusti 
più soavi de l’arderte passio- 
ne calcistica, lo srettacolo va 
subbito ad incominciare, l’at- 
tori so’ tutti cannoni, la rer- 
gia è perfetta, il film è a lun- 
ghissimo metraggio, l’emoz- 
zioni si sprecano, le sorprese 
puro: che volete di più dal 
Signore Iddio misericordioso 
e da la spettabbile Figc? 


Dunque le liste di trasferi- 
mento so’ chiuse, il gioco è 
fatto, chi ha avuto ha avuto 
e quell’altri si grattano: nien- 
te di speciale, dimo la verità, 
meno il colno gobbo del To- 
rino che già si sapeva da un 
pezzo; la squadra granata è 
arimasta co’ la bocca amara 
€ si vole rifare, benanche lo 
sai che gli succede a quei gio- 
catori che non si rassegnano 
a perdere. Ma puro l’altri nu- 
trono i più fieri propositi, co- 
minciando da la balda com- 
vaggine concittadina, che di- 
ce lo scudetto è un affare da 
regolarzi in famiglia. E il glo- 
rioso undici che ne penza? E’ 
ermetico più peggio d'un poe- 
ta moderno: viva la faccia di 
chi parla poco... abbasta i 


fatti pigliano il posto de lel. 


parole. 
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praticare lo sport più vio- 
- lento, a capo scoperto, @ 


LA BELLEZZA 


Unico detergente che realmente puli- 
sce il viso e in poco tempo toglie le 
rughe, cicatri lentiggini, butterato, 
‘deturpamento, pallidezza. 
Im viso brutto da qualsi: causa, 
fliventa superbamente bel) 
Una bottiglia grande costa franca di 
sorto I. 20. Indirizzare vaglia alla 
PARLATO 
A. Falcone, 1 - NAPOLI 


RADIO SERVIZIO "ROMA, 


Via Marianna Dionigi, 3 » el. 34-197 
RADIORIPARAZIONI A DOMICILIO L. 20 


Garanzia scritta 


UAL'E ILSDESTINO? 


Quali sono per voi i gior- 
ni fausti e quelli infaust.? 
Quando dovete iniziare ini- 
prese d'amore, d'affari, ecc,? 
A queste domande risponde, secondo 
i dettami dell'antica astrologia, la 


GRANDE CARTA 


STROLOGICA 


Ilazioni, pianeti, 


je risposi 
Carta Asirologica, 
a 10 colori, unica pub- 
del genere. V. di L. 1 
Lauro 14, Milano. Contr 
assegno L. 12. 


VOLPI_PLATINATE 


MERAVIGLIOSI 
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D'ECCEZIONE 


TOFANARI già GILARDINI 


Gorso Umberto - ROMA 


ANNUNZI, SANITARI 
Grand'UG, Prot; REINA 


MALATTIE APPARATO RESPIRATORIO 
ROMA — VIA PIAVE, 61 — Tel. 481-768 
Ore; 8-10.30 — 15,30-17,30 


Dott. Cav. Uff. IZZO 


NAI 
SPECIALISTA 
funzioni -sessi 
V. Marco; 
ingue, - Ore 1 
ONSULTI PER LETTERA 


Dott. THEODOR LANZ 


Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
Via gola di Rienzo, 152. Tel. 34-501 
Z, Ore: è-: 


ti 
E 
È 


MOBILI 


PICCOLI ANNUNZI‘ 


ALLEGRI, interessantissimi ricere 
cati, curiosi libri. Catalogo gia» 
tis. Carretti, via Girolamo Di Mar. 


A vm grafie, 
alberi genealogici, riconoscimenti 
nobiliari, Viale Lorenzo Malagote 
11, Firenzi 

RU cite infallibili col 
muovo metodo ambi e terni, Opu- 
scolo gratis. Scrivere: Panconi, Ca- 
mano (Lucca) 


È ipnotizzatori stù» 
superabile metodo, L! 
re 10, Luccisano Rodolfo, via Dal 
26, Genov: 


DIVERTITEVI, provando l’intellt* 
genza del vostri amici, Ricever 
te, franco di porto, istruzioni ed 
una novità brevettata, indispen- 
sabile nel vostro salotto, invian- 
lo L. 12,50 a Luigi Benintende, 
via XIV Ottobre 95, Augusta 
©. Postale 16-5263. 


BRNIE, Rego) pi 
contiene modo meraviglioso qua) 
siasi ernia. Listino gratis. Scrive 

industiia Sanitaria. Casellario 
154, Napoli, 


FRANCOBOLLI ©. 

taliani 50 differenti: L. 6, 
6, 10 aerei Italia, Colonie, 
lo 10 Irlanda, Terra. 
L. 3,75; Albania, Monaco; 

115. Postali L, 1. Listino gra. 
Fontana, Serrada 106 (Trento) 


«RANCOBOLLI per collezioni. Rari, 

medi, comuni. Dietro semplice ao. 
manda facciamo ovunque e a tut 
ti (minorenni esclusi) importanti 
invii a scelta su libretti. Giusep. 
pe Coco, via Cavour 14 


ILLI Sanmarino, Mona» 


» Pore 
to L, 150 S. T, U, F.I, Taglia» 
cozzo (Abruzzi) 
INFALLIBILMENTE con nuovo 
metodo spedito in prova si può' 
da vicino e da lontano sottomet= 
tere altri alla propria volontà. O- 
puscolo gratis. Scrivere: Paladini, 
Nave (Lucca). Ponte San Pietro, 


MUSICISTI, se volete rendere pu 

i le vostre canzoni scrivete 
all'Editore SPE. Principi 45-bis, 
japoli, affrancando risposta. 


cura completa composta di 


Via Roma, 


cronica o recente, guarirete sicuramente nsande 

: Milne e. Ropslo dara auleati Dini e e 
ole e liquido dura. quin "e 

D'S0. Deptalto rarmecio LUGLIO « Nago 

148, Richieste di spedizioni © ve 


glia dirigerli al Concessionario ®. LETTIERI « Napo) 


ata, n Fe 
-u 


Anno 43 - N. 35 


Homa, 30 agosto 1942-XX L TRAVASO DELLE IDE . Sec. Il - SIDE 
FINE STAGIONE comprano 


| CHIUSO 
[EG Fer 


Direzione e Am 


i 


gina — tt 
Sia i 


Nepi at e 


PIANO DI BAFTAGLEIA 


— Fai attenzione: alle-# scendi in ac- 
qua, alle 4%. fai finta di affogare, alle 5 
fai la passegziata col.salvatore, alle 6 il primo bacio e alle 8 lo porti qui 
che dove pagare il conto: non c’è un minuto da perdere, oggi è l’ultimo 
giorno! 


FTT greta | 
I VETO 
TRI A E 


L'AMMIRA 
Por una volta 
mi ha silurato 
silurato Churc 


- Ser orno-es 


